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SULLA NOSTRA ARTIGLIERIA DA CAMPAGNA, E PARTICOLARI 
NOVELLO SISTEMA DA NOI ADOTTATO NEL 1 835 . 

* 



Ci correva l'obldigo fin da che demmo fuori l’opu- 
scolo sull equilibrio del timone nelle novelle mac- 
chine di artiglieria da campagna , di far conoscere i 
cambiamenti apportati a questa specie di nostre ar- 
tiglierie. Di presente ci facciamo a compierlo pub- 
blicando questo cenno. 

Lo stile per noi usato è di nostra carriera , alle 
cui teoriche e pratiche, sin dal decimo anno di età, 
di preferenza ci consacrammo , distogliendoci cosi 
dal particolare studio delle belle lettere. Per alcuni 
articoli di costruzione abbiamo preferita la nomen- 
clatura meglio accetta e più comune nell' arte, chia- 
mando , affusto per cassa , alone e non coscia ; asse 
per sala , bracciuolo per cosciale ; gancio piuttosto 
che granchio ; raggio e non razzo ; ricambio per ri- 
spetto ec. ec. Dall' analisi de’ significati , e dalle ap- 
plicazioni di siffatte voci possiamo trarre lusinga di 
non esserci malamente avvisati. 

Per conseguire lo scopo , che ci siamo proposti da 
prima , abbiamo indicato il novello sistema , sulle 
tracce di quello del comitato di artiglieria francese; 
siamo quindi passati a discuterne molli particolari di 
costruzione e di uso , con noti argomenti tratti da 
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teorie lie «la meditazioni e da esperienze della scienza, 
e dell’ arte dell’ artiglieria ; da ultimo abbiamo rap- 
portale le variazioni , mercè le quali , lasciando noi 
modificale per vari articoli le costruzioni francesi , 
siamo venuti a capo di stabilire il nostro novello si- 
stema. Nè crediamo , che altriménti ne sia della com- 
pilazione di ogni altra come che classica produzione; 
x poggiando cotal nostro avviso sul principio , che 
dall’ analisi delle uuiaue cognizioni sagacemente ri- 
portò il filosofo di Ferney » qu' il en est des livres 
comme du feu dans nos foyers ; on prend ce feu 
cliez son voisin , , on 1’ allume ebez soi ; on le com- 
muuique à d’autres ; et il appartient à tous ». 

Dichiaratilo , che la maggior parte delle opere da 
noi eseguite in arsenale, tendenti al proposito, sono 
state sovranamente prescritte , e che di esse è a noi 
dovuta soltanto la esecuzione , nella quale ci sono 
stati assidui cooperatori gli uifiziali di artiglieria , 
che , come noi , trovansi addetti al servizio della pri- 
ma direzione ; e specialmente i valenti capitani de 
Focatiis e d’ Agostino , non che 1’ intelligente ed in- 
defesso capo artefice veterano Raffaele d’ Auria. 

Abbiamo fiducia , che i nostri fratelli d’ arme , ai 
quali sarà grato il percorrere questo lavoro , si tro- 
veranno favorevolmente disposti ad applaudirne Io 
scopo , in considerazione della sua alla importanza; 
ed a compatirne la esecuzione in grazia della nostra 
lunga assenza dalle cose spettanti all’ arma dell’ ar- 
tiglieria. 

Frattanto saremo riconoscenti a coloro , che ri. 
levando i nostri falli si faranno ad emendarli coi 
loro lumi ; purché siano dessi guidati dalla fiacculi 
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della esperienza e del fatto ; onde' si risovvengano , 
che nelle cose di cui trattiamo il dire è facile, ma il fare 
è difficile. £ se di poco o di niun valore sarà da ess> 
giudicato ciocché si è per noi fatto ed esposto in que. 
sto cenno , resterà almeno in n ostro prò il merito di 
avere vieppiù eccitati i loro acuti ingegni a mostrarsi, 
rompendo il silenzio sin ora serbato sul proposito. 

SUNTO ISTORICO. 

Reggeva sui melodi dei Vallières , ed anche più 
di quelli, sulle fogge della spagnuola, la nostra ar- 
tiglieria , allorché per quest’arma elevossi un genio, 
le cui creazioni, accolte in un tratto dalla Francia, 
e quindi a poco dall’ Europa intera , le costituiro- 
no un’ era novella e classica. , 

E come che i Vallières , co' loro sistemi anterio- 
ri, ne avessero di gran lunga migliorate le condizio- 
ni , pur nondimeno , sino a quell’ epoca le forme 
dovute alla semplicità , alla uniformità , alla legge- 
rezza , ed alla solidità, trovavansi o ignorate o mal 
conciliate fra esse. 

Ed infatti le bocche da fuoco si adoperavano sen- 
za ragion di calibro , sicché nelle battaglie figura- 
vano , alla rinfusa cogli altri, siu’ anche i pezzi da 
2 4 , nel mentre le esagerate dimensioni ne rendeva- 
no malagevoli i trasporti e le manovre, Gli affusti 
consistevano in macchine rozze e pesanti ; le muni- 
zioni , per quanto scarse nelle quantità , per tanto 
mostravansi eccedenti nel peso , e mal disposte nei 
caricamenti j il personale stesso era nelle teoriche as- 
sai limitato , e poco esercitato nella pratica. 
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Fu senza dubbio il Gribénuval , che alla confu-- 
sione , ed alla eccedenza de' calibri , sostituì varietà 
e. dimensioni adatte ai diversi usi della guerra } fu 
egli, che allegerì gli affusti, con renderli per la pri- 
ma volta capaci della mobilità richiesta ; che fissò 
per le munizioni le giuste quantità , ed il preciso 
modo di caricarle, e che institul una milizia versata 
nelle scienze , ed alta ad ogni pratica di mestiere. 

Fra i primi partecipammo noi del generai cam- 
biamento , dapoichè nell’ anno 1786 il nostro Reai 
Governo, trasse dall’artiglieria francese il signor De 
Pommeréul, liffiziale in quel tempo assai di merito, 
ed affidò a Itti la direzione suprema dell’arma onde 
introdurvi ne’ suoi particolari il novello sistema. Di 
ciò venne égli a capo con alacrità c con successo , 
acquistando all’ artiglieria napolitana la reputazione 
distinta , che ha sempre mai serbata in appresso. 

Non pertanto , per la vastità della impresa , che - 
còstrinse affidarne alcuna parte alle altrui cure , e 
per glf ostacoli eh’ ebbe ad affrontare della gelo- 
sia degli antagonisti} ma soprattutto per quella gra- 
duale progressione, per cui le coste umane giungo- 
no al perfezionamento , Gribeauval istesso , non an- 
dò mica esènte da taluni errori , i quali esperimen. 
tatisi nelle guerre obbligarorio a de’ cambiamenti , 
ebe successivamente fatti, perfezionarono nel suo si- 
stema alcuni particolari di costrizione, meglio con- 
formandoli alle basi per sempre stabilite dal suo ge- 
nio creatore., ^ 

E poiché è nostro proposito di ragionare sull’ar- 
tiglieria da campagna ; diremo , che adoperata nei 
campi quella di Gribeauval , fece scorgere , a tra- 
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verso de' suoi stessi pregi , una moltiplicità di cali- 
bri; ruote di svariate dimensioni , assi di specie di- 
verse , cassoni da munizioni imperfettissimi; ma so- 
prattutto mostrò la incompatibilità del cannone da 4 
al seguito dei battaglioni; e la insufficienza' di sif- 
fatto calibro nelle battaglie : a ciò fu tostamente ov- 
viato , prima col supprimersi 1’ artiglieria reggimen- 
taria , ed indi a poco coll'abolirne quasiché il calibro. 

Rimasero dunque per cannoni di campagna i ca- 
libri da 12 e da 8, il primo per le posizioni, e per le 
divisioni il secondo. Con queste armi , a cui tro- 
vossi ' proporzio natamente aggiunto l’obice di 6 pol- 
lici , 1’ artiglieria francese combattè la guerra della 
indipendenza americana, e quella de’ primi anni del- 
la rivoluzione. 

Nel i8oa il trattato di Amiens diè tregua ai bel- 
licosi movimenti di Europa. La Francia , comechè 
circondala dalle sue vittorie , si fè non dì meno ad 
esaminare con sano consiglio , quale de' suoi appa- 
recchi militari richiedesse riforma analoga ai fatti 
derivanti da guerra feconda di successi , perchè con- 
dotta con applicazioni novelle dal maggior Capita- 
no del secolo; ed in proposito insliluì una riunione 
di artiglieri della maggior fama , perchè ponesse a 
dissamina il sistema delle artiglierie , ne rilevasse i 
difetti , e ne proponesse Je ammende. 

Dal lavoro di questo consesso, presieduto dal ge- 
nerale Marmont, che allora governava la somma del- 
le cose dell'arma, trasse origine il sistema deH’anno 
XI, che fissò per la posizione il calibro da la al- 
legeiito; ed aboli il calibro da 8 ntdla divisione , so- 
stituendovi quello da 6 , accompagnato dall’ obice 
da a4> 
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Sino al i 8 i 5 restò invariato il sistema; senonchè 
nel 1810, dopo i brillanti successi di Wagram , ri- 
portati dall’ artiglieria , divenuta oggimai 1' arbitra 
delle battaglie , fu convocata un altra commessione , 
ad oggetto di rapportare sugli effetti del cangiamen- 
to , il quale sostenuto dai fatti , restò confermato ; 
eccetto alcune lievi modiGcazioni , delle quali la più 
rimarchevole fu l'aumento di peso dato al pezzo da 
6 , esperimentato nell’ uso assai leggero per bilan- 
ciare , in prò del suo affusto, gli effetti della esplo- 
sione . e del rinculo. 

* 

Occupato il regno di Napoli nel 1806, i france- 
si vi trasferirono il sistema dell’anno XI , che riu- 
scì agevole d’introdurre nella nostra artiglieria mo- 
dellata sulle norme del Grilieauval. 

1 Sul modificalo sistema si regolarono , per dieci an- 
ni , il servizio le discipline e le costruzioni, finché, 
cessata la occupazione francese , e ristorata la mo- 
narchia, trovossi riunita all’artiglieria di questa par- 
te de’ reali dominj , medesimata da si lungo tempo 
con quella francese, 1 ' altra , che traspiantata in Si- 
cilia nel 1806, aveva ivi comunicato coll’artiglieria 
inglese. 

Da siffatta unione, in cui forse ognuna delle parli 
pretese a sostenersi preoccupata dalla sua opinione, 
trasse origine la nostra costruzione dell'anno 1818, 
di cui, checché ne sia de’ suoi particolari, non po- 
tevasi al certo menarne per le lunghe fanfibio siste- 
ma ; e però, con provvido consiglio, il nostro Re, 
alle cui sublimi e precise vedute è debitrice la no- 
stra artiglieria della sua attuale ristorazione , pene- 
trato della importanza di quest’ arma , ed avvertito 
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de’ felici cambiamenti ad essa apportali da tulle le belli- 
cose nazioni di Europa (e con ispetialilà dalla li. in- 
cese , le cui norme noi seguimmo sempre di prefe- 
renza) per darle appresso di noi novella vita, uii>e 
alla somma delle cose un generale riputatissimo per in- 
gegno, e per qualità militari 5 e spedi in frauda un 
uiliziale , particolarmente distinto per intelligenza di 
cose spettanti alle costruzioni di artiglierie , ad og- 
getto di riconoscere esaminare e raccogliere ivi , quan- 
to di più preciso e compiuto gli fosse riuscito pos- 
sibile di avere; 

Restituitosi dalla sua commessione ileapitano D’Ago- 
stino , (dal quale ansiosamente attendiamo un distinto 
ragguaglio di quanto mai osservò), presentò una rac- 
colta di tavole di costruzioni , fra le quali di un 
importanza maggiore erano quelle del novello siste- 
ma detto del comitato, (i) 

Preso questo per norma , fu ordinata la costru- 
zione de’ modelli delle principali macchine da cam- 
pagna , col doverne imitare accuratamente le dimen- 
sioni e le forme , onde giudicarne di poi i partico- 
lari e 1’ insieme ,'cou sana ed imparziale critica. 

AFFUSTI. 

Un affusto da il , comune all’obice lungo da G 
pollici , un affusto da 8 , comune all’obice lungo da 
5 . 7. 2 , o da 2 j , ed un cassone da munizioni , ad 
amendue gli affusti comune , furono messi in opera, 
quali saggi delle novelle costruzioni. 

(1) Allottato in Francia nel 1837. 
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Nel principale presentarono queste macchine il ti- 
po della costruzione inglese , che essenzialmente con- 
siste nella composizione del corpo dell’afFusto o del 
cassone , nella egregia unione di essi ad un avantre- 
no comune , e nella eguaglianza delle ruote. Offeri- 
rono poi negli accessori varie modificazioni , che pra- 
ticate in Francia avevano trasformato il sistema in- 
glese in quello del comitato. 

Esperimentate le nuove macchine , montate dalle 
corrispondenti bocche da fuoco , prima sulla spiag- 
gia de’ Bagnoli , dinanzi ad una commessione com- 
posta da uffiziali generali superiori e particolari ; e 
presieduta da S. E. il direttore generale dell’ ar- 
ma ; e quindi sul terreno del poligono di Capua e 
sulla strada di Trifrisco alla présenza del nostro Au- 
gusto Monarca , risultarono le medesime assai sod- 
disfacenti nelle loro forme e nella loro solidità ; ma 
su di esse si riserbo Sua Maestà di pronunziare de- 
finitivamente i suoi sovrani ordini , dopo di aver 
ben meditate le modificazioni , che nel suo reale giu- 
dizio si trovavano proposte. 

In fatti nel giorno 16 luglio dell'anno i 835 riu- 
nite , per sovrano volere in un cortile del Reai Pa- 
lazzo , colle succennate novelle macchine , quelle ap- 
partenenti al sistema di Gribeauval , anno xi , anno 
1818, inglese, inglese bastardo, e piemontese; ne 
scrutinò , il nostro Re , col suo superiore acume , le 
prerogative favorevoli e contrarie , derivanti dalla 
diversità delle costruzioni , e fermò per sistema della 
sua artiglieria , il novello tipo francese , modificato 
con quanto ci faremo a rapportare brevemente in 
appresso , tanto per le macchine, quanto per le 
bocche da fuoco. 
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Convinti gli artiglieri francesi dei difetti dell' a- 
vantreno a stanche nelle macchine da campagua , 
difetti , che sarebbe ozioso il rilevar di nuovo , 
non mai le usarono , nè le adoperarono nelle no- 
velle costruzioni , in cui sostituirono alle stanche il 
limone ; ma non riuscì loro agevole l’ accompagnar 
quest’ ultimo con le necessarie condizioni , vai quanto 
dire , equilibrio nella sua leva , e libertà nei movi- 
menti del tiro; serbando intera fra l’avantreno ed 
il corpo dell' affusto , o del cassone , la preziosa in- 
dipendenza. 

La unione di queste parti , che costituiscono la in- 
tera macchina , non offre , nè nell’ affusto nè nel 
cassone del sistema inglese , il punto intermedio ne- 
cessario per bilanciare la estremità del limone ; pe- 
rò questo abbandonato a se stesso , resta soggetto a 
strane e frequenti scosse , e gravita interamente su i 
cavalli in ogni movimento della macchina. Per ri- 
muovere si gravi difetti , tentarono i francesi di da- 
re al timone due sostegni , la cui complicata ed in- 
sufficiente congegnazione , al dir di essi stessi , la- 
sciò tutto a desiderare nella soluzione del dibattuto 



problema. 

Occupati noi ad esaminare la struttura dei mezzi 
pei quali si congiungé il corpo dell’ affusto col suo 
avantreno , c! sembrò possibile lo stabilirvi il ricer- 
cato punto , mercè un frottante , ossia testata circo- 
lare , applicata alle estremità posteriori dei brac- 
ciuoli dell'avantreno, e frenata da un gancio, che 
con apposita curvatura si alza sul piccolo anello di 
mira (Tavola i* ). 

La descrizione di questo trovalo (del quale facem- 
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mo menzione con un articolo prima inserito nel gior- 
nale il progresso delle scienze e delle arti ec , ec , 
e quiudi ripetuto nel primo volume dell’ antologia 
militare)', non che le esperienze, a cui fu sottoposto 
vengono rapportate nel verbale di esperimenti com- 
pilato , per ordine superiore , dal signor maggiore 
Niola valente professore di artiglieria nel Reai Col- 
legio Militare. Documento i.° 

Frattanto, onde prevenire tutte le osservazioni su 
tal novità, è mestieri aggiungere al succennato verbale, 
che siccome nella separazione dell’ avantreno dal corpo 
di affusto svaniscono pel timone i punti di appoggio, 
che ne assicurano l’equilibrio nella macchina riunita, 
così non si può evitare in quel caso , che il timone 
restasse abbandonato alla preponderanza della sua le- 
va ; risultando questa imperfezione comune al timo- 
ne di Gribeauval , a quello dell’anno XI , e ad ogni 
altro timone di macchina a quattro ruote , in cui 
le due parti si trovano fra esse separate. Sarebbe 
dunque ozioso il riprodurre sì nolo generale ed 
inevitabile difetto.' 

Si aggiunga , che il nuovo sistema, conciliato colla 
moderna tattica dell’ artiglieria , lascia le due parti 
della macchina sempre unite nelle marce , e quasi 
sempre nei grandi movimenti sul campo diversa- 
mente da quanto prima praticavasi per questi ultimi, 
che si eseguivano sempre a prolunga spiegata. Alle 
piccole distanze poi l’esercizio prescrive di far muo- 
vere sempre a braccia di uomini 1’ affusto , non at- 
taccalo per la prolunga all’avantreno, il quale, co- 
si distaccato da esso , ha pur 1 obbligo di seguirne 
dappresso il movimento. E ciò riesce agevole quali- 




do là macchina da battaglia è accompagnata da leg- 
gerezza, cbe le procura la massima mobilità in ogni 
suolo svariato , ed in ogni stato di forza degli uo- 
mini e degli animali ; ai cui disagi in campagna 
debbono por mente, piucchè non si avvisano coloro, 
che , nei calcoli astratti di mobilità e di leggerezza, 
si allontanano dal concreto e dal fatto. 

Oltre a ciò le catene da tiro, applicale al collare 
del nuovo arnese , alzano dal suolo la estremità dei 
timone per circa due piedi ; altezza, sufficiente per 
tener libere le gambe degli animali nei movimenti 
del timone, il quale , siffattamente disposto , per la 
vantaggiosa altezza delle ruote , e per la equilibrata 
posizione della cassetta da munizioni sull'avantreno , 
non produce mica nè risalti nè deviamenti latera- 
li, e gravita solamente per dieci rotola a carico dei 
cavalli; mentre chè nell’ avantreno di Gribeauval , 
ed in quello dell’ anno XI (che hanno sperimentato 
il servizio di 5 o anni di guerra in tutta l’Europa) 
la estremità del timone si alza non piu di 18 pol- 
lici dal suolo , ed il peso con che gravita su i ca- 
valli (compresa la bilanciuola, che secondo il nuovo 
modo di attaccare è affatto superflua), eccede di mol- 
to le venti rotola (1). 

I due sostegni , che hanno aggiunto i francesi al- 

(i) Un cantajo napolitano è composto di 100 rotola. Un rotolo 
è di once 33 e trappcsi io. Un oncia c di 3 o frapposi , ed un trap- 
peso di ’ao acini. Un chilogrammo che equivale all’ antico peso 
francese di a libbre once o. 5 grossi a denari ed i grano ; corri- 
sponde al peso napolitano di i rof. 4 onc. ■ trap. ro aci. Su questi 
dati un quintale metrico francese c i cant. n rot. 5 once, ed un can- 
tajo napolitano equivale a chilogrammi 89 1/6. 
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la estremila del timone , a ragione non si sono da 
noi adoperati. Imperciocché , se nella nostra mac- 
china r affusto è commesso all’ avantreno , il limo- 
ne , risultando perfettamente bilanciato , non ha uo- 
po di sostegni ; se poi ,di essa sono separate le par- 
. ti , i saccennati sostegni (di complicatissimo conge- 
gnameuto, e di veruna utilità per l'altezza a cui al- 
zano la estremità del timone) ; anziché dare agevo- 
lazione , riescono d' insopportabile molestia contro 
il petto dei cavalli , e di un peso maggiore che va 
a carico di questi nel movimento del tiro. 

Da ciò risulta , che il limone francese è compli- 
catamente congegnato , non è equilibrato in veru- 
no stato della macchina, si rende più molesto ai 
cavalli , e riesce di maggior peso senza alcuna uti- 
lità. 

Ma se vogliasi presentare come ostacolo contro 
l’uso del timone, che l’avantreno, esaurite le mu- 
nizioni della sua cassetta, é mestieri condurlo sulla li- 
nea dei cassoni durante l'azione, per essere scambia- 
to con altro , che ivi in conserva ne va munito ; 
osserveremo 1° Che siffatta linea , sebbene per mas- 
sima si deve schermire dagli effetti del fuoco nemi- 
co , non si può al certo tenere di gran lunga di- 
stante da quella dei pezzi; e che perciò gli avantre- 
ni nello scambio non possono essere nel caso di per- 
correre isolatamente lungo e malagevole suolo , per 
andarle all’ incontro. 2° Che 61 tiri di cui va prov- 
visto il nostro cannone da 6 , e 28 tiri , che ne 
trae seco l'obice da 5. 6. 2, indipendentemente dai 
loro cassoni , forma un approvvisionamento di 4 22 
tiri per una batteria, composta di 6 dei primi e due 
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dei secondi ,. la quale, se per se slessa, così muni- 
ta , non avrà di che provvedere a lutti i rincontri 
di una intera giornata campale , non saranno al cer- 
io sì frequenti quelli , che la obbligheranno a ri- 
provvedersi sulla linea dei cassoni j perciocché col suo 
fuoco , messo a calcolo il tempo necessario per ben 
mirare , quello impiegato nei movimenti , 1’ altro in 
surrogare gli uomini e gli animali morti o feriti, e 
quello in supplire ai ricambj , ordinariamente non si 
tireranno nell’ intera giornata , senza pure dipartirsi 
da un sito, oltre le otto a nove centinaja di colpi con- 
secutivi, dopo dei quali , nel cambiar di posizione , 
avrà 1’ agio di riunirsi la linea de’ pezzi a quella dei 
cassoni , e di scambiare gli avantreni , che si tro- 
veranno sprovvisti di munizioni. Dunque 1’ avantre- 
no, distaccato dall' affusto, si allontanerà da quest’ ul- 
timo assai di rado , perchè di rado sul campo si pre. 
senteranno i casi di dover supplire ai consumi ri- 
chiesti dalla intera giornata campale , senzachè la 
batteria si trovasse chiamata ad allontanarsi dallo 
stesso sito. 

Finalmente , è in prò del nostro timone, il passag- 
gio del fosso , pel quale nella nuova tattica si re- 
puta principalmente necessaria la prolunga , col no- 
vello affusto si esegue a macchina riunita ; non pur 
senza inconvenienti , ma con agevolezza tale da farne 
preferire il metodo senza esitazione. Ciò in grazia 
dell’ equilibrio procurato al timone , e della indi- 
pendenza serbala fra le due parti della macchina (i). 

X 

(i) In fatto di pruove «ulta utilità del nostro timone, 'non c da 
reputarti di poco valore quella consistente nel giudizio pronun- 
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La unione degli aloni al tronco , mediante rotelle 
di ferraccia , frapposte fra essi , ed attraversate da 
chiavarde, sebbene siasi trovata per noi utilissima , non 
solo per dar ivi libero il passaggio all' acqua , ma 
eziandio per la solidità dalle rotelle stesse , procurata 
al corpo dell’ affusto nei punti di unione fra il tron- 
co e gli aloni , si è non di meno modificata nella 
«credente grossezza delle succennate rotelle (per cui 
siffatte parti del corpo di affusto resterebbero troppo 
fra esse distaccate) ; non che nella qualità della ter* 
raccia , chè per se stessa poco Coerente di leggieri si 
frange ; però che noi , in linea di perfezionamento^ 
abbiamo formate le rotelle più sottili , e di ferro 
battuto. 

La prolunga che gl’ inglesi , allorché non 1' ado- 
prano , la tengono ravvolta alla parte posteriore del- 
1’ avantreno , n’ è stata distratta dai francesi , che 
l'hanno ravvolta al tronco dell’affusto, d’ ond’ essi 
interamente la distaccano nell' adoperarla. In ciò sta 
nn altra modificazioue nel sistema del comitato su 
quello inglese , come rilevasi dal surriferito ver- 
bale , che accenna la correzione da noi praticata 
in proposito , la quale lascia la prolunga sempre 6s- 
sata all’ avantreno , ne assicura la conservazione in 
ogni movimento , e ne rende assai più agevole la 
manovra. 

Per tanto ottenere abbiamo aggiunto alla parte 
esterna, ove fa gomito il gancio-perno, un tallone 

ziato in suo prò dai soldati del treno , i quali nel mestiere sono 
giudici molto competenti per valutare ciocché riesce agevole nel- 
l’uso | ed utile alla conservazione degli animali. 
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di grossezza atta a praticarvi un foro senza mica 
nuocere alla solidità del gancio. È attraversato colai 
foro da un' anello , in cui resta fissato lo zoccolo di 
un estremo della prolunga , la quale cosi fermata, si 
volge per la parte estrema del hracciuolo sinistro , 
e s’ innaspa fra due rami di ferro sino all’ altro e- 
stremo , a cui è connesso 1’ altro zoccolo , che nella 
manovra s’ introduce osi distoglie dall’ anello di co- 
detta , secondo che si spiega o si ripiega la prolun- 
ga. I succennati rami si rilevano dai bracciuoli fa- 
cendo corpo colle stalle , che sui Lracciuoli stessi 
fermano insieme il lato posteriore della cassetta da 
munizioni , e i due talloni del frettante (Tav. 1 * ). 

Le maniglie di codetta, che i francesi hanno costrui- 
te più corte di quelle inglesi, si sono da noi allungate 
novellamente ad oggetto di rendere agli artiglieri più 
agevole la manovra di maneggiar la codetta. 

Sul coperclfio della cassetta d’ avantreno si è per 
noi stabilito , ad imitazione dei piemontesi , un cu- 
scino di fortissima tela impregnalo di vernice impe- 
netrabile all’ acqua , onde procurare maggior co- 
modo agli artiglieri , che talvolta possono andarci 
seduti. Ma sul proposito non ci asterremo dal pre- 
venire , che 1’ adoprar questo mezzo nei movimenti 
ordinari , tornerebbe a discapito di quella energia , 
che fa mestieri serbare in tulle le abitudini del sol- 
dato , al quale deve esser concesso 1’ usarne soltanto 
nei rapidi movimenti , in cui la necessità impone un 
subitaneo trasferimento delle bocche da fuoco ; e ciò 
vieppiù per quanto questo mezzo di straordinaria 
celerità , per la irregolarità dei terreni a percorrersi 
può sovente risultare di grave pericolo per gli arti- 
glieri e per le macchine. 
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La sensibile inclinazione che offre il tronco del- 
1' affusto in quella parte su cui va situata la vile di 
mira , è causa , che su quest' ultima vada scuotendo 
la culatta , vieppiù nei movimenti celeri , o eseguiti 
in terreni disuguali. Gl’ inglesi provvidero a questo 
inconveniente , forando il bottone dei pezzi di pie* 
colo calibro , e fissando ad esso la testa della vite 
di mira. I francesi nel loro sistema hanno rimediato 
a tanto , non forando il bottone , nè fermandolo al* 
la vite di mira ; ma costringendo la culatta sulla 
testa della vite istessa , mediante una catenella di 
ferro , che fissata sul tronco si avvolge al collare 
del bottone nella marcia e nei movimenti ; e resta 
svolta durante i fuochi , lasciando cosi affatto libe- 
ra la culatta. 

Noi , dopo aver sottoposti ad esperimento vari 
tentativi praticati per venire a capo di applicare 
vantaggiosamente ai nostri affusti una vite di mira, 
che fosse fissata al bottone , ci siamo alla fin fine 
determinati per la catena di arresto , la quale , viep- 
più consolidata nella sua costruzione , come lo ab- 
biam fatto , è avvolta al collare del bottone con 
due giri invece di uno , risulta preferibile per le 
ragioni , che ha esposto il prelodato maggiore Niola 
in altro suo verbale. Documento 11° 

Per ritenere connesse all’ affusto le due scopette 
coi calcatori , ed il cavastraccio , che formano par- 
te dell’ armamento del pezzo ; al coppo di cuojo , 
che nell' affusto inglese li mantiene per la estremità 
delle teste , verso la parte superiore del troncò , i 
francesi , nella parte opposta hanno sostituiti dei 
legami , che nel congiungersi ne stringono le aste , 
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e ae lasciano fermate le teste contro nna piccola 
piastra di ferro , clie , per le sue dimensioni e per 
la sua forma -è alquanto insufficiente a tenerle fis- 
se nei movimenti dell’ affusto. È a noi piaciuta 
l'idea di situare questi oggetti alla parie sottoposta 
del tronco, per lasciarne affatto scevra la superiore, 
ma si è corretto il difetto di vederli quasi sempre 
distratti dal proprio silo , e sin anche sparsi per 
terra durante i fuochi, coll’ aumentare l’altezza della 
piastra che li ritiene, e col rivolger questa da ambi 
i lati colle stesse dimensioni. 

Per la ruota , che i francesi nel novello sistema 
hanno divisa in sette curve fermate aL mozzo' con 
quattordici raggi , e riunite da una sola piastra a 
cerchio , si è da noi serbata 1’ antica costruzione 
di sei curve riunite al mozzo per dodici raggi , e 
coperte da sei piastre. I mozzi dall’ aumento dei 
raggi restano nella ruota francese di molto indebo- 
liti ; e la ruota istessa , divisa in sette parti , offre 
minore solidità. 

L aver preferito le sei piastre al cerchio non ha 
d uopo di comenti, bastando il rammentare le diffi- 
coltà , che s incontrano per possedere legnami per- 
fettamente stagionati , e per ristorare una ruota fer- 
rata a cerchio : oggetti da non esser messi in non 
cale pel servizio di campagna , ove le ristorazioni , 
ed i ricambi sono si frequentemente richiesti. 

Bocche da fuoco*. 

t * * . • »- t 

Esposte le modificazioni apportate all’ affusto da 
campagna del sistema del comitato , per noi adot- 
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tato qual tipo di nostre novella costruzioni , è d’uopo 
occuparci delle boccile da fuoco , sulle quali non 
siamo stati con esso di perfetta accordo. 

Ed affin di essere chiari nel manifestare sul pro- 
posito le nostre idee, premettiamo la nota massima , 
che i calibri debbono esser fissati dall'uso delle boc- 
che da fuoco , acciò queste adoperate producano 1' 
effetto necessario, sempre conciliato colla più celere 
mobilità ; massima , che servì di scudo al Gribeau- 
\al contro le declamazioni dei suoi contradittori; e 
che posteriormente giustificò al sommo grado , con 
risultamenti di fatto , gran parte dei cambiamenti 
apportati al suo sistema da quello del anno XI. 

L' artiglieria da campagna , a cui è essenzialmente 
applicabile l'enunciato principio, o è destinata a 
■secondare in ogni senso coi suoi effetti quelli delle 
altre armi, e richiede quindi il calibro di divisione, 
che però debb’ essere efficace, ma superiormente mo- 
bile ; o è adoperata in difendere , o in espugnare 
colle sue forze un posto importante, ed ha mestieri 
del calibro di posizione , di minore mobilità ; ma 
di maggior effetto ■ 

Da ciò deriva la necessità di due calibri da cam- 
pagna , ameudue simultaneamente mobili ed efficaci; 
ma ciascuno in ragion dello scopo , che deve con- 
seguire. 

Nel sistema del comitato premettesi sul proposito, 
che il calibro da 8. sia stato il solo con grande u- 
fililà adoperato dall’ artiglieria fraucese nella guer- 
ra degli Stali uuiti di America , ed in quella della 
rivoluzione ; e sn questo fatto si basa esser prefe- 
ribile cotal calibro , perchè di portata più lunga , 
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di tiro più esatto , e dì effetto maggiore di quel- 
lo da 6. 

Noi abbiamo osservato sopra, di accordo ai pro- 
motori del sistema del comitato, che, quasi abolito 
il cannone da 4 - di Gribeauval , quello da 8. ri- 
mase unico per servire nelle battaglie. Ma sarà egli 
da saggio il riprodurre questo ultimo, qual novella 
sostituzione al calibro da 6 , vai quanto dire , ri- 
prendere durante la pace , per la via delle forinole 
e de’ ragionamenti che ne derivano , un calibro ab- 
bandonato in tempo di guerra , è rigettare quello 
universalmente adottato , e adoperato in vece con 
si grandi successi per le vie della esperienza , e del 
fatto ? Ciò richiede analisi e discussione (i). 

(i) Gasscndi , che nella sua preziosa opera ha raccolto quanto 
sì è rapportato , durante una guerra di 3 o anni , da tutti gli uffi- 
ziali distinti dell' arma dell' artiglieria sulle pratiche , e sugli av- 
venimenti del campo di battaglia ; e che d'altronde , per opinio- 
ne , dichiarossi sempre, per quanto giusto estimatore di Griheau- 
val e del suo sistema , per tanto prevenato contrSdillore del si- 
stema dell' anno XI. Gassendi istesso , parlando del pezza da 6 , 
si esprime cosi n on est revenu sur la reforme fàite en 1811 du 
canon de 16 et cn effet ce calibre est nécessaire a la défense dea 
placcs. 

La reforme , qui eut lieu à la mime epoque du 8 , et du 4 , 
de bataille , remplacès par le j^non da 6 , e’ est confinate par 
t usage. 

Ed altrove » Sa majéaté avait pensi qù il fallait sopprimer 
Ics picces de campagne de 4 i et de 8, et les remplacer par cel- 
le s de 6, parceque Ics nations de l’Europe en général se set-yent de 
ce calibre , et qu' il ne fal(ait pas étre inferieurs à elles en em- 
ployant le 4 i et InUtilment superieurs et appesantii en se ser- 
vant du 8. 

Ed in fatti Napoleone , che in una delle sue memorié si fa 
a disaminare 1' opera del generale Rogniat, sull’arte della guerra; 
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PORTATE. 

Cominceremo per seguir d’ appresso i pregi del 
ripreso calibro e riguarderemo da prima le portale. 

Non è mica , perché non si potesse mai presen- 
tare il bisogno di tirare a grandi distanze , che la 
opinione de' più reputai^ artiglieri siasi pronunziata, 
per la maggior parte de' casi di guerra , sulla inu- 
tilità delle lunghe portate e sul pregiudizievole abu- 
so , che si farebbe di esse a carico delle munizioni, 
in vano consumate prima di giungere alle distanze 
necessarie ed efficaci ; nè tampoco, perchè in taluni 
casi di eccezione fosse mestieri di colpire oggetti lon- 
tani , si potrà agevolmente giustificare 1' abuso , e 
sostenere la generale utilità delle lunghe portate. 

Le ordinarie distanze , a cui due eserciti com- 
battenti si spingono , per mettersi fra essi in azione 
di offesa , non debbono eccedere il limite dell’ ej- 
fcllo utile che sono destinati a produrre. Tutte le 
operazioni eseguite oltre questo limile si apparten- 
gono a preliminari dispo&izioni ; perchè solamente 
quelle praticate al di qnà van comprese nella sfera 

trattando dell'artiglieria , eh’ egli al certo superiormente conosce- 
va in luti’ i suoi particolari , dopo avere indicati i cambiamenti 
da Ini fatti ; di' egli stesso asserisce essere stati dettati o impo- 
sti dalla esperienza delle battaglie , cosi concbiude » 

» Ccs ebangements modifiaienl le systéme de M. de Gri- 
bcauval ; ils ctaient fait dune ton isprìt il ne Ics éut pas désa- 
voués ; il a beaucoup siraplific : 1’ artilierie est encore trop tour- 
de trop compliquce ; il fàut encore simplitier , uniformer redui- 
re jusqu' à ce qù on soit arri ve an-plus simple. » 

11 produrre dopo queste alcun’ altra citazione non sarebbe da 
«aggio. 

I ' ' 
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del succennato effetto. Nè malagevole riesce il con- 
vincersi della necessità di serbare questo principio*, 
considerando la massima, che quanto rapportasi al- 
1’ azione di due linee opposte , si concepisce e si ese- 
gue , valutando i mezzi proprj di ciascun arma , che 
vi deve concorrere *, in guisa che un corpo di mi- 
lizie dicesi ben disposto ad operare , allora quando 
le differenti armi , che lo compongono , e che con 
vicendevole armonia debbono combattere , trovansi 
tutte nel caso di valere per loro stesse , e di coope- 
rare complessivamente allo sviluppo, ed alla riuscita 
dell’ azione. 

Or non cade dubbio , cbe la fanteria e la caval- 
leria , per la natura delle loro armi , non potreb- 
bero muovere a battaglia prima di giungerealla di- 
stanza di 5oo tese, per predisporsi alle offese } ed a 
minori distanze per mandare siffatte offese ad effetto 
coi movimenti e coi fuochi. In fatti le linee oppo- 
ste de' bersaglieri , che spicciolati cominciano i pre- 
liminari di un attacco , non si stabiliscono fra esse 
a distanza maggiore di tese cento a cencinquatiU ; e 
ad altrettanta distanza dalle proprie linee principa- 
li j sicché queste ultime distino ordinariamente fra 
esse sul campo , ne’ primi periodi di un fatto d’ar- 
mi , ed in gran parte della sua durata, per 4*>° te * 
se ; distanza, dalla quale tendono ad avvicinarsi suc- 
cessivamente. 

Ciò premesso , se 1' artiglieria , cbe è destinata ad 
agir di conserva colle altre armi su tali linee , ed 
a siffatte distanze , possiede , per ragion di calibro , 
una portata atta a procurarle compiutamente il suo 
utile effetto , a qual fine $' impiegherebbe un calibro 
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piaggiare, che a disagio di mobilità , presentasse più 
lunga portata ? < 

In tal caso quest’ arma dirigerebbe con poca uti- 
lità e con poco effetto i suoi fuochi sulle linee ne- 
miche , le quali a grandi distanze , o offrono ber» 
saglio appena visibile , o di leggieri si tengono ri- 
coverate -, profittando degl’intervalli e degli acciden- 
ti, che il terreno presenta sempre in ragion diretta 
delle distanze. 

Ragionata così la inutilità delle eccedenti portate 
nel calibro da battaglia , quello da posizione ren- 
derà compiuta col suo uso e colle sue prerogative , 
la dimostrazione del nostro assunto. 

Si troverà il nemico, pria di muovere a distanza 
di battaglia , occupando una posizione importante 
pei suoi movimenti ; scoprirà egli alcuna delle sue 
divisioni all' uopo di predisporla ad un attacco ; o 
in contrario , presceglierà egli un posto atto a mo- 
lestare le operazioni preparatorie della linea opposta? 

In tali casi 1‘ artiglieria di maggior calibro , di 
tiro più lungo , di effetto più forte , e di costru- 
zione idonea a battere oggetti più tenaci , si stabi- 
lirà in sito adatto per isloggiarlo dalla sua posizio- 
ne ; per iscagliare projetli contro quelle truppe , che 
gli offrono bersaglio ; per contrapporsi alle sue ope- 
razioni di attacco. 

In tuttociò sarà utilmente adoperato il calibro di 
posizione il quale , più efficacè e meno mobile del- 
1’ altro , tirando a maggiori distanze e con equiva- 
lente effetto , proteggerà le disposizioni preliminari 
dell’attacco, con appoggiarne i movimenti; terrà 
in rispetto il nemico , e lo distrarrà sin anche dai 
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suoi piani di offesa ; lo discnccerà (lai suoi trince- 
ramenti o da ogni altro punto che gli serve di ap- 
poggio o di ostacolo -, proteggerà il passaggio di un 
fiume , farà la difesa di un ponte, eseguirà in som* 
ma quanto di maggior conseguenza nella difesa o nel- 
l’attacco , potrà richiedere il combattimento , per es- 
servi utilmente adoperato il forte calibro, senza temere, 
clic il difetto di mobilità in esso inerente, formar potes- 
se ostacolo alle operazioni celeri e vigorose delle altro 
armi 5 per secondar Je quali debbono essere esclu- 
sivamente destinati i pezzi da battaglia , formati sem- 
pre in divisioni collettive più o meno forti , rapi- 
damente spiccate da un punto all’ altro , che offre 
importanza 5 e finalmente dirette in quel sito , che 
presenta al genio del capitano il momento meccanico 
che può decidere dell'azione, (i) 

Ma se poi la opportunità de’ succennali casi , i 
quali , in eccezione del principio di massima mobi- 
lità , richiedono un calibro più forte, e per conse- 
guenza più pesante , si volesse applicare ad ogni ca- 
libro di campagna, ed all’ ordinario servizio di bat- 
taglia , noi diremmo, che male a proposito, e for- 
se compromettendo i risultameli, della campagna , 

( 1 ) Tal' è oggidì il modo di osare le artiglierie nelle battaglia; 
modo dovuto al Genio di Napoleone, ed alla profonda conoscen- 
za , ch’egli aveva di quest'arma, alla quale impresse novella 
forza , con farla valere, anziché ncll’cffclto parziale delle sue boc- 
che da fuoco, in quello complessivo delle sue batterie convergenti 
allo stesso scopo ; ed in cui fondò 1' essenziale massima di usare 
de' suoi fuochi per combattere le masse del. nemico, piuttosto che 
le sue artiglierie , contro delle quali , per una specie d' istinto , 
egli dice , sogliono essere sempre rivolte , di prefereozà , le vi. 
ccndevoli offese di quest'arma , ma con assai minore successo. 
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si farebbe ciò a discapito della mobilità ; siccome 
male a proposito , a nostro avviso , troviamo rap- 
portati in sostegno della opinione delle grandi por- 
tate, i casi de' generali Allix e Daboville, che ebber 
mestieri di tirare a distanza di i3ootese, per conseguire 
il loro scopo nella posizione di battaglia, in cui erano; 
che, siffatti casi, di mera eccezione, furono esauriti 
con estaordinari mezzi ofTerti dalle risorse dell'arte, 
ne si potrà per essi desumere , che per 1’ ordinario 
e celere servizio richiesto dall' artiglieria di battaglia , 
siavi uopo di tali portale. Nè tampoco analogo per 
✓ noi trovasi l’esempio tratto da. Sir Houvard Douglas 
sulla guerra della indipendenza degli Stati uniti , e 
se sul proposito non andiam fallati , a noi sembra 
essere stato il contegno , manifestato in quella guerra 
dall’ artiglieria americana in sostener di piè fermo 
1’ impelo degl' inglesi , la causa sufficiente delle scon- 
fitte da quest'ultimi sofferte ; piuttosto che la efficacia - 
delle loro lunghe bocche da fuoco adoperate a grandi 
distanze : caso di guerra che si presenterà sempre d’ in- 
nanzi un’ artiglieria , che moralmente penetrata della 
sua forza , persisterà imperturbabile nella continua- 
zione dei suoi fuochi a piccole distanze ; anzi osia- 
mo credere, che gli effetti dell’artiglieria americana 
si dimostrarono efficacissimi contro gli inglesi, allor- 
ché questi contro quella si spinsero a piccola distanza. 

Ci gioverà finalmente osservare , in proposito del- 
le portate , che noi in ragionar di esse , facendo 
tacere la nostra incertezza sul loro rapporto diret- 
to ne’ calibri , ci siamo imposti la obbligazione di 
seguire scrupolosamente la massima teorica cioè , 
che il calibro maggiore procuri sempre nel fat- 
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to la portata maggiore, deviando cosi dai dubbj , 
che nascer potrebbero dall’ applicazione delle tavole 
alla pratica del tiro, ed in ispecie a quella del casi 
di guerra ; dubbj , cbe inopportuni e superflui riu- 
scirebbero per noi di riprodurre, perchè, da una parte 
limitatissimi' nel nostro argomento, e dall’ altra in- 
sufficienti a dirne più di quello ripetuto da distinti 
scrittori , cbe ban preso ad assunto il trattare più 
o meno diffusamente un tal soggetto (i). 

Ma per far mostra di una fra le tante anomalie , 
cbe lo stesso assunto presenta nei suoi risultamenti 
di fatto, non possiamo dispensarci dal riferire quelli 
presentati da un quadro di esperienze comparative 
eseguite in Strasbourg nell’ anno i8o3 sulle portate 
del pezzo da 8 di Gribeauval , e di quello da 6 , 
dell’anno XI; riportate, in una ben ragionata me- 
moria sui calibri da campagna , dal tenente gene- 
rale Visconte de Pernety, di rjputatissima fama, nel- 
1 ’ artiglieria francese. ^ , 

k Le tableau suivant, dice l’autore, extrait d’ un 
mémoire traitant des avantages et des inconvéniens 
du système Gribeauval , et de celui de 1’ an XI , 
concernant les pièces de 8 et de 6 , par une com- 
mission composée de M. M. Saint Cyr , Charpen- 
tier, Rabayoie , etc, donne les moyens de comparer 
les portées de ces deux calibres , tirés avec de la 
poudre de 107 t. au mortier éprou vette. 



(i) Gassendi, Grevvenitz, Decker, Alili Cotty , Caraman , Jo- 
miai ec. ec. 
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L' examen de ce tableau fait voir , que la pièce 
de 8 a eu constantement des portées inférieures à 
celles du canon de 6, et les procès-verbaux des ex- 
périences faites en l’an XI à Strasbourg , pour con- 
naitre l’amplitude des pièces de diflereutes longueurs, 
prouvent , que la supériorité du 6 sur le 8 serait 
encore plus grande, si au-lieu d’ un canon de 4 * P : 
io: 0:9. lig: de longueur d ame , on avait , adoplé 
celui de 5 . p: a: o: 3 : lig: (18 calibres) , qui aurait 
été cbargé aussi facilement , que le canon de 8 , 
puisque ce dernier a a: o: a: lig. io. p: de plus , 
que le canon de 6 , de 18 calibres. 

Concludiamo. i.° Che le grandi portate sono inu- 
tili nella maggior parte de' casi di guerra , e quasi 
sempre nell' artiglieria destinata al servizio esclusivo 
di battaglia ) poiché esse non vengono richiesto dalle 



Digitized by Google 

J 




V 

utili distanze , ed inducono a lare abuso di munizio- 
ni , le quali debbonsi da prima serbare con ogni eco- 
nomia, per esser poi profuse alle portate utili ed ef- 
ficaci , il cbe è di accordo col fatto , e colla opinio- 
ne de maestri di guerra , e dei più rinomati arti- 
glieri (i). . ’ ' ■ \ 

3> o Che per portata utile ed efficace nelle batta- 
glie , deve reputarsi quella di 5oo tese. 

3.“ Che il calibro da 6 ha una portata utilissima 
per essere adoprato qual pezzo di battaglia. 

^.° Che richiedendosi una più lunga portala per 
i casi di eccezione, può ciò aversi tirando, collo 
stesso calibro, il quale estende con certezza e con ef- 
fetto i suoi tiri sino a yoo tese. 

5.° Che per ogni altro caso sodisfa il calibro da 
ia, da noi adottato come pezzo di posizione. 

GIUSTEZZA BEI TIRI , EH EFFETTI. 

Passiamo alla regolarità dei tiri , ed ai loro ef- 
fetti nei due calibri. 

Non v’ ha alcuno , fra gl’ instituiti nella scienza 
dell' artiglieria , che ignori le applicazioni della me- 
desima alle dimensioni delle armi da fuoco, agli effetti 
della polvere in esse infiammata per lanciare i projettij 
e più ancora alla traettoria da questi descritta nello 



(i) L’eropereur se plaignait qu’en generai l'artiljerie ne tirait pat 
asscz dans une bataiile. Le principe i la guerre étaxt, qu'on ne de- 
Tait pas manqucr de munitions : quand elica dtaient rares c etait 
1* excéption , hors de cela il fallait toujours tirer. Mtfmorial de 
8. Hélène v.. IV pag. 3o4- Non poniamo credere che Napoleone 
non riferisse queste massima alle distanze utili di battaglia. 
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spazio dapoichè Tartaglia Galileo, Torricelli^ Bernul- 
li, Belidoro , e soprattutli Newton, sono nomi le mille 
volte ripetuti , sotto questo speciale rapporto , nelle 
opere che prima formarono parte delle instituzioni e 
quindi delle sue studiose vigilie. Ma del pari non v’ha 
fra essi alcuno, almeno lo crediamo, che talmente illuso 
dalle astrazioni , schivasse di confessar la incertez- 
za in cui tuttavia sono le qnistioni trattate su tal 
difficili ed indeterminati argomenti. Come che le 
norme ed i precetti della teorica e dell' analisi non 
fossero state sin’ ora gran fattb capaci di manifestare 
le cause di quanto ravvisasi nell’ esercizio del tiro 
delle bocche da fuoco , non di meno dalle applica- 
zioni degli effetti osservati , meditati , e rassegnati 
alla pratica dai Robius , dagli Coleri , dai Lom- 
hard, dai Rumford, dagli Hutton, dai Grobert, dai 
Gregory , e da altri , si traggono dei lumi suffi- 
cienti per esser guidati a determinare , in modo di 
approssimazione , le dimensioni delle armi , la loro 
utile graduazione , le cariche più confacenti , la 
lunghezza delle loro portate , la resistenza che op- 
i pone 1’ aria , le velocità iniziali e residue ; èd altri 
tali elementi , su cui sono state progressivamente 
compilale le tavole dei tiri , le quali , sebbene sta- 
bilite su difformi principj derivanti da opinioni di- 
verse ; ed abbiano per conseguenza somministrato 
risultamenti sempre approssimativi , sovente discor- 
di , e talvolta fallaci , son pure di utile guida nel- 
le applicazioni alla pratica del tiro , che si eser- 
cita nelle scuole ; e sono altresì di scorta all’ uffi- 
ziale istruito , il quale , a differenza dell’ artigliere 
puramente pratico, se ne avvale con profitto in cam- 
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pagna , per meglio disporre le sue bocche da fuoco, 
per usare a proposito il calibro , e per fissarne la 
graduazione di mira conveniente alle distanze ; ma 
dovendo conciliar tutto ciò colla varietà dei dati, e 
colla rapidità delle occasioni che presenta il campo 
di battaglia , sul quale riuscirebbe per quanto stra- 
na , altrettanto pericolosa la pedanteria di sostenere 
in modo assoluto ’’ applicazione dei dati , e la cer- 
tezza dei risultamenti che ne derivano, 

Or su i cennati princi.pj , nell' assoluto stabiliti 
dalla teorica , ma nel relativo dipendenti e modifi- 
cati dalla pratica, dai promotori dei forti calibri si 
assume a sostenere in massima , basando il loro ra- 
gionare sulla nota forinola della quantità di moto', 
che 1' effetto della palla da 8 , prodotto dalla forza 
della sua massa per la velocità ebe le rimane alle 
varie distanze dalla bocca dell' arma , serba coll' ef- 
fetto prodotto dagli analoghi fattori della palla da 
6 , una ragione d’ incremento , crescente sempre in 
ragione delle distanze a cui trovasi situato il bersa- 
glio , in guisa che i. Alla bocca del pezzo gli ef- 
fetti delle due palle , essendo uguali le loro veloci- 
tà , trovansi proporzionali alle sole masse j e però , 
nella ragione d,i questo fattore , 1’ effetto della palla 
da 8 risulta maggiore di quello della palla da 6. 
a. Alla distanza di punto in bianco , diminuendo 
nel piccolo calibro la velocità in una ragione mag- 
giore che nel calibro più forte , risulta nel primo 
(oltre la ragione prodotta dalla differenza delle masse) 
tanto minore la forza , ed in conseguenza 1’ effetto, 
per quanto n' è minore l'altra ragione delle veloci- 
tà. 3. Decrescendo sempre nel piccolo calibro, piuc- 
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ché nel grande , là snceennata velocità alle varie 
distanze (chè consideriamo sino a quella di 5 oo te- 
se , come limite da noi fissato per la maggior por- 
tata necessaria del pezzo di battaglia), trovasi l’ef- 
fetto del calibro da 6, a cotali successive distanze , 
analogamente diminuito in confronto di quello da 8; 
sicché la forza di questo , alla distanza ultima di 
5 oo tese, è eguale a quella, che 1 ’ altro possiede alla 
semplice distanza di punto in bianco ; e n’ é mag- 
giore per tanto , che rapportate fra esse le forze di 
ambedue i calibri alla stessa distanza di 5 oo tese ; 
quella del pezzo da 8 risulta espressa da 8 X 22 89 =» 
i 83 ti , e quella del pezzo da 6 rappresentata da 
6X1991=1 1946, cioè, nella ragione approssimativa 
di 3 : 2. 

Dunque , ammessi per veri i valori attribuiti ai 
fattori esprimenti le velocità , (comunque derivanti 
da principii fondamentalmente incerti, come or ora 
abbiamo osservato), alla stessa distanza di 5 oo tese, 
sarà per gli effetti, calibro da 8 a calibro da 6 = 
3 : a; il primo cioè , per un terzo maggiore del se- 
condo. 

D’ altronde, per ciocché riguarda la giustezza dei 
tiri, ripetute esperienze, fra le quali principalmente 
annoveriamo quelle praticate dal Generale Scharnost 
non che le altre eseguite a Newenhagen dall’ artiglie- 
ria prussiana , assicurano , che nel paragone sui tiri 
eseguiti contro un bersaglio di reo piedi di lunghez- 
za e 6 di altezza (à distanza di 6^5 tese, comune ai 
pezzi da 12 e da 6; nei modi e colla celerilà più pos- 
sibilmente approssimanti ai casi di guerra), il numero 
di quelli che han colpito il bersaglio, segui, nel coacer- 
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yo, per questi due calibri, una ragione approssimativa 
di eguaglianza; restando fra i medesimi bilanciato, in 
dato tempo, il maggior numero de tiri, messi nel bersa- 
glio dal calibro da 12 , in virtù della sua maggiore giu- 
stezza sul calibro da 6 , da un equivalente numero 
di colpi messi nello stesso bersaglio da questo ulti- 
mo calibro , in forza del maggior numero di tiri da 
esso eseguiti sul calibro da 12 nel tempo stesso; in 
guisa die il rapporto di 3: 2 , risultante a favore del 
calibro da 12 per ragion di giustezza, venne contrap- 
posto dal rapporto di 2 : 3, che riuscì a prò del calibro 
da 6 per ragione del numero maggiore di colpi ; e si 
osservi , che ciò avvenne a distanza di 6^5 tese, dalla 
quale avvicinandosi alle minori distanze (che sono i casi 
ordinari di battaglia) i risultamenti debbono natural- 
mente offrire una ragione crescente pel piccolo cali- 
bro , essendo in suo prò variante il dato della giu- 
stezza del tiro , e costante quello della molliplicità 
de’ fuochi. 

Applicata da prima la corrispondente analogia fra 
il calibro da 8 e quello da 6; attribuendo al primo 
la prerogativa della giustezza del tiro, ed al secondo 
quella della superiorità nel numero de’ tiri , emerge 
da quanto abbiamo esposto. i . mo Che, per gli effetti, 
la palla da 8 , alle distanze oltre quella di punto in 
bianco , serba superiorità su quella da 6 = 3 : 2 . 
2 . do Che , per numero di tiri colpiti nel bersaglio, 
fra questi due calibri si bilanciano le differenze, ve- 
nendo per essi compensata dalla maggiore moltipli- 
cità dei tiri del piccolo , la maggiore esattezza di 
quelli del grande ; e ciò alla premessa distanza di 
6^5 tese. 3.” Che alle distanze più utili pel pezzo di 
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battaglia il numero de' tiri, con cbe vien colpito il 
bersaglio dal piccolo calibro , per ragione della co- 
stante moltiplicità, potrà ben anche eccedere il numero 
di quelli colpiti dal calibro più forte, in cui,all'ap- 
prossimarsi delle distanze, proporzionatamente decre- 
sce il pregio relativo della giustezza. 

, Ma queste conseguenze , tratte da quanto abbiamo 
esposto in proposito, ci lascerebbero sempre certi della 
utilità del maggiore effetto prodotto dal calibro piu 
forte per la sua maggior quantità di moto ; e tal- 
volta dubbiosi sul vero valore del compenso prodot- 
to , -pel calibro più debole, 'dalla moltiplicità desuoi 
tiri ; ove non si considerasse , che nelle armi da fuo- 
co , onde ben valutarsi la utilità, è mestieri tener di 
mira lo scopo a cui deve tendere il loro uso; se è ri- 
volto, cioè, alla intensità de' tiri, o alla moltiplicità. 
Or siccome , nel caso che ci occupa , alla distanza 
di 5oo tese , ed anche oltre , la intensità dell'effetto 
della palla da 6 è perfettamente utile per penetrare 
una colonna di attacco , per distruggere le artiglie- 
rie che la proteggono, e per rovesciare ogni ostaco- 
lo mobile che l'accompagna (il che reputiamo inutile 
di mostrare ad ulteriore evidenza dopo i3 anni di uso, 
comprovato dai più luminosi risullamenti); così dal ca- 
libro da 6 si otterrà il necessario effetto utile al suo 
scopo nel tempo stesso, che se si usasse il calibro da 8, 
che sebbene dotato di maggiore intensità di forza , 
produrrà l’effetto medesimo; rimanendo superfluo in 
quest' ultimo 1' eccesso d' intensità contro un bersa- 
glio ; cbe nou ha scopo di esperimentarlo per essere 
distrutto. Nel caso adunque straordinario del servizio 
di battaglia , cioè alla succennala distanza di espe- 
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rienzo di 67 5 tese, lì otterrà dal calibro da 6 un 
effetto utile, eguale a quello del calibro da 8, per- 
chè bilanciato fra essi il numero dei tiri che colpi- 
scono il bersaglio ; ed alle distanze di 4°o * 45 o 
tese , che sono le più comuni e le più opportune al- 
1' ordinario uso del calibro di battaglia, sarà benan- 
che superiore a quella da 8 la risultante dell’effetto 
del calibro da 6 , perchè questo , con maggior nu- 
mero di tiri di quello , colpirà il bersaglio , e ciò 
per la dimostrata ragione di moltiplicità. 

Dall’ esposto , opiniamo , senza tema di farla da 
preoccupati, essere evidentemente giustificata, anche per 
ragione di giustezza di tiro e di effetto , la prefe- 
renza da noi reclamata a favore del calibro da 6 su 
quello da 8 come pezzo di battaglia . 

Nè ciò è stato mica bastevole per istabilirci irre- 
vocabilmente nella profferta opinione ; chè , in fatto 
di armi da fuoco , accompagnate sempre nel loro e- 
sercizio da inconcepibili anomalie, non si è mai ab- 
bastanza circospetto per ammettere dati e risultamenti 
come certi ed inconcussi ; però abbiamo giudicato ne- 
cessario il raccorre maggiori fatti, mercè pruove com- 
parative praticate fra i due calibri in disamina, nel 
poligono della scuola .di Capua , delle quali qui 
diciamo un sol motto , rinviando, pe’ loro partico- 
lari , al verbale di esperimenti compilato dalla com- 
missione all' uopo nominata ; verbale che rapportia- 
mo nel Documento num. 3 . 

Dai cennati esperimenti è risultato, che sino a 5 oo 
tese il calibro da 6 ha gareggiato sempre con quello 
da 8 , per regolarità di tiro- , e per vigore di por- 
tata , che sino a 3 oo tese le penetrazioni , le quali 
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traggono dalle quantità di moto de' due calibri, non 
sono stale punto diverse fra esse ; che solamente alle 
maggiori distanze di f\oo a 5oo tese, esse sono risul- 
tale maggiori pel pezzo da 8, sul che eravamo stati 
di accordo anche prima di eseguirsi gli esperimen- 
ti ; ma senza che le penetrazioni di 3 poi. i/a, pro- 
dotte nel benaglio resistente di quercia , dalla palla 
da 6 a cotali distanze , ci lasciassero il minimo dub- 
bio , che questo calibro sia quello da usarsi per ec- 
cellenza negli affari di battaglia , perchè siffatte pe- 
netrazioni come abbiamo osservato , soddisferanno , 
come hanno sempre soddisfatto , compiutamente al- 
1' utile e necessario effetto (i). 

mobilita'. 

Appoggiare la spicciolata , che precede le opera- 
zioni vigorose dell' attacco ; arrestare un movimento 
offensivo energicamente pronunziato dal nemico; ren- 
dere fluttuanti le sue linee per paralizzarne i movi- 
menti ; fiancheggiare in uno spiegamento le sue pro- 
prie truppe ; rinfrancarle in un momento di esita- 

(i) Le penetrazioni riportate dai due calibri negli esperimenti , 
sembrerebbero eccedenti , ove si volessero paragonare con quelle 
indicate da diverse tavole compilate in proposito ; ma contro il 
fatto non reggano le contestazioni. 11 verbale, clic abbiamo cctioato 
indica la costruzione del bersaglio resistente , clic fu composto di 
pezzi di quercia , i quali fortemente connessi formavano un solido 
di ra piedi di lunghezza 3 piedi di grossezza cGc mezzo piedi di 
altezza fuori terra. Le penetrazioni furono misurate , introducen- 
dovi una bacchetta di fucile, e facendo giungere questa al proiet- 
to penetrato. La lunghezza della parte introdotta per misurarsi , 
fu rapportata al piede parigino. 
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l'ione ; aggiungere impulso ad un attacco di viva 
forza ; proteggere il movimento di una ritirata, so- 
no con altre simili , le operazioni principali attri- 
buite ad un artiglieria di battaglia , la quale figura , 
come arma preparatoria nel principio dell’ azione, di 
soccorso nella sua durata ; ed al termine , assumen- 
do il carattere decisivo , è quasi sempre impiegata ad 
agire in grandi masse, per conseguire lo scopo della 
vittoria , o della ritirata. 

E siccome , nel disporsi a cotali operazioni , non 
sempre si trova l’affusto unito all’avantreno , o per- 
ché la ristrettezza del tempo , prezioso negl’ istanti 
decisivi , no ’l concede; o perchè la piccola distanza 
fra essi no’l richiede ; così i movimenti di quest’ar- 
tiglieria si eseguono a forza di braccia dagli artiglie- 
ri , che ministrano il pezzo , il quale nella guisa è 
condotto in avanti , su i fianchi, ed in ritirata , se- 
condochè 1’ uopo lo esige. Oltre a ciò 1’ esercizio 
stesso del pezzo , che obbliga dopo il tiro di riporlo 
in batteria , non puossi altrimenti eseguire che colle 
stesse braccia. Egli è però necessario tenere in mira 
la leggerezza della macchina , tirata dai cavalli nelle 
marce ordinarie e ne’ grandi movimenti del campo, 
o maneggiata e trasportata dagli artiglieri , che la 
servono , nei fuochi , nelle manovre di forza , nel- 
l’applicazione de’ricambj, ed in ogni altra occasione, 
in cui il complicato , oneroso , e celere servigio di 
essa non ammette il potersi giovare del soccorso dei 
cavalli , o di altri mezzi meccanici , che risparmie- 
rebbero la forza degli uomini. Premesso ciò, baste- 
rebbe per noi il produrre , fra due macchine di si- 
mile costruzione , quella comparativamente più leg- 

* 
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giera , per attribuirle la preferenza sotto il rapporto 
della mobilità ; ma incorreremmo, cosi praticando , 
nel fallo stesso , in cbe sono caduti coloro , ai quali 
è pur bastato il considerare in un' arme l’effetto mec- 
canico maggiore, per farla ad un’ altra . preferire , 
senza mica rilevare , se la superiorità di questo ef- 
fetto, cbe è sempre a discapito della mobilità , per- 
chè derivante dal maggior peso , risultasse o pur nò 
assolutamente necessaria nell’ uso , a cui 1’ arme tro- 
vasi destinata. 

Per evitare questo scoglio , cbe è sempremai di 
ostacolo alla conoscenza del veramente utile , sotto- 
porremo le due macchine da 8 e da 6 all’ analisi del 
loro peso rapportato al motore, ponendo mente agli 
impedimenti, che distruggono nell’applicazione parte 
della forza di quest’ ultimo ; e ne metteremo al pa- 
ragone i risultamenti , per desumere, se il minor peso 
della macchina più leggiera, presenti 1’ assoluta uti- 
lità capace da imporne la preferenza. 

da 8 da 6 

Cannone Cani. ... 6 5o » 4 30 

Corpo di affusto « ... 3 58 » a 78 

Corpo di Avantreno ... « ... 1 80 » 1 80 

Ruote « ... 4 6° » 4 5o 

Cassettino . « ... 76 » 76 

Caricamento ....... « ... a 3i » a 39 

Totale . . 19 55 » 16 43 

Nella macchina da 8 , che in tutto pesa cantaja 
19. 55 , l’affusto , montalo dal suo pezzo, comesi 
ravvisa dall’ apposto quadro, ne ritiene cantaja sa, 
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38 , e P avantreno , caricato del ino approvisiona- 
mento , rappresenta le residue cantaja 7 , 17. In 
quella da 6 , che in tutto pesa cantaja 16, 4^ i l'af- 
fusto pesa cantaja, 9, a 3 , e l'avantreno cantaja 7, 
20. Dunque, tanto nel tiro, quanto nell’ esercizio o 
nella manovra, quest’ ultimo calibro presenta sul prU 
ino una diminuzione di 3 cantaja in sollievo de’ca- 
valli , o degli uomini che lo muovano ; e però il 
valore assoluto del peso, a favore della mobilità del 
calibro da 6 , non ammette dubbj. 

Osserviamone ora il relativo, valutando , per quan- 
to è possibile nel fatto , la forza di sei cavalli che 
tirano^la macchina , e de’ sei nomini che la mini- 
strano, per rilevarne se la stessa forza potrebbe egual- 
mente ben riuscire , essendo indistintamente appli- 
cata al calibro da 8 , o a quello da 6 nei casi or- 
dinari , ed in quelli straordinari , che non sono si 
poco frequenti. 

Daniele Bernulli , ed i meccanici del suo tempo» 
supposero sensibilmente costante P effetto utile pro- 
dotto dalla forza di un motore animato, in qualun- 
que modo impiegata fosse questa forza nella unità di- 
tempo ; e però credettero utile cosa il fissare la de- 
terminazione del momento statico per ogni specie di 
siffatti motori , onde valutarne la forza nelle appli- 
cazioni , con un principio costante. 

Le osservazioni , posteriormente fatte da altri mec- 
canici , ed in ispecie da Coulomb , che molto occu-, 
possi di questo assunto , dimostrarono vane le con- 
seguenze di cotal principio j perciocché deriva dal 
fatto , che l' effetto utile prodotto dalla forza di mo-. 
tori animati , perchè trovasi dipendente dai modi « 
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Osserviamolo nell’ applicazione. Un cavallo di or- 
dinarie qualità , come quelli che formano parte degli 
equipaggi dell’ artiglieria , attaccato al tiro , siccome 
dicemmo 5 caminaudo, per una strada piana e soli- 
da , con passo ordinario , ricevendo un riposo me- 
todico , restando hen ricoverato di notte , e prov- 
veduto di abbondante nutrimento , secondo le suc- 
cennate esperienze, può produrre un effetto utile atto 
a percorrere una giornata di 12 ore di fatica , ti J 
rando una macchina pesante canta ja 5 . Dunque su 
questo dato sei cavalli , disposti sotto le stesse con- 
dizioni , tirar possono una macchina pesante cantaja 
ilo in una giornata di ir ore di fatica. 

Ma si è ben lontano dal possedere costantemente 
le divisate condizioni nel nostro proposito. 

Le strade, che percorre l’artiglieria nelle marce , 
di rado e per poco sono le principali del paese, che 
è teatro di guerra ; essa calca per lo più traverse , 
tracce, e sentieri , che sono più o meno accidentali, 
sabbiosi , paludosi , straripati dalle acque , o solcali 
dall’aratro ; ripieni insomma di tutti quegli ostacoli , 
da’ quali può trovarsi ingomberato un suolo , che 
fortuitamente offre la scena di un campo di battaglia. 
Il passo , col quale i cavalli tirano di ordinario le 
macchine di artiglieria nella marcia , puossi parago- 
nare , senza incorrere in errore , a quello di un carro 
di commercio nel suo abituale andamento ; ma non 
cosi nelle manovre e sul campo, ove in ragiou della 
importanza de’ movimenti , la. macchina deve esser 
tirala sovente al trotto , e talvolta al galoppo ; o 
trasportando gli artiglieri a piedi che la ministrano ; 
o precedendo i suoi artiglieri a cavallo nelle rapi- 
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dissime evoluzioni della cavalleria. Il riposo , che 
hanno gli animali dell’ artiglieria in campagna , 
non è metodico , perchè sempre soggetto ai movi- 
menti , alle manovre ed alle posizioni diverse , che 

risultano dalle operazioni di guerra. Il loro ricovero 
non di rado consiste nella volta del cielo , la quale, 
serena o procellosa , fa sentir sempre i rigori della 
notte e delle stagioni. H nutrimento talvolta manca, 
sovente non ammette norma nelle distribuzioni ; e 
più spesso è poco soddisfacente nella quantità , o nella 
qualità. Iosomma le svariate cause di distrazione di 
forza , esperimenlate a carico dell’ effetto utile della 
ordinaria fatica de’ cavalli dell’ artiglieria portano a 
conchiudere , che malamente si avviserebbe colui , 
che applicar volesse al servigio di quest'arma i dati 
del movimento ordinario ed uniforme de’ carri di 
commercio, per dedurre da essi l'analogo effetto utile 
in prò del movimento dei carri di artiglieria. 

£d in fatti dalle esperienze stesse rilevasi , che un 
cavallo, il quale attaccato nello stesso modo alla stessa 
macchina , può eseguire il tiro pesante cantaja cinque 
per una giornata di dodici ore di fatica al passo or- 
dinario , spinto al trotto può tirarne solamente un 
terzo nello stesso tempo ; ed appena la quinta parte 
al galoppo. Dunque sei cavalli , supposte regolarmente 
ordinarie e costanti tutte le altre cose , che concor- 
rono a distruggere la loro quantità di azione, e so- 
lamente variabile quella del movimento , tireranno 
in una giornata di dodici ore, capta ja trenta al passo 
ordinario , cantaja io al trotto , e cantaja sei al ga- 
loppo. E siccome è necessario trovar la macchina 
sempre egualmente disposta ad eseguire qualunque de' 
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tre espressati movimenti , i quali possono esser tutti 
richiesti dalle particolarità del servigio nella stessa 
giornata di fatica , 'così è necessario di stabilire in 
bilanciata ragione , la forza de' cavalli col peso 
della macchina , onde quest’ ultima possa in ogni 
rincontro prestarsi agevolmente a qualunque de’ tre 
succennati movimenti. 

Per fissar questo -bilancio in modo praticamente 
ragionato , supporremo , che una metà della gior- 
nata di fatica sia esercitata da cavalli col movimento 
del passo ordinario , una quarta parte con quello 
del trotto , e l’ altra al galoppo ; nè ci sembrerà 
esagerata siffatta supposizione , se per poco ci fare- 
mo a considerare, che il galoppo assai sovente si eser- 
cita dall’ artiglieria a cavallo , e forse più di una 
quarta parte della giornata di fatica sul campo di 
battaglia ; e che se questo stesso passo non è di uso 
nell’ artiglieria a piedi, in equivalente, quest’ar- 
ma trasporta i suoi artiglieri sulle macchine , al- 
lorché esercita i suoi non rari movimenti al trotto. 
In questa ipotesi adunque , che a nostro avviso con- 
siderar puossi come tesi ordinaria , ci sembra , se 
non andiamo fallati , che il totale del peso ( risul- 
tante dal tiro ripartito nello esercizio de’ tre movi- 
menti , può rappresentar quello, che deve avere con 
efFetto la macchina per trovarsi agevole in ciascuno 
di essi; imperciocché in tal guisa , nell’ esercizio coa- 
cervato del motore , resta bilancialo il difetto di peso 
esperimentato nell' ordinario movimento, coll’eccesso 
incontrato negli altri due , che sono estraordinari ; 
e compensato il risparmio di fatica impiegata da’ ca- 
valli nel passo ordinario colla eccedenza da essi adoy 
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perata nel trotto e nel galoppo; compenso , che ri- 
sulta numericamente esatto su i dati premessi (i).' 

Dunque da canta ja ig, qual è la risultante de' tre 
movimenti, è rappresentato il peso di cui potrebbero, 
per conseguenza del nostro ragionamento , esser gra- 



(i) La macchina , tirata nella giornata di fatica al passo or- 



dinario può pesare come abbiamo detto. . . . cant. 3o oo 

Al Trotto ........ n io oo 

Al Galoppo » fi oo 

Nella stabilita ipotesi dunque dovrà pesare 

Per la metà del i.° movimento cant. i5 oo 

Per la 4-“ parte del 2. 0 » 2 5o 

Per la 4<* parte del 3. w » 1 5o 

Totale canlaja » 19 00 



Supposta coinè dicemmo, la durala della giornata di fatica 
di dodici ore. Nel primo movimento , in cui i cavalli potrebbero 
tirare cantaja 3o, 00 nella intera giornata, risparmieranno durante 
le sei ore , il tiro di cantaja 1 1 , 00 per ogni ora , e però un 
effetto utile di fatica = a cantaja. . . . . . . » 66 00 

Nel secondo movimento , in cui non potreb- 
bero tirare nella intera giornata che cole cantaja 
io , 00 ; tireranno di più nella 4-® parte di es- 
sa cantaja 9 , 00 per ogni ora, e peròj impieghe- 
ranno maggiore effetto utile di fatica =: cantaja. 27 00 
Nel 3.° movimento , in cui per la intera gior- 
nata potrebbero solamente tirare un peso di can- 
taja 6, tireranno di più per la 4-* parte di esso, 
in ogni ora, cantaja i3 ,ooe però impiegheran- 
no di più un effetto utile di fatica maggiore per 
cantaja 39 00 

66 00 

Totale cantaja 66 00 

Pisultamcnti ne’ quali restano perfettamente compensati il di- 
fetto c 1' eccesso della fatica prodotta uè' tre movimenti. 
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vati nel tiro i sei cavalli addetti alla macchina di 
artiglieria da campagna. 

Ciò riguarda soltanto la condizione del tiro , re- 
lativa ai tre diversi movimenti ; ma se con essa fa 
mestieri , com’ è inevitabile , il mettere a calcolo 
la variabilità delle altre condizioni da noi mento- 
vate , che diminuisce particolarmente la quantità 
di azione de’ cavalli dell’artiglieria , non dovremo 
forse convenire, che le cantaja 19 istesse , le quali 
derivano dallo stato regolare e costante delle succen- 
nate condizioni , debbono necessariamente presentare 
un’eccesso di peso a carico dell' effetto utile del mo- 
tore , e che questo ne dovrà restare analogamente 
scemato ? Noi siamo per l’afTermativa. Se dunque il 
peso di cantaja 19 , dovrà ricevere altra diminu- 
zione , per istabilire nell’esecuzione del tiro delle 
macchine da battaglia quella certezza che , non 
preveduta da prima, si cercherebbe invano e con 
inutili sforzi nel conflitto , in cui la mancanza 
di mobilità fa esperimentare i tristi effetti di un ar- 
tiglieria pesante (1). Se, ciò premesso, 1 ’ affusto da 
8 , montato dal suo pezzo e munito del suo carica- 
mento, pesa cantaja 19, 55 , e quello da 6 pesa can- 
taja i6,4d non caderà dubbio, che quest'ultimo dovrà 
essere preferito all’altro , non solo perchè nel para- 
gone offre un assoluta leggerezza ; ma perchè, relativa- 
mente a tutte le occasioni del servizio di battaglia, 
siffatta leggerezza risulta evidentemente necessaria. 

(1) Vieppiù perché , oltre tutte le indicate cose , v' ha quella, 
die ne’ celeri e pressanti movimenti , van seduti sulla cassetta 
dell' avantreno tre artiglieri , i quali pesano altre cantaja a. 70. 
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Corpo del Cassone .... Cani 
Corpo dell’ Avantreno ... * 



Tre cassettini « 

Ruote « 

Caricamento a 



Totale 



da 8 da 6 
. 1 78 « a 66 

. i 8o » i 8o 

.a 88 » a 88 

.4 6o » 4 5 a 

.6 p 3 » 7 17 

18 3 g 18 45 



Il cassone del calibro da 6 da noi adottato , for- 
mato di una costruzione identica a quello da 8 del 
comitato , non differisce da quest’ultimo nel peso , 
come di leggieri rilevasi dall’ apposto quadro ; mentre 
poi in approvisionainento ha su di esso il vantaggio 
di contenere 89 tiri di più nelle sue cassette; vai quan- 
to dire , il numero de’ tiri da 6 è a quello da 8=3 
3 : a. Ciò importa, che un cannone da 6, abbenchè 
fornito di un cassone e mezzo in vece de' due , che 
abbisognano al cannone da 8 , non dì meno nel 
l’ intera sua dotazione ha trentanove tiri di più cioè 
/ * 

da 8 da 6 



Cassette del pezzo . . . * 3 a » 4 ^ 

Cassette di un cannone 96 » 1 3 5 

Cassette dell'altro cassone 96 » a 

Cassette di mezzo cassone « » 67 

Cassettini sull’asse « » iti 

Totale de' tiri. ....... aa 4 atii 



Avvalendosi degli stessi ragionamenti , esposti per 
la macchina della bocca da fuoco ; troveremo , che 
il cassone di battaglia abbisogna ben’ anche di sei 
cavalli con che potrà ben supplire a’ suoi movi- 
menti, i quali, sebbene per ordinanza debbono se- 
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gnire immediatamente i movimenti del pezzo , puro 
non sempre si tiene rigorosamente questo precetto, 
dapoichè in artiglieria la mauovra di ordinanza 
eseguita sul campo d’ istruzione , ha per principale 
oggetto di ben addestrare la milizia e gli animali 
all’ esercizio ed alla esalta esecuzione dei movimen- 
ti ; ma questi , sul campo di battaglia , riduconsi 
i. A trasportare i pezzi da un sito all’ altro per 
la via più breve , e con la formazione più sempli- 
ce e più celere , seguendo le varietà del terreno e 
le posizioni del nemico, e procurando di tenerli sem- 
pre al coperto da’ suoi fuochi, a. A diriggere la linea 
dei cassoni al seguito dei pezzi nel miglior modo che 
riesce per coprirla nel movimento , e per postarla 
in posizione ricoverata. 3 . A seguir sempre l’inva- 
riabile principio , che in una massa di artiglieria , 
tanto nella esecuzione de’ movimenti quanto uell’or- 
-dinamento delle posizioni, le parti che la costitui- 
scono debbono diligentemente conciliare la maggior 
distanza fra esse colla più opportuna direzione dei 
fuochi , onde la loro offesa risulti convergente contro 
al nemico ; e questi sia invece obbligata a diver- 
gere le sue offese per controbatterla. 

Aggiungiamo finalmente , che il cassone destinato 
a trasportare gli approvisionamenti per la fanteria 
conterrà 27,000 cartucce e i 5 oo pietre focaje; cioc- 
ché forma il doppio del contenuto di un cassone di 
Gribeauval ; ed un dippiù di 4 * 4 ° cartucce sull’at- 
tuale cassone del comitato ) in guisa che 20 casso- 
ni che si appartengono a due batterie , conterran- 
no 54 o,ooo cartucce , ossia , la provvista di 67 ti- 
ri per ogni soldato di una divisione di 8,000 uo- 
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mini. Con quéste quantità una divisione di arliglie* 
ria , alle sue tante novelle prerogative , clie attual- 
mente la rendano , non solo influente , ma prepon- 
derante nelle battaglie , aggiunge quella di sentire, 
o per nulla o per poco , il bisogno delle munizioni 
sommininislrate dalle riserve e dai parchi durante un 
fatto d’ armi , potendovi provvedere mercè le sue 
proprie risorse , per indi riprovvedersi al termine 
dell' azione. 

Peserà dunque il cassone di fanteria per 



Corpo del cassone 2 , 66 

Corpo dell’avantreno 1 , 80 

Tre cassette . 2 , 28 

Ruote 4 » 62 

Caricamento di armila cartucce. ..... 10 , 00 



Totale cantaja 21, 26 



Peso che indispensabilmente abbisogna di sei ca- 
valli , i quali saranno obbligati ad un tiro più forte, 
ma a movimenti più uniformi, e meno celeri di quelli 
delle altre macchine destinate al servizio delle bocche 
da fuoco. Ed in fatti non sarà mai tirato al galoppo il 
cassone di fanteria, e rarissime volte al trotto; dunque 
per esso la giornata di fatica sarà diversamente con- 
siderata 5 ed in qualunque modo si troverà sempre 
il suo peso molto al disotto delle cantaja 3 o , che 
possono agevolmente tirare sei cavalli in una gior- 
nata di fatica di dodici ore col passo ordinario, come 
diffusamente abbiamo esposto ; dal che per altra 
parte, resta dimostrato quanto erroneo sarebbe l’ at- 
tribuire solamente quattro animali al tiro di questa 
macchina. 
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Il nostro affusto da 12 , destinato alle Latterie di 
posizione , montato dal suo pezzo , e provveduto 
delle sue munizioni , pesa circa 21 canta ja , a diffe- 
renza di quello del comitato , che ne pesa , per- 
chè i francesi , compilatori di un egregio sistema di 
campagna svelto uniforme e leggero , per una ine- 
splicabile contraddizione, serbando il calibro da la 
per la posizione, bau preferito il cannone di Gribeau- 
vai , pesante circa due cantaja di più di quello del- 
1’ anno XI. il quale per la sua svelta e bilanciata co- 
struzione , corrisponde egregiamente alle condizioni 
del novello affusto. Noi invece abbiamo ritenuto il 
cannone dell’ anno XI ; e vi abbiamo accoppiato in ' 
equivalente peso l’obice lungo da 6 pollici di nostra 
particolare costruzione. 

Le macchine di posizioue così stabilite , abbisogne- 
ranno di 8 cavalli , per potere agevolmente eseguire 
i movimenti e le manovre, nelle quali d'altronde, 
per la loro stessa iustituzione, non v’ ha d’ uopo nè 
di rapidità , nè di frequenza , per quanto sono ri- 
chieste dalle bocche da fuoco esclusivamente destinate 
al servizio di battaglia. 

In quanto alla forza , che ancor debbono gli ar- 
tiglieri per muovere l’affusto nelle diverse direzioni 
da darsi al pezzo , per riporlo in batteria , per ri- 
levarlo da una posizione troppo falsa di suolo , per 
commetterne o scommetterne la codetta dall’ avantre- 
no , per applicarvi de’ ricambj , per praticare in som- 
ma quanto richiedesi dal suo esercizio in ogni ter- 
reno ; crediamo superfluo l’ occuparci ad indicare 
partitamente le difficoltà comparative fra le due mac- 
chine da 8 e da 6 , che per le surriferite operazioni 
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si frappongono all’esercizio della forza de' saccennati 

sei uomini (i quali d’ altronde giungono sempre fa- 
tigali dalla marcia , e dal peso dell’ armi portatili e 
dell’ equipaggio) ; perchè le cennate difficoltà si of- 
frono naturalmente maggiori nell’esercizio del pezzo 
da 8 , che trovasi per peso nella ragione approssima- 
tiva di 4 : 3 con quello da 6. 

Conchiudendo su tal proposito ci è mestieri dichia- 
rare , che quanto abbiamo detto sulla leggerezza ne- 
cessaria per la mobilità dell’artiglieria da battaglia, 
lo intendiamo applicato alle occasioni generali di un 
suolo piano , o poco svariato ; imperciocché i no* 
stri argomenti traggono dalla maggior parte de’ fatti 
riguardanti le ultime guerre di Europa , i cui campi 
di battaglia in Italia ed in Alemagua hanno offerto 
le identiche occasioni ; massimamente dall’epoca, in 
cui hanno esperimentalo si grandi cangiamenti la lat- 
tica , e la influenza dell’ artiglieria. 

Di quanto non resterebbero avvalorati siffatti ar- 
gomenti , se per poco si considerasse un suolo al- 
quanto montuoso, o molto svariato, come è gran parte 
del paese che ci è patria, e come è quello dell’ Italia 
meridionale in generale ? Né basta, per contradirci iu 
proposito, l’avere gl’ inglesi nella guerra della penisola 
usato talvolta del calibro da 9 (che corrisponde a 
quello da 8 francese,) ; perciocché , se essi adopera- 
rono un tal calibro , al certo non abolirono i più 
leggeri , ma a questi bensì lo aggiunsero , serbando 
non pure il cannone da 6 lungo (di 16 calibri ) $ 
ma eziandio il corto (di 14 calibri), non che il cor- 
tissimo obice da 5 6 2 (di cinque calibri), entram- 
be armi , che ad imitazione di essi , tuttavia figu- 
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rano non pochissima utilità nella nostra artiglieria 
a cavallo. »,? , \ 

. 'i , oji tei ' • -••• •>.. o t 

L’ obice , arma da lanciar projetti voti per tiri 
diretti o curvilinei , non è di antichissima data. A 
tutti è noto che nel 1693 nella battaglia di Ner- 
winde si vide per la prima fiata adoperato in quel 
fatto di guerra ; e che posteriormente se ne propagò 
r uso ne’ conflitti di campagna. Griheauval ammise 
nelle sue formazioni di assedio l'obice da 8 pollici, 
che già i Vallières avevano introdotto nell’artiglieria 
francese ; ed assegnò quello da 6 pollici agli equi- 
paggi di campagna. 

Abbenchè l’obice avesse dato nelle battaglie gran- 
di vantaggi provenienti dalla sua costruzione e dal 
suo uso , collo scagliare globi efficaci pgr la per- 
cossa , per lo scoppio e per le schegge , d’ altronde 
capaci di colpire oggetti sottratti* alla mira de’ tiri 
diretti ; non di meno ha serbato il carattere di ar- 
ma secondaria, perchè non risultano in esso, come 
nel cannone, i suoi pregi applicabili ad ogni caso, 
e ad ogni posizione di guerra 5 ma si addicouo ad 
eccezioni , che comunque moltiplici, non però sta- 
biliscono generalmente efficace, e adottabile il suo uso. 

Ed in fatti rendesi più particolarmente influente 
il tiro di quest’arma. t° Sul quadrato , contro la 
cui ordinanza i tiri diretti e rasanti delle palle pie- 
ne , che pur la traversano , non gran fatto influi- 
scono j ma che sibbene valgono a scomporla i tiri 
in arcata della granata, la quale giunta nel suo mez- 
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zq , scoppia roVcsria distrugge. a." Contro nna ca- 
rica di cavalleria , infra le cui file la caduta e lo 
scoppio «li quel projelto aggiunge al suo fisico effet- 
to lo spavento che inferocisce , e disordina i ca- 
valli. 3.° Contro un avvallamento, al cui ridosso la 
granata Colpisce le tnasse é gli attrezzi , che sii si 
trovano 'ricoverati. 4- u Contro una posizione arlifi- 
zialmente coperta di fabbrica, 'di legnami, di terra 
o di altro passaggero ostacolo , entro al quale (Juel 
globo penetra sfonda ed incendia. 5.° Contro l'incal- 
zare di tin nemico ardente, die alla sfrenata spinge 
il corso della vittoria. 6 .“ In a PP°gg'° di Una posi- 
zione guernita di poche truppe occupanti un suolo 
grandemente svariato. < 7 . Q In difesa di una fortifica- 
zione , che custodisce lo stabilimento : di tin ponte , 
o una qualunque importante posizione batttita da un 
nemico che si tiene ricoverato ; e cosi di altri crfsi 
ne’ quali , o per effetto del suo tiro, o per le pre- 
rogative del spo jsrojetto, meglio del cannone, pie» 
stasi quest' arme ah conseguimento dello scopo di 
attacco o~ di difesa. ’ ,a • • 

Ma tutto eiò , oltreché non è mica esclusi vcT per 
l’obice; perchè nella maggior parte eseguibile hen'an - 
die dal cannone , non è da tanto che possa attri- 
buire al primo la caratteristica di arma primaria in 
concorrenza col secondo , il quale , colla efficacia di 
percossa della sua palla, di forte massa concentrata 
iu piccolo volume , colla precisa esattezza de’ suoi 
tiri, colla molliplicilà de’ suoi fuochi, colla copio- 
sità de’ suoi 1 approvisionamenli , coll* agevolezza del 
suo servigio , e colla universalità del suo uso ; si 
rende per 1 se stessa 1’ arma madre dell’ Artiglieria , 
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buona per tutte le occasioni , e per tutti i tempi. 
.Ed è Si inconcussa questa verità, che oggidì l’obice 
stesso intanto si reputa perfezionalo in riguardo alle 
sue passate costruzioni, per quanto si è .riuscito ad 
avvicinarne le prerogative e gli effetti a quelli del 
cannone , col quale però non auderà mai del pari. 

Ciò premesso ci giova esporre il praticato jjon 
guari da noi per possedere un obice corredato di 
quei gradi di pcrfezionaineuto , che presentemente 

10 rendono arme di maggiore importanza; e per 
comprenderlo nel nostro novello .sistema di campa- 
gna in quella giusta proporzione ; che , derivando 
dalle sue utile prerogative, ne assicuri da una parte 

11 necessario uso nelle nostre batterie di divisione e 
di posizione ; e stabilisca dall’ altra i limili di que- 
st' uso, il cui eccesso tornerebbe a discapito di quello 
del cannone , che , come abbiamo detto , è 1’ arma 
essenziale dell’ artiglieria. 

Nell’anno XI , come osservammo, fu sostituito al- 
l’obice di 6 pollici di Gribeauval quello di 5.6. 2., il 
quale esibì maggior lunghezza, fu più leggero, nel cali- 
bro fu comune al cannone d»a4'> e fu accompagnalo col 
cannone da G nelle divisioni dell’artiglieria francese. 
Le imperfezioni però, a cui andava soggetta quest’ar- 
ma nel suo tiro, ne’ suoi effetti, e v heU'usarla, non era- 
no stati gran fatto corretti; che però dessa, pressò a 
poco, come l’obice di Gribeauval, offrì utì tiro corto 
e svariato ; fu necessario usarla con molta elevazio- 
ne, e fu di gran tormento all’ affusto. 

Messi a disamina siffatti inconvenienti negli agi 
della pace , i francesi , che appresso de’ russi ave- 
vano riconosciuta la utilità de’ Griffoni e delle Li • 
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carne (obici di campagna allungati e diversamente 
disposti nel congiungimento dell’ anima colla camera) 
osservarono, che l’obice, essendo arma accessoria al 
cannone , pia importante al punto da sostituirlo in 
taluni casi, sin anche con più utili risultamenti , re- 
clamava modificazioni nella estensione delle sue porta- 
te, nttlla efficacia de' suoi colpi, nella giustezza de’snoi 
tiri e&faell’agevolezza del suo uso; onde queste pre- 
rogative gareggiassero con quelle del cannone stesso, 
per quanto lè varietà dipendenti dalla costruzione e 
dall'uso delle due armi il potessero concedere. Per 
conseguenza essi statuirono di costruire un novello 
obice di lunghezza maggiore , e con cantera più 
grande e meglio disposta , onde ottenere a distanze 
utili, il tiro' più giusto, e l’effetto maggiore; non 
che la conciliazione di queste essenziali prerogative 
con un servizio più uniforme e colla conservazione 
dell’ affusto. A siffatte idee di perfezionamento , ten- 
denti ad assicurare all’ obice effetti maggiori , tali da 
render quest’ arma più influente e quindi di maggiore 
importanza , si aggiunse l’altra, non meno essenziale, 
della uniformità di costruzione , per la quale si sta- 
bilirono le sue dimensioni esterne conformi a quelle 
del cannone , onde le due armi, rese già abbastanza 
convergenti fra esse per la giustezza del tiro , per 
gli effetti e per 1’ uso , si avvalessero di un solo af- 
fusto , indistintamente adoperato per 1’ una o per 
1' altra di esse. 

'VMc- JW5* \ i * ‘ t y*= • yet ■ -- 4r i. . 

Su queste basi i francesi , nella rinnovazione del 
loro sistema di campagna , ammisero un obice lungo 
da 5. 6. 2., bilanciato col cannone da 8 nel peso di 
cantaja 6. 5 o; ed un altro di 6 pollici del peso in can- 
tala 9.92 ne adattarono al cannone da 12. 
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Frattanto , prescelto da noi il cannone da 6 del- 
r anno XI, per le ragioni che presumiamo di avere 
a sufficienza mostrate , il cui peso è di cantaja 4- 4°*i 
ci saremmo senza dubbio malamente avvisati accom- 
pagnandolo coll’ obice francese , di peso e dimen* 
sioni alle sue eccedenti. Ad ovviar ciò concepimmo 
due essenziali idee, Fona poggiata sugl’incontrasta- 
bili vantaggi offerti dall’obice allungato , 1’ altra ten- 
dente al bisogno di ridurre sempre le costruzioni 
alla maggior semplicità , che , come cardine di un 
sistema non debbesi mài lasciar di mira. 

Nel mentre adunque da noi meditavasi la strut- 
tura novella di un òbice da a4, modificato sulle 
nuovi basi, in dimensioni in forma ed in peso , per 
conformarlo al nostro cannone da 6‘, procurammo 
di situare sul novello affusto di cotal calibro benan- 
che l’ obice da 5. 6. a. dell'anno XI, perchè fosse 
ad entrambi i pezzi comune. Giò riuscì , senza in- 
convenienti , nè per la costruzione nè pel servigio, 
col semplice raddoppiar sul tronco la situazione della 
■vita di mira (i). 

I particolari di questa modificazione , saggiata stilla 
spiaggia de’ Bagnoli , son rapportati in un verbale 
compilato dal surriferito maggiore Niola. Documen- 
to i.° • 

Non desistemmo pertanto dall’ occuparci del novel- 
lo obice , del quale stabilite le forme e le dimensio- 

(i) Onde conciliare sull’affusto, la situazione de' pezzi dell’anno 
XI con quella degli obici di nostra novella costruzione , ahbiamo 
aggiunto de’ collari alle basi degli orecchioni de' due cannoni , 
delle spessezze all’ uopo richieste. 
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ni, clie Irovansi rapportale nella tavola A, ne fa sol- 
lecitamente ordinata alla reai fonderia la costruzione. 

Il Ferdinando II , che tal si chiamò il novello obi- 
ce, dopo aver subite le pruove di norma , stabilite dai 
regolamenti per tutte le bocche da fuoco di nota co- 
struzione; pruove la cui esecuzione è registrata nel ver- 
bale n. 3, fu tostamente spedito al poligono di Capua, 
ove venne sottomesso a pruove comparative coll’obice 
dell’ anno XI , circa la portata giustezza di tiro e 
1’ effetto. In siffatte pruove quest’ arme novella mo- 
strò una bontà assoluta , come arma equilibrata , 
leggera , e di agevole servigio ; ed una superiorità 
relativa all’ obice dell’ anno XI per portata , per giu- 
sta direzione, e per efficacia di tiro. 

Questi risultamenli , i cui particolari rilevansi dal 
documentò n. 4> ottenuti con un arma lunga e leg- 
gera , non dileguarono interamente i dublij degli os- 
servatori , i quali , valutando nelle nostre armi il 
peso del metallo più di quanto è mestieri , resta- 
rono in forse sulla riuscita dell’ arma novella. 

Onde rassicurarli sarebbe stato per noi sufficiente 
1’ esibire da nna parte le dimensioni date al nuovo 
obice , le cariche attribuitegli , e la loro ragionata 
analogia, con quelle Gssate per l’obice dell’anno XI, 
e j>er 1’ obice lungo del comitato ; ed il ricordare 
dall’ altra , che la corta vita , di che risentono pur ' 
troppo le nostre armi di bronzò, anziché attribuirsi 
interamente alla successiva diminuzione, giustamente 
praticata sul loro-peso , perchè da prima statuito 
con esagerata scala di pressioni , debbesi in gran 
parte ripetere dalla imperfezione" del nostro metallo 
binario., il quale (comunque lo stagno modiGcasse 
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di gxau. JUiuga la poca durezza e derisiti .del rame „ 
riconosciuto da per sé solo non atto a formare armi 
da fuoco resistenti , e lo rendesse cou cip più duro 
e tenace) non è per a uqo, .giunto a quel grado di 
perfetta composizione , .die è diflkilissipua ad otte- 
nersi , e die è la .spia capace di prqcc'urargli la mag- r 
gior durezza per resistete ai. battimenti de’projettijj 
la. maggiore tenacità per opporsi alla forza, espansiva 
del fluido elastico; e la maggióre infusil*ilità # per sp^ 
stenere la temperatura elevata di fuoco teiere, e per 
lungo tempo continuato, , lr . ^ . 

Ma. siccome nelle arti, ^.massime in qneljtj. cb^ 
riguardano l’artiglieria, il cui polente e slràn^S^bqp 
motore esclude sovente iu modo iuconcepibije tulle 
le leggi dell’ analogia e della uniformità ; ed i -ri- 
sultawenli , non pur del raziocinio e del calcolo v 
ma talvolta , con , incredibile sorpresa , sia’ aflchf; 
quelli del fatto stesso ; ma siccome , diciamo , in ar* 
tiglieria, fa mestieri dimostrare le. cose con evidenza 
incontrastabile , cosi fu creduto doveroso ed utde il 
proporre , die il novello obice fosse assoggettato., iu 
seconda pruova comparativa con quello deU\anno 
XI, a sostenere un estraordinario cimento , che ne 
provocasse la distruzione sotto l’azione di mille tiri 
a grande carica ed a granata , tirati colla celerità 
massima di esecuzione ; e che dal risultamelo di 
questa operazione si giudicasse iu modo definitivo 
sulla intensità della spa resistenza. Imperciocché tutte 
le altre sue prerogative, riguardanti lunga portala, 
giustezza di tiro , quantità di effetto , piccola gra- 
duazione , regolarità di rinculo, conservazione di 
all’usto , agevolezza di servizio , semplicità di figa- 
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ra , ed uniformità di costruzione, trovavami com- 
provate dalle sue forme, e dalle pruove eseguite nel 
poligono della scuola di Capua^ 

I verbali di esperimenti n. 5 e 6 compilati sulla 
succennata pruova dalla giunta di verifica delle boc« 
che da fupco , rilevano, con la ricercata evidenza , 
la riuscita dell' arme , tanto sotto il rapporto del- 
l’ assòluta resistenza opposta all' azione violentissima 
de' iooq tiri, eseguiti in ragione di 120 circa per 
ogni ora , quanto in rapporto a quella contempora- 
neamente esercitata dall' obice dell' anno XI. E te, 
per una lodevole prudena , la sullodata giunta volle 
proporre un aumento di 3 linee di metallo nel dia- 
metro del rinforzo , straordinariamente tormentato 
a distruzione , non cessò essa stessa di dichiarare , 
a pienezza di opinioni, che precauzione, e non ne- 
cessità 1 ’ aveva indotta a cotal divisamente. 

Con ciò restò compiuto l'esame dell’obice lungo 
da 5 . 6 . 2 ., la cui costruzione fu per le nostre cure 
stabilita , e quindi officialmente (approvata per far 
parte del nostro novello sistema di battaglia. 

II principio di analogia e di equilibrio , general- 
mente da noi serbato nelle dimensioni e nel peso 
delle bocche da fuoco e degli affusti , che costitui- 
scono il nostro novello sistema , dettò la necessità di 
bilanciare nel cannone da 12 dell’anno XI, da noi 
prescelto per le batterie di posizione , 1 ’ obice lungo 
da 6 pollici, che i francesi, per accoppiare al can- 
none da 12 di Gribeauval , costruirono in equiva- 
lente peso di circa cantaja 10; ci occupammo perciò 
di ricostruire l’obice lungo francese per bilanciarlo 
in peso col nostro cannone da 12, e così rendere 
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]' affusto ad entrambi comune. Dalla stessa tavola 
A, rilevami le dimensioni date al nostro obice lun- 
go di 6 pollici , le quali benanche da noi Gssate , e 
superiormente approvate , han servita di norma alla 
reai fonderia per occuparsi della costruzione di que- 
st' arnie novella , la quale saggiata che sarà con 
equivalenti pruove , presenterà forse i risultamenli 
stessi che per la sua riuscita ha dato quello da 5. 6. 2 .; 
almeno non abbiamo ragioni da essere prevenuti in 
contrario. 

ECONOMIA ' 

. •'•••** ’ • I * •• I. • 

Ragionate le prerogative essenziali del novello si- 
stema di campagna-, e giustificate , se pur non c' il- 
lude una preoccupata opinione , le modificazioni.da 
noi apportate alia costruzione delle sue. macchine, 
ed alla scelta delle sue bocche da fuoco , non riu- 
scirà inutile aggiungere ]e nostre osservazióni eco- 
nomiche su- quanto fu da noi praticato , onde mo- 
strare , che la economia , riguardata per noi sul 
proposito qual cosa subordinata alle prerogative es- 
senziali , è risultata da se stessa , come conseguenza 
de' nostri divisamenti , atta ad occupare ben' anche 
un importante posto nel nostro novello sistema. 

E siccome minuzioso sarebbe l’ indicare ogni og- 
getto di minor momento , che , ne' particolari delle 
nostre novelle costruzioni , concorrono a proccurare 
dèlie economie parziali , le quali , riunite nella loro 
massa totale , influiscono non poco al risparmio di 
fabbricazione , a cui poi non è certamente difettoso 
il riguardare } cosi ci limiteremo ad indicare le prin- 
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cipali diminuzioni di spesa , cbe , comparativamente 
al sistema del comitato-, formano i cardini di que- 
st' altro importante articolo del nostro novello si- 
stema. . - . « • ^ / - ... 

Le nostre Latterie di campagna , di otto pezzi 
ognuna , saranno probabilmente portate a quattor-’ 
dici di battaglia ed a tre di posizione-, compren- 
dendo fra quest' ultime una batteria da 8 composta 
di quattro cannoni,' e di 4 obici da 5 . 6.. a. del 
modello francese, che. abbiamo costruita sulle pre- 
cise dimensioni di quelle del comitato). Dunque le 
sedici batterie , cbe presentano le esposte modifica- 
zioni , richiederanno 128 bocche da fuoco, le qua- 
li , più leggiere di quelle francesi per circa can- 
taja a$6 di bronco modellato , considerando il va- 
lore di questo a ducati 120 per ogni cautajo , prò-; 
durranno un risparmio di ducati. » j . . . 3 o. 720 
11 mezzo cassone , scemato nella compo- 
sizione della batteria per ogni pezzo da bat- 
taglia , diminuirà nell’ intero equipaggio il 
necessaria di queste macchine per 56 casso- 
ni , cbe , yalutato ognunp almeno per du- 
cali 4oo, offrono un'altra economia di due. 22.400 
La diminuzione de’ 56 cassoni farà chie- 
dere , pel servizio del corrispondente tre- 
nd , 336 cavalli di meno , i quali , consi- 
derali coi loro fornimenti di bardature per 
ducali 120 ognuno , produrranno un rispar- 
mio di ducati. 4 °. 3 ao 

Totale •*-••• 93.44° 
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Somma , mercè la quale possonsi ricostruire cento 
macchine da battaglia montate dalle corrispondenti 
bocche da fuoco. E 168 soldati del treno, che risul- 
teranno di meno nel personale necessario di quest’ar- 
ma , non produrranno aneli' essi uua economia ? Ed 
il capitale , che sarebbe necessario per surrogare le 
macchine ed i cavalli scemati, non presenta egli for- 
se un altro risparmio ? E le minorazioni della spe- 
sa , che olire la costruzione degli assortimenti , degli 
armameuti , delle munizioni, e di quanto altro è ri- 
chiesto dall' esercizio, dalle manovre , e dai fuochi , 
non formerà un altro argomento di economia pei pez- 
zi di battaglia da noi adottati? 

In somma ci sembra , c(ie la utilità della prefe- 
renza da no» data al nostro novello sistema , non 
ammetta dubbj anche sotto la veduta economica, la 
quale , coinechè riguardala qual prerogativa acces- 
soria, come dicemmo, non tralascia di essere impor- 
tante allorché si può conciliare colle principali. 

'**«*' • • y 

. . C0NCH1US1ONE 

1 

La nostra artiglieria dunque , meditando e ragio- 
nando sui cambiamenti luminosi avvenuti nel servizio 
e nella influenza di quest’arma} e sulle innovazioni 
ad essa apportate dalle bellicose nazioni di Europa, 
ha formato il suo novello sistema di campagna, mo- 
dellato sul tipo delle costruzioni francesi del comi- 
tato , che si compone* - * 

Per le batteriefDal pezzo da i2dell’annoXI(conaflusto 
di posizione (Dall’ obice da 6 poli, napol. ) comune 
Per le batterie ( Dal pezzo da 6 dell'anno XII . . 

di divisione (Dall’obice da 5.6.2. napolil.J 1 11 



I 
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Il cassone , il carri) di batteria , e la fucina , nelle 
quali consistono le altre macchine , che costituiscono 
il novello sistema (i), tranne lievissime modificazioni, 
si sono formate sulle fogge di quelle francesi ; desse 
però sono tutte a timone equilibrato , mercè 1’ ap- 
plicazione di un gancio , che , stonile a quello, sta- 
bilito sulla codetta degli affusti , si alza sul tronco 
delle surriferite macchine ; frena il frottanle de’ loro 
avantreni , rileva la estremità del timone , assicura 
a quest’ ultimo la sua assoluta libertà in ogni dire- 
zione , é lascia intera alle due parli della macchina 
la loro indipendenza in ogni movimento, come av- 
viene negli affusti. 

Due essenzialissimi articoli restano a soddisfarsi per 
lo completamento delle nostre costruzioni -di campa- 
gna , cioè equipaggio di montagna-, che nel nostro 
paese deve ' far parte essenziale dell’ artiglieria , ed 
equipaggio di "ponti militari. 

Pel primo ^ possedevamo noi nn sistema di co- 
struzione , consistente in più batterie, sul quale ab- 
biamo composto di tutto punto uua batteria di otto 
cannoni da 4 , per ordine superiore destinata a per- 

(i) Nel momento ci occupiamo della costruzione del carro, ossia 
cassone di parco ; macchina non compresa [ri quelle, che compon- 
gono le batterie, ma destinata a far parte essenziale del parco di 
campagna e di quello di ponti , non che del parco di assedio. 
Abbiamo sott’ opchio la costruzione francese del 1807 , la quale 
consiste in un corpo di carro, soprapposto ad avantreno a stiletta 
che poggia sopra ruote più piccole,; in somma ben poco diversa dal 
carro da munizione di Gribeauval. Meditata che avremo questa co- 
struzione , tenendo presente il novello tipo adottato per le nostre 
macchine di campagna, e quanto prezioso sarebbe il.renderlaa que- 
sto uniforme , rassegneremo i nostri divisamenti in proposito , on- 
de ottenere di esporli ad esperimento ed a critica. 
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correre un itinerario lungo e difficile , per esser 
sottoposta ad esperimento ; ma non possiamo dissi- 
mulare le imperfezioni , che tuttavia in essa ravvi- 
v siamo, e che forse meriteranno la considerazione di 
chi superiormente dirige e dispone, delle nostre cose, 
onde vedere i° Perfezionato il cannone, al quale, 
o non converrebbe camera , o dovrebbe questa essere 
di figura atta a rimuovere nell’esercizio l’obbligo 
di situare il cannone verticalmente per essere cari- 
cato. 2 ° Aggiurfto a quest’ arma , in data propor- 
zione, l'obice lungo già adottato dall’artiglieria fran- 
cese. 3° Scemato di peso , e meglio conformato 1’ af- 
fusto , il quale troppo pesante ed eccedentemente 
lungo, rendesi malagevole nel caricamento e nel tra- 
sporto. 4° Abolita sin’ anche la idea del trascino , 
che rende assai complicata la costruzione , ed è con- 
traria alla istituzione istessa dell’ artiglieria di mon- 
tagna , la quale , formala per essere trasportata sul 
dorso degli animali da basto, non può prestarsi al- 
l’uso del trascino senza incorrere in frequentissime 
degradazioni. 5° Diminuito il peso delle cassette da 
munizioni, di già alleggerite sulle antiche , riduceudo 
a dodici i tiri di ognuna di esse di cui 6 a metra- 
glia (i). 6° Scelti gli artiglieri , i quali per potersi 
agevolmente prestare a rimuovere le difficoltà del ca- 
ricamento , debbano essere i più robusti e della più 
vantaggiosa statura. y° Finalmente adattati gli anima- 
li , ed i soldati del treno a questa specie di servizio, 
che per natura di esecuzione assai diverso da quel- 



(i) Il tiro a mctraglia deve abbondare nella guerra di monta- 
goii a causa delle piccole distanze a cui si opera. 
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lo ilei »iro , richiede un abitudine ed una irruzione 
consumata per ben riuscire. 

Per quanto riguarda l'equipaggio de’ ponti , tro- 
vasi già passato in compiuta costruzione, modellata 
sulle novelle forme e dimensioni francesi , un ponte 
di 29 flottanti , i quali vengono stabiliti su i corri- 
spondenti carri da trasporto, mercè un meccanismo 
da noi immaginalo, che rende agevole , per la parte 
posteriore del carro , la salila e la discesa del bat- 
tello o della- barchetta ; manovrando solamente otto 
uomini , senza bisogno di distrarre e quindi riporre 
1’ avantreno sotto al corpo del carro, come dai fran- 
cesi si pratica in siffatta manovra, per la quale 1 essi 
impiegano 20 uomini. 

Oltre a questo ponte a\rvene uno di cavalletti , di 
buona e recente distruzione , il. quale sarà tantosto 
provveduto di alcune parti di che manca per tro- 
varsi compiuto. A queste due parti essenziali dei no- 
stri ponti militari vanno aggiunte delle altre di mi- 
nore importanza, le quali, messe inali mano a com- 
piuto approvisionamento , ne completeranno di tutto 
punto l’intero equipaggio. Appena i due surriferiti 
articoli d’ importante costruzione , si troveranno ul- 
timati , saggiati , èd in definitivo modo approvati in 
tutti i loro particolari , ne daremo analogo raggua- 
glio , onde venisse per noi esaurito l’ impegno di far 
noto quanto rapportasi alle principali costruzioni 
della nostra novella artiglieria da campagna per so- 
vrani ordini appresso di noi stabilite e adottate dal 

i 835 in qua. 

\ | 

1 ' Il tenente colonnello di artiglieria direttore dell’ arsenale 
Nicoli Lindi. 
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1 DOCUMENTO I. 

CPRUEitlONI FÌTTE NEL NOSTRO ARSENALE ALLE NUOVE 
MACCHINE DELL’ ARTIGLIERIA^ FRANCESE , E RELAZIONI 
DELLE FRUOVB ESEGUITE PER DISTINGUERNE IL PREGIO. 

* A tj, • » ^ -, • , 

La consuetudine d’imitarenelle costruzioni di 'artiglieria 
i sistemi delle più. colle e bellicose nazioni -è savia , cd è 
stala sempre sostenuta dal credere fondatamente già esami- 
nati i sistemi- suddetti con- raziocino e con pruove: e più di 
tutto dalla malagevolezza di contrastare la maggiore utili- 
tà di altri sistemi. Essa però non deve mettere in una certa 
suggeziooe i talenti come quando obbliga alla stretta osser- 
vanza di ógni regola altrove prescritta , lino a ricopiare 
' i difetti , poiché in tal caso sr'deprime 11 pensare e s’im- 
pedisce la perfezione- delle opere. . .5: 

I Destri affasti di campagna per risaltato della stessa 
consuetudine ', spinta oltre i suoi limiti, si trovavano mo- 
dellati sulle due costruzioni , francese dell’anno XI e l’ in- 
glese’. L’ avantreno conforme a queste cbstruz^mi era con- 
giublo al corpo di affusto francese : un Snello feiniato ai 
calastrello di coda ^.ed il gancio dell’ avantreno servivano 
da vincolo alle parti 'de))* macchina. Ne era la costruzio- 
ne male intesta per la mancanza 'di reciproco aecerde fra 
i due sistemi : che .anzi per una di quelle eventuali cagio- 
ni , che fa decidere il peggio uegli affari dubbii o poco 
discussi, si osservavano cumulati in tali affusti i difehi di 
ambedue le costruzioni , cioè avantreno a stanghe $ maneg- 
gio della prolunga impedito , coda pesante , difficolta di 
voltare ec. Questa difficoltà, prodotta dal separamento de- 
gli aloni , restava aumentata dal maggiora diametro delle 
ruote d’avantreno: rendeva essa le macchine voltanti cosi 
disposte ad arrovesciarsi, che qualunque ostacolo (non esclu- 
so l’incaglio del gancio nell’ anello) potava farle ribaltare. 

Lo staio d’imperfezione de’ mentovati affusti 1 esigeva 
una seria attenzione, la quale fu per lungo tempo trascu- 
rala. Si pensò quindi di spedire- ib Francia il capitano de- 
gli artefici II’ Agostino (ufiiziale diligente , ed abile nelle 
costrutlure) onde osservare le correzioni fatte al treno in- 
glese, assunto cola per modello. Ma ogni rimedio fu pronto 
allorché la Maestà del Re nominò il principe di Salrinno 
per direttore generale de’ reali- corpi facoltativi ; giacché 



Digitized by Google 




64 

questo illustre generale istruito dall'esperienza delle guerre 
di quanta importanza sia 1’ architettare delle buone mac- 
chine militari , ed il ridurre al migliore stato possibile 
1’ armamento dell’ esercito , rivolse le sue principali cure 
sugli stabilimenti di artiglieria. Conobbe il bisogno di una 
riforma nell’ arsenale , e con. ottimo consiglio commise la 
direzione di questo stabilimento al tenente colonnello Lau- 
di ufliziale di un merito molto distinto. 

Le costruzioni eseguite in Francia , e sulle inglesi mo- 
dellate , non si trovarono di piena soddisfazione. 11 di- 
rettore dell’ arsenale vi notò d’ imperfetto i cerchi ap- 
plicali alle ruote , il cattivo assetto della prolunga, e la 
necessita di sostenere in avanti il timone per mancanza 
di contrappeso : sdegnò egli la servile imitazione di que- 
sti difetti , e s' impegnò di correggerli avvedutamente. Le 
conseguenze dei difelli , ed i trovati per distruggerli di- 
mostrano il pregio delle correzioni , e fanno rettamente 
giudicare che nel nostro arsenale gli affusti ed i cassoni 
inglesi hanno ricevuto quel grado di perfezione , pel cui 
conseguimento quanto elaborati altrettanto inutili sono riu- 
sciti i tentativi fatti altrove. Le ruote per cause , particolari 
non si possono da noi accerchiare. I nostri boschi uon pro- 
ducono nè molli nè buoni olmi , e siccome la scarsezza 
obbliga a lavorare il legno di tal natura dopo un breve 
stagionamento , cosi la mediocre qualità lo rende viep- 
più disposto a restringersi ed a diminuire di volume. Il 
direttore dell’ arsenale’ si persuase che pel motivo addotto 
sarebbe staio inevitabile ed anche frequente il distacco dei 
cerchi dalle ruote (i cui mózzi e quarti v o centine , si 
fanno di. olmo) e stimò di rifiutare i cerohi , e di seguile 
la costruzione iuglese in questa parte. Considerò ancora che 
il cambio di qualche razzo o quarto, e che un racconcio 
qualunque, riesce facile in campagna se si debbano schio- 
dare deile piastre, e ben -difficile se vi sia obbligo di ster- 
rare la. ruota , e di ricerchiarla. 

fteir.affusto francese la prolunga sta avvolta a due 
ganci inchiodati sulla coda. Lo eoccoletlo di una citila 
essendo fermato dal gancio inferiore, s’innaspa il canape 
ad ambedue i ganci , e se ne raccomanda l’ anello del- 
1’ altra cima al gancio superiore. Ognuno comprende da 
ciò , che essendovi qualche raccorciamento 1’ anello non 
arriva fino al gancio , che per un disieniimento , 1’ a- 
uello oltrepassa il gancio senza essere da questo ritenuto, 
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e cl.e in ambi i casi con muovere l' affusto la prolun Sa 
. vo ge. Non giova ,1 fare la prolunga di giuste misuri 
sp.Up le p.ogg.e gl, s ,an» ed i fib si fendono , iTten! 
T 6 A dl r a !! orc ' meo ‘o r esta perciò meno impedite , le eli- 
che de, Gl, e dei trefoli vieppiù si accosteLtr^eie e 
Ja lunghezza d, annuisce ; s, aumenta poi la lunghi 
quando ne frate ' affusto si adopera spesso la prolunTa 

Eg •‘gfc V rip,g(i,o„ il *3£ 

assetto. Altri inconvenienti risultano dal tenere la nro- 
lunga sulla coda: resta gravata questa da quella, e sten 
chevole riesce ,1 maneggio nel muovere a braccia 1’ affu- 
sto , si ha dell impedimento a ben dirigere la mira al 

f'W.'* 6 b ; S °S naudo *° q'>o«che occasione d^uerra 
togbere la prolunga , e cominciare subico il fuoco ^ 

SI può tauto eseguire: e finalmente le s^sse di uni ’spa " 

^.Uo^gono^prol^a, distaccandone lo zócco! 
Jetto dal gancio inferiore , e gli artiglieri con ; °u! 
ministrano il pt>r*o. b & oa imbarazzo 

Il risultato esposto indnsse «1 prelodato direttore , 
disapprovare la prolunga francese , ed a cercare ! ' / 
come stabilirla dietro 1 avantreno e»,’ i i “ * , od ® 

convenevole La «£ j£ J™’ £ e ff . T 

giorni ha egli nelle regolari f r „ m n li; u- c . - a pochi 
di far pendere 1’ anelte della prolungò d^J.* è „ que ! ,a 
gatura del gancio perno , e d"' inchfodare Z I 
sostegni , che con le basi fermano i talloni del ' u 
cassettiuo. Ma poi accomunata questa di nt 
avantreni degli aliusti e dei cassoni per S L'érV 
grande vantaggio di avvicendarli j tento che ' 

~>|4f=er~=£r« 

>* P' 0 l“ns* ‘‘ni;ZZZTZLt72 ’l ‘: VQle ‘ 

dal verso opposto alla chiave del . j a ■< piegare 

ciucio : lo zoccoleito s’inser Jl P " no e da *>“<> il bra- 
sistema degli alTusli a coda suIIW* Nel 

deve collocare ,1 cassettiuo da Intoni 1^° V 
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trappes.ne il limone, e si crederono obbligali all uso delle 
slai. litio tome una conseguènza inevitabile del sistema. 

Onalunque inigliora.ne.no sarebbe stato d. poco con- 
to senza r abolizione delle stanghe. I francesi ne furono 
convinti, e la grande difficolta d’ impedire gli agitamenti 
del timone cercarono di superarla , non già col bilancio 
(supposto impibilosse) ma con sostituire alle catene da ti- 
mone delle verghe di ferro , snodate in due putii, e 
disposte a moli circolari. Eglino intanto poco soddisfatti 
di un mezzo tanto difforme alle regole d, costruzione du- 
bitano molto della sua utilità , e coloro tra essi che han- 
no pia studiato lo stesso mezzo prevedono di dover iorse 
rinunciare ai vantaggi inestimabili del timone. Il dire, ore 
del nostro arsenale dopo breve esame distinse la possibi- 
li di adattare la testala , ovvero il frollante, all avan- 
treno inglese. Esegui egli la sua idea in un modo sem- 
plice e concettoso , con che appago i desideri, degli ae- 
riglieli (da circa 3o anni espressi) di vedere le macelline 
inglesi col timone in bilancio , onde poterle condurre 
•per sentieri scoscesi senza fratture screpoli e danneggia- 
mento de cavalli. Ecco i particolari del suo ammuevo- 

,C 11 Un' cilindro di ferro si piega ad arco , se ne sten- 
dono per diritto le cime , e s inchiavarda ai term.n. de. 
briociuoli : questo è il frollante, che giace superiormente 
a || a coda dell’ aflusto o del cassone ed al gancio dell a- 
vantreno. Un altro gancio si ferma stabilmente sulla co- 
da e con ritenere ,1 frotta, .(e mantiene ,1 Unione oriz- 
Ìr, 'talmente disposto: per gl, affusti ha esso > £ ‘oro cir- 
colare , nel quale s’ inserisce la ernia del velie da mira, 

/*nmp la tioura lo dimostra. 

Quandi si congiuogono l’avantreno ed ,1 d.etro-treno 
eli aitiglieli non devono dividere la loro attenzione, giac- 
ché badando ad introdurre il gancio perno nell anello, 
,Lta il fiottante sottomesso al gancio della coda, oppure 
(e ciò con minore incon(odo) attendendo a aggrappa 
? f ‘ u a ,„ e col gancio della coda , resta ,1 perno nell a- 
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direzione castrale del medesimo cono. Ma perchè possa 
scendere 1 anello coll’ appiombo sul perno , lo stelo del 
gancio aggiunto ha una concavità identica a quella del 
1 ai co .olle il centro dell’ anello descrive nel rotare la 
coda sull asse dell' affusto ; così quando si congiuuguno 
i due treni, avendo cura che il gancio della coda ra- 
senti ,1 frollante , 1 asse del cono e del perno è la linea 
che corre il centro dell’ anello nella discesa. 

La costruzione fondamentale della màcchina intanto 
non resta alterata , ne restano diminuiti i suoi vanlac» 

L arco del frollante ha i gradi che abbisognano affinchè 
sotto , g,r, orizzontali del timone le ruote dell’ avantreno 
tocchino la coda e si voltano le macchine neoli stretti 
òenza ostacolo ancora si commette , e si scommette 1’ aà 
vanirono dell adusto , essendovi tra il gancio-perno ed il 
frollante una distanza maggiore di quella a cui si deve 
inalzare la coda per esegniilo. 11 fiottante nell’aitutire le 
scosse lascia liberi i movimenti del timone sì orizzontale, 
che verticale e non mette le parti della macchina m 
quella dipendenza o legame che rende difficile il traino 
per vie megual. : in tali casi perciò , comunque sbalzino 
le ruote , si osserva soltanto uu tranquillo altalenare di 

frot tarile Rompen<J 1 OS, fi,lalmenle P« qualche accidente il 
frollante oppure il suo gancio , il maneggio , od il tra 

sporto della macchina in caso di urgenza non resta n* 
terrouo ; si perde la sola correzione f la quale aHesm £ 
dell utgeuza si può subito rifare con sostituire al ferri- 
mento spezzato un altro ria ricambio. 

Per meglio distinguere il pregio superiore di questo 
frollan e m paragone d, quelli stabiliti nelle costruzioni 
di Gnbeauyal e dell anno Xl basta un’altra consideri 
zmue. Nell intreccio di Gribeauval il corpo dell’ aitilo 
poggia con la sua coda sull’asse dell’avantreno, e d il 
^ Con,ro ' ,eva al “mone, perchè la coda mede- 
sima ad essa sovrapposta gl’ impedisce il giro verticale 
Oh agitamenti del limone sono perciò cagionati dalle soffi 
scosse delle ruote d, avanti , e sono distrutti dai n„o 
de a coda : le scosse delle ruote di dietro, e le ricadute 

delia coda per gIl ibaW de „ c prime s . 

IreLo de e ir auno r °Xr COn .° m °“ Ìtre ^ h ' L Secondo 1’ i„- 

delP ir i i d P erno reale congiunge i treui 

no eJ US ° ad u “ acerla distaD * a dell- asse deir avantre- 
> i peso della coda, non essendo sostenuto, resiste 
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con "esercizio di leva ai pesi riuniti del timone e del càs- 
setiino da- Intumidii. Mancando I 1 equilibrio nella leva, 
vi è la testata dell’ avantreno clie dà ostacolo all* abbas- 
samento del timone , ma l’ incalzamento di questo e li- 
bero ; che però le scosse di tutte quattro le ruote', le re- 
pliche delle scosse per gli sbalzi della coda , e qualun- 
que irregolarità di moto "fanno con violenza scrollare il 
timone. Ora nel nostro intreccio nè anche le scosse del- 
f avantreno producono scrolli di timone , le cui mosse 
perdono ogn' impeto per 1’ apponimento di conraito , o 
quasi contatto, della coda al gancio da ritegno e dal gan- 
cio da ritegno al frottante , restano cioè ammortite fra i 
dne ganci ?*il fatto lo ha contestato. 

Dopo la mentovata invenzióne tutto lo studio del no- 
stro direttore fu quello di dare alle macchiue un certo 
equilibrio , ed al cassone particólarnfente , affinchè ogni 
debole forza fosse riuscita sufficiente per volgere l’avantre- 
no in giro , sì nel verso orizzontale che nel verticale. 
Doveva egli diminuire con la pressione sul perno 1’ at- 
trito ; e dal rifletterei che 1’ anello della coda resta com- 
presso in fondo del gancio-perno che lo sostiene o contro 
la chiave che lo ritrene superiormente , per gli sbilanci 
Apposti del carico , diresse quindi i suoi tentativi a ri- 
durre al meno possibile tali sbilanci , anche per evitare le 
forti concessioni "sotto gli sbalzi delle ruote. Il risultameu- 
to di queste sue cure fu mollo soddisfacente. 

* Il bilancio del timone e quindi il frottante avendo 
per oggetto 1’ agevole conducimene delle macchiue , la 
pruova idonea onde dimostrare l’utile della correzione 
sarebbe stata quella di lunghi viaggi per vie disadatte al 
trasporto ; ma per giusti motivi si deliberò di eseguire 
invece una pruova di breve durata e violenta , di con- 
durre cioè le macchine da saggio dove le difficoltà Ji 
carreggiare fossero le maggiori possibili , di superare de- 
gli ostacoli capaci a scuotere fortemente le macchine , di 
attraversare dei fossi senza prolunga ec. Si stabilì pure in 
tale congiuntura di meglio conoscere la resistenza degli 
gflusti ad uno sparo non interrotto. 

S. E. il direttore generale asse'gnò il giorno 6 del pas- 
sato loglio per 1’ esecuzione delle pruove indicate , alle 
qnali la Maestà del Re aveva risoluto d’ intervenire. Per 
1’ assenza della M. S-. le pruove si replicarono il giorno ti 
nel poligono di Capua. I- risultamenti superarono qualun- 
que aspettativa , come dai ragguagli si desume. 
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DELAZIONI SULLE MUOVE DI TRE MACCHINE CORRETTE , 
FATTE NEL GIORNO 6 LUGLIO SULLA SFUGGI A DEI BAr 
GNOLI ALLA PRESENZA D| S. E. IL DIRETTORE GENERALE 
DEI CORPI FACOLTATIVI. 

Nel giorno 6 del passato luglio si menarono alla spiag- 
gia dei Bagnoli per la prova ordinala tre macchine di 
artiglieria , cioè un affusto da 12 , un altro da 8 (coi 
corrispondenti cannoni) ed un cassone: vi si aggiunse un 
carro da munizioni pel trasporto di corde vetli sotto 
leve , ed arnesi da ricambio. Le tre macchine erano mo- 
dellate sulle nuove costruzioni francesi , ed avevano il 
fruttante inventalo dal direttore del nostro arseoale. I cas- 
seiiini degli avantreni e dei cassoni contenevano i3o ca- 
riche , delle quali 5 o da it ed 80 da 8. Un distacca- 
mento di artiglieri a cavallo conduceva le suddette mac- 
chine e doveva ministrare i cannoni nello sparo, ed un al- 
tro distaccamento di artiglier,i a piedi si assegnò per age- 
volare la conduttura nei passi difficili , * qualora vi fosso 
Stato bisogno di farlo. Ad ogni macchina da saggio si at- 
taccarono sei cavalli , e due soli cavalli al carro da mu- 
nizioni. Il direttore dell’arsenale, accompagnato dal maa- 
giore Lahalle, e dai capitani Mirone e D’Agostino, ol- 
tie gi‘ u Amali dei due distaccamenti , si pose alla testa 
della colonna , ed alle 6 a. m. uscì dal castello nuovo. 

A enne egli il camino per monte oliveto , S. Anna di 
lombardi , e fosse del grano : in questo sito s’ incontrò 
con S. E il direttore generale , il quale montò a caval- 
Jo . e volle personalmente conoscere tutte le particolari- 
tà dell inpreso esperimento. Proseguì quindi il cammino 
per 1 mli ascala , Antignano , case puntellate , Succavo . 
strada consolare dei Bagnoli, e spiaggia dei Bagnoli. Questo 
cammino e in gran parte impratticabile , anziché disa- 
11 3 , ca " e 6S»are. Dalle case puntellate in poi e lino 

alla strada dei Bagnoli vi sono ripide discese , scaglioni, 
suoli ineguali ed interrotti da piccole fosse, terreni molte 
mobili , e sabbie. Per un tratto tanto lungo e difficile 
non furono giammai distaccati gli avantreni , e non ai 
adoperarono ne strumenti da spiana tori nè attrezzi di qua- 
lunque specie per ritardare il moto delle macchine • e 
non. di meno il danneggiamento si ridusse alla frattura di 
una catena d arresto (che fu supplita da una corda)' ed 
all allungamento di alcuni ganci da bilancio!». 
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Alle q. ip. a. m. il piccolo carreggio giunse alla 

spiaggia de Bagnoli , S. E. il direttore generale esaminò 
la spiaggia, e vide uu passo molto opportuno per 1 espe- 
rimento. Consisteva esso in un piccolo fosso (cagionato dal- 
]o scolo delle acque de' vicini campi) la cui profondila 
aumentava verso il mare : nel sito più "'profondo i suoi 

margini avevano poco declivio , perchè ivi la frana sab- 
biosa appoggiava sopra un mucchio di terre trasportale : 
nel medesimo sito uno de’ margini era più alto , ed una 
folta macchia di cardi copriva il più basso. S. E. fece 
attraversare quattro in cinque volle questo fosso al trotto 
nel luogo nteu profondo e più discosto dal mare ; e quan- 
tunque il suolo sabbioso , il peso eccedente de’ cannoni , 
eia stanchezza de’cavalli fossero stale delle contrarie cau- 
se a ben riuscirvi , pure per 1’ equilibrio delle macchine 
e pei vantaggi del frollante 1’ esito fu il migliore possi- 
bile. S. E. in segnilo ad istanza del direttore dell arse- 
nale ordinò che si fosse attraversato il fosso nel luogo pro- 
fondo , dove fece svettare alquanto i margini , recidere 
de’ cardi che ivi ingombravano, e mettere in opra le pro- 
lunche. Ma in imo de’ passaggi la coda del adusto da 
n si profondò nella sabbia , ed in un altro 1 avantreno 
del medesimo affusto si arrovesciò. Gli artiglieri a piedi 
accorsero ed aitarono il trainatilo : 1’ avantreno fu ri- 
levato con poca forza e senza togliere le tirelle de cavalli 

di timone. . . i > r 

La difficolta di passare 1 ostacolo con le prolunghe fu 

prodotto dalla bardatura, la quale non era stala modificata 
analogamente alla costruzione delle nuove macchine. Per 
mancanza di collari, le catene da timone stavano legate ai 
petardi, i limoni quindi sospesi a mezza gamba de cavalli 
e privi di contrapesi impedivano di camminare, vieppiù al 
trotto e nel tiro della macchina di maggior peso. L esperi- 
mento pomeridiano lo dimosliò chiaramente. Dòpo 1 indicato 
esercizio S. E. ordinò il riposo, e ciò fu alle 1 1 t/4 antime- 
ridiane. Siccome gli esperimenti del mattino furono idonei 
ed efficaci per conoscere il pregio del frollante aggiunto alle 
macchine francesi , cosi gli altri esperimenti che si lecere 
al declinare del giorno servirono per mettere alla pruova 
la solidità delle medesime macchine. Verso le 4 pomeri- 
diane si visitarono diligenteihente gli assi le ruote t ti- 
moni le bilanciole i frettanti le munizioni ec. , e non 
vi si osservò il menomo segno di peggioramento, fri P re * 



pararono quindi i cannoni allo sparo , lasciando)) sulla 
spiaggia , e per òccupare gli artiglieri a piedi si Consegno 
loro il cannone da 8 , die secondo le precedenti dispo- 
sizioni dovea pure essere ministrato dagli artiglieri a ca- 
vallo. Si abbassarono di molto le viti di mira , e le cu- 
latte de’ cannoni , affi nelle, gli sforzi del rinculare si fos- 
sero in gran parte caricati siigli affusti. 

Lo sparo fu successivo. Quello del cannone da 8 fu 
il primo , e per ciascuno de' cannoni si cousumò circa la 
terza parte delle munizioni assegnate. Ad ogni colpo il 
rinculare era breve, la coda si profondava nella sabbia, 
e P affusto restava scosso con tanta violenza che il vette 
di mira usciva dagli anelli: ambedue le prolunghe si svol- 
sero. Dopo qualche interruzione si sparò un altra terza par- 
te delle cariche, ma si alternarono i colpi tra i cannoni. 
Il rinculare, gli affondamenti delle code, e le concussioni 
degli affusti furono come nello sparo precedente; si osser- 
vò inoltre che i tiri dèi due cannoui soveqle pareggiavano 
in lunghezza. Questo effetto dipendeva dalla maggiore e- 
Jevatezza di mira del cannone da 8 le cui palle perciò 
più tardi cadevano nell’ acqua. Per attendere la Maestà 
del Re, S. E. il direttore generale differì l'ultimo sparo 
Imo alle 7 pomeridiane. 

Terminalo lo sparo verso il tramontare del sole S. 
E. impose al maggiore graduato Niola (che per ordine 
avuto era presente agli esperimenti fatti sulla spiaggia) 
di compilare questa relazione; fece poi ripassare il fosso 
nel silo profondo senza usare le prolunghe; ed il passag- 
gio riuscì, a causa che i «avalli non erano molestati dai 
timoni i cui scrolli restavano dai frollanti ammolliti tra 
ì ganci da ritegno e da sostegno. Ordinò infine S. E. di 
ritornare in città, e quando vide la colonna bene disposta 
sulla strada consolare, volle che si fosse esanimalo di nuo- 
vo lo stato delle macchine ; a qual fine si martellarono 
le ruote gli assi ì timoni i frollanti le bilanciole ec. c 
nessuno di tali pezzi cioccò sotto le percosse. 

Nella manovra di commettere e scommettere fra essi 
il dietro _ treno e 1 avantreno non si osservò ostacolo 
ma bensì una maggiore facilitazione pel guidamelo che 
il gancio del frotlaiite vi apporta. 

La colonna continuò quindi il suo cammino di ritor- 
no per la strada dei Bagnoli fuori grotta di Pozzuoli, ri- 
viera e strada di clriaja, largo del castello; ed alle j.a 
della sera neutro nel castello nuovo. 
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RELAZIONI: SULLE MUOVE DELLE TRE MACCHINE DA SAG- 
GIO , ESEGUITE ALLA REALE PRESENZA NEL GIORNO I l 
LUGLIO SUL POLIGONO DI CAPUA. 



S. E. il direttore generale de’ reali corpi facolta- 
tivi rapportò alla Maestà dèi Re tutte le particolarità e 
F ottimo risul lamento delle pruove fatte per la strada e 
sulla spiaggia de’ Bagnoli. La Maestà Sua se ne compiac- 
que ; ma sempre diligentissima nelle determinazioni d’im- 
portanza, ordinò che nel giorno ti lugliosi fosse fatto un 
altro esperimento in Capita alla sua Reale presenza In à- 
dempimeuto degli ordini Sovrani il giorno g di detto mese 
si mandarono in Santa Maria le tre macchine da saggio 
convogliate dà un distaccamento di artiglieri a cavallo , 
ed il giorno 1 1 partirono per Capua S. E. il direttore 
generare il colonnello Gàrzia capo dello stato maggiore 
del reai esercito, ed il direttore dell’arsenale. Alle 5 tra 
pomeridiane dello stesso giorno it si trovarono sul poli- 
gono di Capua le macchine , gli artiglieri a cavallo che 
le dovevano ministrare , ed un distaccamento di artiglieri 
a piedi’ con istrumenti da spianatoci. Poco dopo vi giun- 
sero S. E. il direttore generale il maresciallo di campo Be- 
gani governatore della Piazza , il capo dello stato mag- 
gióre 'del reai esercito , e molti ulliziali di artiglieria e 
del genio- appartenenti alla guarnigione. Gli artiglieri a 
cavalle «Oh le macchine loro commesse furono disposti in 
colonna dal capitano Mirone che li comandava. 

La maestà del Re partì da S. Leucio seguita “dal co- 
lonnello Scàrola, ed arrivò al poligono verso le 7 pome- 
ridiane. Montò subito a cavallo , ed avvicinatosi alla co- 
lonna fece varie interrogazioni sull'affusto da 8; ne volle 
cioè' conoscere il peso, il numero delle Cariche contenute 
ne’ cassettini ; e la differenza tra questo peso e numero 
con quello dell’affusto da 6 già in uso presso di noi -.esa- 
minò le macchine , ed a colpo d’ occhio avvertì la di- 
fettosa legatura delle catene da timone al petto de’caval- 
Ji • corèe poi il campo alla testa della colonha per un 
tratto di circa 3 oo tese , e così diede principio all’ espe- 



rimento. % 

Da canto al poligono vi e una strada tra due tossi , 
larga circa tre tese. I cavalli non la possono attraversare 
altrimenti che col salto de’fossi. Conducendo dei carri al 
passaggio di traverso , le ruote quando scendono di botto 
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nei fossi , non ne possono toccare i fondi , sbalzano con- 
tro le sponde e gli sbalzi riescono mollo concessivi se il 
carro è tirato da sei cavalli. In tal caso la prima coppia 
di cavalli salta il primo fosso , e non potendo riacqui- 
stare 1’ impeto pel salto del secondo, lo evita si rivolge a 
diritta oppure a sinistra , e continua il suo cammino : la 
seconda coppia segue la prima: il carro che si trova anco- 
ra al di qua del primo fosso è tratto per una direzione ob- 
biiqua alla strada, e dovendo attraversare questo fosso per 
ima sezione di maggiore larghezza , le sue ruote scendono 
di pili: a cagione della medesima obbliqiiità, mentre una 
delle ruote cade in falso nel fosso 1' altra giace ancora 
sul piano , e quando quella comincia ad essere rilevata 
sull' opposta sponda cade questa nel fosso. Le cadute al- 
terne delle ruote , e di maggiori altezze , scuotono con 
veemenza i carri massime se sono gravati da pesi. 

La Maestà del Re, ben persuasa che simiglianti osta- 
coli non sono rari , e che talvolta nelle occasioni della 
guerra manca il tempo di toglierli , scelse la strada del 
poligono onde mettere alla pruova le macchine e distin- 
guerne la solidità , 1’ equilibrio e la facilità dei movi- 
menti. Ordinò quindi che si fesselo condotte tali macelline 
a traverso della strada senza distaccare da esse gli avantreni. 

L'esercizio riuscì laborioso pe’ tiri de’ cavalli, ma la 
difficoltà non dipendeva alTatto dalla struttura delle mac- 
chine. 11 primo fosso fu attraversato quattro in cinque 
volle, e oegi'inlralasciamrnti si corse il campo. Una volta 
si condussero le macchine al di là del secondo fosso; bi- 
sognò però diminuire la resistenza ed accrescere la forza 
movente, col sollalzare e spingere innanzi le ruote. In un 
sitosi colmò i! primo fosso per rimenare le macchine dal- 
la strada sul campo. Gli sbalzi delle ruote e gli scrolli 
delle macchine furono violentissimi. 

La Maestà del Re pose termine a questo esercizio 
verso le 8 t/4 pomeridiane , e volle che finisse J' espe- 
rimento con un esame sul conducimene delle macchine 

I ier qualche discesa, ad oggetto di meglio osservare l’uti- 
e del frettante. Ordinò dunque a S. lì. il direttore ge- 
nerale di seguirla con gli artiglieri a cavallo e con le 
macchine da saggio. Il governatore , gli uffiziali della 
guarnigione, e gli artiglieri a piedi rientrarono in Capua. 
La colonna corse la strada del poligono, quasi sempre al 
trotto , fino alla scafa di Trifrisco , nelle cui vicinanze 
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vi è del pendio, {.a Maestà .del .Re esaminò ivi il modo 

J >iù o meno agevole di carreggiare le nuove macchine per 
e discese ; ripassò quindi il iiume , e prese il cammino 
di S. Leucio. La colonna ritornò in Santa Maria perda 
medesima strada del poligono : attraversò Capua alle 
lo 1/3 p. m. 

La Maest'a del Re volle ancora nel giorno 16 dello 
stesso luglio fare un esame di paragone fra le.macchine di 
differenti modelli. Furono queste ; un affusto da 6 ed uno 
per obice da 5 . 6. a. del 1818 , coi rispettivi cassoni : 
un affusto piemontese da 6. un affusto da 13. dell' anno 
XI : un affusto inglese adattato al cannone da 6 dell'an- 
no XI : un affusto del maggiore Russo col passone corris- 
pondente : i due affusti ed il cassone da saggio , o fran- 
cesi corretti. Si condussero le indicate macchine nella ca- 
vallerizza del reai palazzo , dove la M. S. le osser- 
vò , ed attentamente indagò i molivi delle varietà , ed 
i prevalenti tra essi. Manifestò quindi a S. £. il direttor 
generale la sovrana soddisfazione per gl'ingegnosi trovati, 
e le ordinò la costruzione di un affusto, comune al can- 
none da € ed all' obice da 5 6 a , sul medesimo sistema 
francese modellalo , e corjptto col frollante con la pro- 
lunga legata all’ avantreno e con altre particolarità giu- 
dicate buone dalla M. S. L’ opera fabbrile di questo af- 
fusto si sta dirigendo con impegno e con genio ed esso 
può formare l'argomento di una istruttiva memoria. 
Napoli i.° agosto t 835 . 



«*» • 



11 maggiore graduato di artiglieria 
RAFFAELE H10LA. 
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DOCUMENTO II. 



U\ 






Riduzione dell’ affusto francese dal calibro da 8 

all’ ALTKO DA 6 E RELAZIONE DELLE PRUDVE ESEGUITE 
PER DISTINGUERNE IL PREGIO. 



Nel conchiudere la, discussione ed i rapporti del i ago- 
sto si accennò come dopo i risullamenli delle pruove fatte 
nei giorni 6 ed 1 1 luglio sulla spiaggia dei Bagnoli e sul 
poligono di Capua , e dopo le osservazioni comparative 
tra macchine variamente modellate, la Maestà del Re or- 
dinò: che non si fosse abolito il cannone da 6 per sostituir- 
vi quello da 8: ma che si fosse subito congegnato un affu- 
sto conforme alle costruzioni francesi , e ridotto a tali mi- 
sure da poterlo rendere comune al cannone da 6 ed all’ o- 
bice da 5, 6, a: che il nuovo affusto fosse corretto col 
frollante e coll’ intrecciaraento della prolunga' dietro 1’ a- 
Vantreno: ed in fine che al modo inglese si fosse. fermata 
la vite di mira al bottone del pezzo , e si fossero aggiunte 
le piccole cassette sull’ asse del dietro-treno fra gli aloni 
e le ruote. Queste sovrane deliberazioni con facili argo- 
menti si dimostrano sagge ed ammirevoli. 

Allora quando si rìvocano in uso le cose antiquate , 
col fatto si giudica che i, riformatori di esse s'ingannarono 
per una esperienza imperfetta o falsa , la quale indusse loro 
a non distinguere bene i vantaggi maggiori , e gl' incou- 
venienti minori ; talvolta però si fa , dacché in forza di 
altre mutazioni acquistano le cose antiquate un pregio che 
prima non avevauo. Sii questo principio evidente quale 
motivo si potrà addurre per giustiScare il preferiineniO del 
-cannone da 8 già disusato a quello da 6 ? 

La storia ci dichiara che gli artiglieri francesi nel 
fervore di una guerra generale , difendendosi col cannone 
da 8 ed essendo offesi dal cannone da 6, conobbero essere 
da meno 1' utile delle proprie batterie. Le congiunture de' 
tempi non erano certamente tali da favorire le opiniotii con 
rinunciare a vantaggi prevalenti ; e d’ altronde, mancava 
ogni disposizione di farlo , mentre tutti concòrdemente e 
con auimo elevato cercavano i mezzi più efficaci per ri- 
portare de’ trionfi. L’esperienza non fu di breve durata , 
ma dopo io anni di continui combattimenti in luoghi piani 
montaosi , palaustri , e comunque iaterirotti da fiumi da 




boschi da fratte e da fozsi , i riformatori- dell’anno xl (i8©4) 
distinsero nel cannone da 6 vantaggi superiori. Questa su- 
periorità fa poi confermata nel 1810 da scelti generali di 
artiglieria riuniti in consesso , i quaH , sui risultamenli 
delle terribili battaglie date negli anni precedenti, trova- 
rono soltanto spedieute di accrescere il peso del cannone 
da 6 , di ridurlo cioè da i 3 o libbre di palla a i 5 o, af- 
finchè gli affusti fossero restati meno scossi e danneggiati 
nello sparo. 

Se dunque il cannone da 8 non fu inconsideratamente 
abolito per una esperienza imperfetta o falsa , dipenderà 
forse il suo nuovo pregio dalle mutazioni fatte sulla ma- 
niera di guerreggiare ? Si tenevano prima le batterie di- 
stribuite con regola costante ai fianchi ed al centro del- 
l'esercito schierato , onde farle servire da ridotti in quei 
punti della linea di battaglia che più importava di difendere: 
si traslatavano occorrendo sul campo di azione , ma pei 
cammini più idonei e senza troppo acceleramento. Beue 
conveniva al sistema una mediocre mobilità nelle macchine 
di artiglieria-, e nondimeno il cannone da .8 era ausiliato 
dall’ altro da 4 5 poiché si aveva ragione da temere che 
per qualche cagione di luogo o di tempo, la troppa al 
maggiore uopo fosse restata priva del potente soccorso che 
dai cadnoni ritrae. Le batterie secondo la tattica presente 
devono proteggere le linee di battaglia le vanguardie i 
corpi di riserva , e quelli di cavalleria: si fanno muovere 
con le medesime evoluzioni e celerità da’ battaglioni e de- 
gli squadroni sopra terreni di qualunque natura e varietà: 
si uniscono destramente per avventare colpi decisivi, osi 
menano con le truppe di riserva dove 1’ esercito nemico 
comincia a piegare e prima che possa giungervi 1’ oppor- 
tuno rinforzo : i movimenti di esse non si tralasciano nè 
si ritardano, quantunque i cavalli da tiro fossero traselati 
per la scarsezza del nutrimento o per la continuità dèi 
viaggi. Sono queste dunque le mutazioni che hanno reso 
vieppiù utile il cannone da 8 ? 

I promotori del cannone da 8 pretendono di ottenere 
nelle battaglie un maggiore effetto ed una mobilità suffi- 
ciente. Questo principio , che molto appaga la fantasia , 
non giova in pratica quanto 1’ altro di riunire I’ effetto 
sufficiente con una maggiore mobilità. Si ha bisogno di 
non mettere limite alla mobilità, affinchè la truppa com- 
battente riceva compiuta protezione dalle tue batterie; per 
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10 contrario si disapprova anche nei bersagli stabili e re* 
sistemi 1' effetto che per un calibro eccedente avanza il 
giusto limite, risultandone notabili svantaggi circa il ma- 
neggio dei cannoni la durata degli affusti ed il trasporto 
delle munizioni. Più che intense devouo essere frequenti 
le offese , e bene dirette fino alla distanza di 5 oo lese ; 
ed a tali coudizioni soddisfa regolarmente il canuone da 6 
lungo 17 calibri poiché riesce spedito l’esercizio di cari- 
carlo, con tiri di primo lancio si mandano i projelti oltre 
le 5 oo tese , e per un bastante intervallo fra 1 punti di 
mira i tiri suddetti non mancano di esattezza. 

Relativamente alle macchine da servire per le batte- 
rie mobili , quelle che dimostrano buone qualità sono le 
francesi moderne. In esse si trovano corrette le costruzioni 
antiche e fondamentali di Gribeauva! , che i riformatori 
dell’ anno XI non seppero migliorare: un sold affusto so- 
stiene l'obice ed il cannone , un solo avanti eno si adatta 
all' affusto ed al cassone , una sola ruota è comune ali'a- 
vaulreuo ed al dietrolreno: queste parli essendo congiunte 
dal gancio-perno si muovono senza reciproco legame, nè 

11 peso della seconda cagiona leva nella prima: ti cassone 
è diviso in casseltini , l'affusto ha i suoi aloni strettamente 
connessi per l' alternazione tra legno e ferro , ambedue 
gl’ interni sono solidi tuaueggevoli e scarichi di ferramenti. 
Anche le costruzioni inglesi st trovano corrette in tali mac- 
chine (sehbeue in un modo difettoso) dacché il timone si 
vede sostituito a)le stanghe e la prolunga messa in opra; 
ma il ditello del modo si distrugge con dare equilibrio al 
timone -per mezzo del frollante , e con intrecciate conve- 
nevolmente la prolunga dietro l'avantreno. 

Sembra dunque che per l'artiglieria da campagna retto 
è il giudizio di non preferire il cannone da 8 a quello da 
6 , di scegliere le nuove macchine francesi , e di correg- 
gere in esse 1 difetti del timone e della prolunga. Le altre 
{■articolatila ordinate dalla Maestà del Re Inumo pure degli 
utili scopi : servono le cassette poste sull' asse per menare 
coi pezzi un maggior numero di cariche , ed i collari alle 
viti di mira impediscono gli agitamenti e le scosse dei 
pezzi nei celeri cammini dalla lattica prescritti. 

Nou si può fare cambiamento conforme olle regole di 
proporzione, né si può sottrarre materia da un affusto uel- 
1' accomodarlo ad uu cannone di calibro inferiore , allor- 
ché si vogliono disporre 1' affusto ridotto ed il piumino 
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a sostenere ancora lo sparo di un medesimo obice. Questo 
pezzo di fallo per ia camera e per la elevazione di mira 
danneggia fortemente l'affusto nello sparo, e la 9ua azione 
concussiva ha una efficacia quasi costante quantunque va- 
riino la lunghezza dell’ anima e la grandezza della came- 
ra ; atteso che una carica minore e di piu limitato eser- 
cizio richiede un tiro più elevato, onde coll’aumento del- 
1 ’ angolo supplire la mancanza della forza. Se dunque gli 
affusti da 8 e da 6 devono resistere ugualmente allo sparo 
dell’obice da 5 . 6. i. di azione prevalente ed invariata, 
non possono essi differire nè per solidezza nè per dimen- 
sioni ; e cosi la necessaria uniformila rende la macchina 
di una struttura proporzionata all’obice ed al canuone da 
8 , ma più che solida pel cannone da (i. 

Il direttore deH’arsennle, persuaso da somiglianti ra- 
gioni , nell’ adattare 1’ affusto francese al cannone da 6 , 
stimò espediente di dirozzarne piuttosto la coda chedi al- 
leggerirla; ed a tal fine fece intagliare tre gole alla cen- 
tinatura di mira, una superiore e due laterali. Con la pri- 
ma gola prolungata a filo diminuì egli di 6 linee la gros- 
sezza della coda , e con le seconde restrinse la larghezza 
della coda per 3 linee da ogni lato ; quest’ intagli però 
furono sgheronati , onde lasciare verso 1’ anello da com- 
mettitura l'intiera larghezza ivi vantaggiosa nello strascino. 
Fece poi diminuire di 9 linee l'altezza degli aloni , aven- 
do considerato , cl»e 1’ altezza residua era sufficiente per 
dare all’obice corto da 5 . 6. 2. la elevazione di circa 20 
gradi, e che la stessa elevazione riusciva superflua per I o- 
bice lungo del medesimo calibro, i cui tiri di primo lan- 
cio si stendono quanto quelli del canuone da 6. 

L’ obice corto da noi ancora usato , obbligò a stabi- 
lire la vite di mira iti altro sito ancora, ed a tare quiudi 
sulla testata della coda (che la parte compresa tra gli a- 
luni) una seconda centinatura , leggiermente rilevata ed a 
minore distanza dagl’ incastri degli orecchioni. De due fori 
per I’ applicazione della vite di mira , quello non biso- 
gnevole si coprì cou un piccol pezzo di lamiera fissato da 
pìccole vili. Lo scrofoio della vite di mira si fermò cou- 
tro l’orlo inferiore del suo tubo ad astuccio con anello di 
bronzo commesso con piccole vili allo stesso scrofoio. Si 
cercò di uguagliare i diametri esteriori dell’ obice e del 
cannone cou rotelle di bronzo, che furono applicate sulle 
basi da orecchioni del secondo pezzo. Il casselliuo dell a- 
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vanirono s'ingrandì alquanto per assaltarvi 45 cariche tu- 
tieie e 16 di sola polvere corrispondenti al cannone, op- 
pure a8 cariche intiere (delle quali due a metraglie) e 
due di polvere proporzionate all'obice. Nelle cassette d asse 
finalmente si racchiusero 16 palle , o due involti di me- 
truci in per rendere compiute le cariche precedenti. 

Esaminiamo ora le conseguenze .genera li , che risul- 
tano dal paragone fra le batterie così ridotte e le francesi. 

1.0 II cannone <la 8 lancia le sue palle a 5 oo lese 
con minore elevazione di mira , ed ita perciò sul cannone 
da 6 il vantaggio di produrre dei rimbalzi vieppiù rasen- 
ti il suolo. 2. u Supposta la medesima velocita iniziale nel- 
le palle da 8 e da 6 , e dopo il corso di 5 oo tese o di 
altro spazio qualunque , resta a quelle maggiore velocità 
che a queste -, dacché per le più grandi sfere e minore la 
espressione della superficie divisa pel volume, a cut la re- 
sistenza del mezzo riesce proporzionala , uta la maggior 
velocità e la più efficace quantità di moto , essendo su- 
perflue ai bisogni , non si possono giudicare utili secondo 
i buoni principii di artiglieria. 3 .° Le cagioui che fatino 
sviare le palle (come la distanza tra i punti di mira , il 
vento , e la dislribuziorie ineguale della massa nel volume 
sferico) hanno meno di esercizio sul cannone da 8 ^ il che 
giova soltanto contro bersagli molto circoscritti. 4 - u I caa * 
noni da 6 si ministrano con sollecitudine , e multiplicau- 
do le ofl’ese iu tempo brevissimo, possono meglio arrestare 
1 ’ impeto del nemico nelle cariche. 5 .° Gli obici lunghi ti- 
rano di primo lancio a 5 oo tese, distanza alla quale gli 
obici ordinarii offendono dopo piu rimbalzi ed accidental- 
mente: essi dunque riuniscono le due importanti qualità , 
cioè il tiro del cannone e 1' effetto distruttivo dei projetti 
voti. 6.° L’ affusto ridotto da 6 coll'intiero suo carico pesa 
meno del francese da 8 per cantaja 2, fio: questa diminuzion 
di peso , che cade sul dietro-treno , agevola mollissimo i 
movimenti delle batterie ed il trasporto di esse per vie im- 
praticabili. 7. 0 Le batterie da 6 hanno laute munizioni su- 
gli avantreni , che , lavandosi per sorpresa o per altre 
cause comunque separate dai cassoni , possono lungamente 
resistere al nemico e rendere vani i suoi disegni. 8.° 11 fiot- 
tante e la prolunga recano grandi vantaggi, sopralullo nel 
superare i cattivi passi a fronte del nemico. 

11 direttore dell’ arsenale conosceva beue che gli o- 
lùci lunghi danno migliori risullatnenti iteli esercizio del- 
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la gn erra , e ne ha già uno proposto che egli particolari* - 
sa nella sua memoria. < • .1. 

(■ Il buono esito delle pruove fatte nel giorno & luglio 
sull' affusto francese corretto avrebbe potuto dispensare dag 
mettere in esperimento 1’ affusto ridotto , che tiene quasi 
la medesima solidità di quello , ed in quanto ai cannoni 
deve resistere a più deboli sforzi ; ma perchè nelle suddette 
pruove vi mancò l'obice, e lo sparo del cannone da J 3 , ita 
due volte interotto, perciò nel. giorno -t 5 dello scorso set- 
tembre si eseguì un altro saggio di. cui eccone il ragguaglio. 

Relazione sulle pruove di due affusti ridotti* fatte 

BEL GIORNO l 5 SETTEMERE SULLA SPIACGIA DEI BAGNOLI 
; ALLA PRESENZA DI 8. E. IL DIRETTORE GENERALE DEC0RF( 
1 .FACOLTATIVI. - •• ! , ; : .-b 

'•il ) ÌÌ SS H S " >ti. ’t : 

Si prepararono pel saggio due affusti francesi con le ri- 
duzioni precedentemente indicate. TJno degli affusti soste- 
neva il cannone da 6 , sull’ altro stava 1’ obice ordinario 
da 5 , 6, a. Ad ogni affusto si appiccò un tiro di caval- 
li , e si assegnò il convenevole numero di artiglieri a pie- 
di per ministrare il pezzo. Si mandò per la strada diretta 
alla spiaggia dei Bagnoli un carro che conteneva tao ca- 
riche da obice ed 89 cariche da cannone: 61 di queste 
e 3o di. quelle stavano sugli affusti , e formavano il cari^ 
co dei casseuini e delle cassette. 

Alle »t* 7 3. m. del giorno i 5 settembre uscirono 
a cavallo dgl ca*stello nuòvo il brigadiere Prichard ispet- 
tore del genio e dell’ artiglieria citra-faro , il colonnel- 
lo Mezzaoapo sotto-ispettore, il leuente colonnello Laudi 
direttore dell’ arsenale , il maggiore graduato Niola pro- 
fessore del reai collegio militare , il capitano Mirone del- 
ti artiglieria a cavallo , il capitano D’Agostino, e 1 ’ al- 
fiere D’ Ayala deputali tutti da S. E. il direttore gene- 
rale dei .reali corpi facoltativi ad autenticare i .risulta- 
menti delle pruove. Costoro furono seguiti dagli artiglieri 
a piedi e dai pezzi da saggio , che il tenente Prichard 
comandava. Il cammino che si tènue fu il consueto per 
monte uliveto , S. Anna de’ lombardi , fosse del gra- 
no , infrascata , Antignano , case puntellate , Succavo , 
strada consolare dei Baguoli , e spiaggia dei Bagnoli. Alle 
fosse del grano aspettava S. E. il direttore generale , il 
quale (come nel giorno 6 luglio) montò a cavallo e co- 
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mine io a dirigere 1’ «perimento. Per le scoscese in vici- 
nanza delle case puntellate si fermo con la calena ' d 
resto una ruota di ogni affusi») , e,.»en*a badare ad altro 
„ continuò il viaggio. Più oltre si trovo .suolo a guan- 
to rassodato , e gli scaglioni dimnimU di allwra , . per le 
terre trasportate e deposte dalle acque. Verso le io a. ni. 

S i arrivò ai Bagnoli ,jlove S. E. ordsno «mediatamente 

lo s P a '" , arti ljeri distaccarono gli avantreni , menarono 
eli affusti sull’ arena , e disposero i peni con tutta la pos- 
sibile elevazione di mira. I primi tiri cag.onarono 1 mtos- 
sameoto delle code , e questo produsse la diminuzione del 
rinculare. Al ventesimo quarto tiro del cannone k piccole 
viti , che rattenevano 1’ anello da ritegno sullo scroto!® 
della vile di mira , ruppero lo scrofolo coll anello , e ia 
vile di mira perde la sua. fermezza. Questo accidente lece 
cessare lo sparo del cannone ; ma quello dell’ obice hi pro- 
seguilo Suo al totale consumo delle fc5o cariche , e sempre 
con acceleramento. Per la straordinaria azione la coda si 
approfondò di molto nella sabbia , 1’ affusto si rese quasi 
immobile , ed il riscaldameulo del metallo fu tale che i 
sopraroreccliioni , quautuuque di ferro e disgiunti dall o- 
bice , pure appena si potevano toccare. ■ 

Mentre si stava in questo esercizio giunsero il colon- 
nello Kos ispettore del genio e dell’artiglieria ; ed il co- 
lonnello Guillamat comandante del reggimento re ar- 
tiglieria, i quali furono anche presenti al resto delle pruo- 
ve. S. E. il direttore generale ordinò quindi il riposo ; 
prima però fece visitare 1’ affusto , che si trovò solido iu 

tutte le sue parli. •. , 

Secondo la costruzione inglese , 1 anello che ierma la 
vite di mira nell’ astuccio sta applicato alla cima superio- 
re dello scrofolo , e deve perciò col suo aggetto sull’orlo 
dell' astuccio direttamente resistere alla forza che comprime 
la vite di mira : nella cima inferiore dello scrofolo, l’a- 
nello non deve resistere alla forza , allo scatto bensì del 
metallo , la cui velocita resta diminuita dal peso che la 
vite di mira sostiene. Ciò considerando si giudicò sufficien- 
te per evitare ogni frattura, di applicare l’anello al termi- 
ne inferiore dello scrofolo ; ma il fatto dimostrò ancora 
debole il ritegno nei tiri troppo elevati. 11 direttore del- 
1’ arsenale ha ora proposto di fare 1’ anello di ferro ed ia 
due parti diviso: le cime di questa sono obbliquaraeute la* 

6 
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^liale per soprapparto scambievolmente , ed il diametro 
dell’ anello è ingrandito per incastrarne una metà nello 
serofolo e contrapporne l'altra metà all’orlo inferiore del- 
l’astuccio: due piccole viti congiungono le cime soprap- 
poste dell' anello , senza che i inaslii di esse sporgano pel 
bronzo dello serofolo sottoposto. 

ai Per disporre il cannone allo sparo vi si adattò la vi- 
te di mira dell’ obice. Verso le 3 p. m. ricominciò 1 ’ e- 
sercitio di prnota secondo il metodo stabilito di ricarica- 
re il éaùHoiie -destramente e senza interruzione. Con varii 
tiri inclinati si cercò di esaminare la resistenza dei sopra- 
orecchioni, dopo di che fu rimesso il cannone con la mira 
elevata. La coda restò approfondata nella sabbia, cessò il 
rinculare , ed il saggio riuscì piu che mai violento. Nel 
fòrte dello sparo si ruppe di nuòvo il ritegno della vile di 
mira ; ma questo accidente fu trascurato per la impossibi- 
lità di rimediarvi. L’ ariti nel cannone si diradò di tanto 
che la polvere non bruciava intieraineule , e ne restava 
sparsa sulla parete inferiore dell' anima. _ 

Terminato lo sparo delle 126 cariche , S. E. fece ri- 
corre gli affusti sugli avantreni ed ordinò il condncimen- 
to di essi a traverso del medesimo piccolo fosso , che ser- 
vito aveva per le sperieDze del giorno 6 luglio. Si osser- 
vò questo piccolo fosso alquanto cambialo per le piogge 
cadute nei giorni precedenti al saggio. La stroscia , die 
vi era scorsa , . 1 ’ aveva sfondalo nella meta Circa della 
lunghezza e ne aveva quasi colmata la parte superio- 
re Dove cominciava il profondainciifo , le sponde si mo- 
stravano svariatissime : la sinistra , terrosa e verticale , 

era alta da 4 piedi e declinava lino al mare : la sponda 
dritta sabbiosa , era quasi un piede alta da perniilo. I 
cardi non più ingombravano nè le sponde del lesso nè la 
spiaggia : se ne vedevano pochi e secchi , cfuale avanzo di 
finila°vegetazione. La parte superiore del lesso fu attraver- 
sata senza la menoma difficoltà; ma questa appariva insupe- 
rabile al principio del profondamento, dove, alle replicate 
istanze del tenente colonnello Landi , S. E. ne ordino il 
passaggio. Mancavano gli strumenti da spianatoti , e si 
cercò con nna cattiva zappa di tagliare obbliquamente la 
sponda. Le terre discese restarono sole e malamente asset- 
tate ; e nondimeno per la bravura e l'abilità dei condut- 
tori e per la buona disposizione delle macchine , il pas- 
saggio dalla sponda sinistra alla diritta fu a maraviglia due 
Yolte eseguilo. 
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S. E. pose cosi termine alle pntove verso le quattro 
e mezzo p. m. e si ritirò alla città in compagnia del 
brigadiere Prichard. Partirono ancora dalla spiaggia P i- 
spettore Ros , il colonnello 'Gulllamat, ed il capitano Mi- 
rone. Gli altri uffiziali prima di ritirarsi attesero al seguen- 
te esame. Si dubitava che la pròlunga appiccata ai gan- 
cio-perno avesse cagionato nello strascino dell’ affusto la 
rotazione dell’ avantreno e gli scrolli del timone , ma con 
idoneo tentativo si osservò , che ie grandi grossezze del 
corpo d’ asse e del timone alla testata , e che il piccolo 
intervallo fra i punti di applicazione della resistenza e del- 
la forza movente, rendevano debolissimo e quasi nullo l'ef- 
fètto della leva angolare. . . . - 

Gli artiglieri , accompagnando i pezzi , ritornarono 
per la strada diretta e giunsero nel castello nuovo ver- 
so le 6 pomeridiane. ■< . 

N. B- Le sperienze del mese dì novembre fatte sul 
poligono di Capita e riportate nel documento 4 dimostra- 
no ati evidenza , che ie culatte dei pezzi devono esse- 
re libere nello sparo per risultarne irrefrenabili le mos- 
se. Dopo pochi tiri dei cannoni da 8 e da 6 si ruppero 
sul campo di pruova ambi i collari delle viti di mira , i 
cui scrofoli per le sagge correzioni non potevano restare 
danneggiati. La Maestà del Re, che sul' poligono medesi- 
mo osservò questo accidente , ordinò di distaccare le viti 
dai bottoni e d'incfltenaie questi saldamente quando i pezzi* 
si devono disporre al trasporto.- < ’■ ->r> 

11 direttore dell'arsenale in adempimento degli ordi- 
ni sovrani immaginò degli aggetti laterali allo scrofolo 
della vile di mira sui quali fissò i ritenitori delia catena, 
e fece questa più solida di quella che dai francesi si usa. 
Vuor dei ritenitori constete-in una solida maglia che si può 
considerare come la prima della catena ; il secondo rite- 
nitore poi è composto di due anelli spianati e discosti per 
la grossezza di un terzo anello , che essendo a quelli 
guale sta applicato all’ altra cima della catena. Per fer- 
mare il pezzo sull’affusto , si abbassa la vite di mira to- 
talmente , si avvolge la catena bene attesata due volte al 
collo del bottone, 1’ anello di cima s’inserisce Ira gli a- 
uelli fìssi e vi si mastietta con arpione afoggia di chiave. 

r » • * 1 

Il maggiore graduato ili artiglieria 

* * RAFFAELE SUOLA. 

♦ 
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DOCUMENTO III. 

YERBiLK DI VERIFICA DI UN OBICE CANNONE DA 5. 6 . 2. , 
DENOMINATO IL FERDINANDO li. 

Oggi li 27 del m«e di dicembre — Noi Michele 

Scalese , rommissorio di guerra incaricato del servirlo am- 
ministrativo del materiale di artiglieria , dietro invito ri- 
cevuto dal signor colonnello cavaliere Gaetano Mez- 
tacapo sotto ispettore della stess’ arma ne' dominii dira 
faro , ci siamo lecati nella reai fonderia ad oggetto di 
assistere alle operazioni delia giunta destinala per la ve- 
rifica delle bocche da fuoco. Ivi abbiamo trovato riunita 
la giunta messa , composta dal suddetto signor colonnello 
presidente , dai signori tenenti colonnelli cavalieri Fran- 
cesco Polizzj Michele Boldoni Nicola Landi membri , 
non die dal capitano cavaliere. Antonio de Focatiis , se- 
gretario-. Il ridetto signor presidente ha dato lettura di 
un’ ufficio di S. E. il direttore generale de’ corpi Incolla- 
tivi militari del i4 dicembre andante, numero 6776, ra- 
mo di artiglieria , col quale prescrive la verifica di un 
obice cannoue da 5 . 6. 2. , modificato, per servire nelle 
batterie de’ pezzi da 6. 

In adempimento adunque di siffatti ordini la giunta 
si è occupata alla verifica di tale bocca da fuoco dal sud- 
detto giorno 27 al 29 dello stesso mese, dalle quali opera- 
zioni n’ è risultat9 quanto appresso. 



Specie 
'del pezzo. 


No- 

me. 


Primo 

esame. 


Prnov’ a 
fuoco. 


Usarne finale. 


Risul- 

tato. 


i Obice 
| cannone 
da 5.6 . 2 

F - 

_ 


0 

-c 

?3 

C 

-c 

3 

fa 


Due punti 
di più nel 
calibro. 

\ 


Si sono esegui- 
ti 5 tiri col- 
l’ angolo ili 5 
gradi colla ca- 
rica di 28 on- 
cedi polvere, 
e eolia gra- 
nata reale. 


La pruov’ ad 
acqua } c le al- 
tre operazio- 
ni di verifiche 
non hanno e- 
sibito vermi 
cangiamento. 


A mmis- 
sibile. 



Di tutto ciò ne abbiamo disteso il presente verbale in 
cinque copie , per servire a ciò eh’ è di dritto — Napoli 

29 dicembre t835 — I membri della Giunta — Antonio 
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de Focati!» segretario capitano — Nicola Laudi tenente 
colonnello — Michele Goldoni tenente colonnello — Fran- 
cesco Potizzj tenente colonnella — Gaetano Mezzacapo 
presidente colonnello — Michele Scalese commissario di 
guerra. ' 

DOCUMENTO IV. 

- , , 

REIEZIONE VERBALE DELLE PRUOVE COMPARATIVE ESEGUITE 
NEL POLIGONO DELLE SCUOLE DI ARTIGLERIA NELLA REAt, 
PIAZZA DI CAPUA NEL MESE DI NOVEMBRE DELL’ANNO 1835. 

• . * li 

Precedettero per queste pruove ordini di S. E? il di- 
rettore generale de’ corpi facoltativi comunicati oon uffi- 
cio della ispezione dell' arma cifra faro sotto data de’ * 
ottobre numero 449 1 i con che ti diedero le principali 
norme da tenersi in mira per la loro esecuzione. E coti 
ordini posteriori , pervenuti con ufficio - delia prelodaU 
ispezione sotto data de’a novembre senza numero, fu pre- 
scrìtto inviarsi in Capua le corrispondenti macchine , e 
quanto 1’ uopo richiedeva per le pruove .medesime. ” ' 

In fatti si riunirono in Capua , per le cure , -della 
prima direzione dì artiglieria, tulle le macchine e gli og- 
getti necessari .per cotali pruove ; e per le cure steste fu 
costruito al piede dello spaitene del poligono un bersaglio 
di ioo piedi di lunghezza e di G è mezzo piedi di altez- 
za , la cui parte centrale , per dodici piedi di lunghezza 
onde trovarsi resistente alle immersioni , fu composta da 
«ette file -di tavoloni - di quercia separate fra esse 1’ una 
successivamente dall’ altra, a distanza di due pollici , per 
via di traverse fissate nelle cime , e formanti del tutto 
un insieme abbracciato da forti chiavarde di ferro. 

Trovavasi già tracciata dal signor capitario Latour 
perpendicolarmente allo spallone .una direttrice di 5oo 
tese, che servì di guida alla traccia del bersaglio, e che 
offrì la ripartizione esatta delle distanze fissate per le sta- 
zioni , discoste per 5o tese l’ima dall’altra da a5o a 5oa 
tese. In siffatte stazioni furono costruite 'dal reggimento 
regina artiglieria delle spianate, di. tavoloni semplicemente 
frenate da picchetti nei quattro lati. Furono finalmente 
trasportale al poligono le macchine e le muuizioui spe- 
dite da Sapoli cioè. Un cannone da 8 montato sopra af- 



Digitized by Google 




86 

fusto di nuovo modello. Un cannone da 6 sopra affusto di 
nuovo mod elio. fi nuovo obice lungo adattato a far batteria 
col cannoneda6; proposto con analogo disegno e tavola di 
costruzione dalla direzione dell’arsenale ed eseguito in quello 
della fonderia; sopra affusto di nuovo modello. Un obice del- 
1’ anno XI. montato ugualmente sopra affusto del nuovo 
sistema napolitano. Trovossi ciascuna delle suddette boc- 
che da fuoco corredata de' 200 tiri , cioè 180 a palla o 
granata, e 20 a melraglia. Per la mattina dei 6 novem- 
bre fu prescritto il cominciamenio degli esperimenti alle 
8 a. m. .ii ; • 

In coiai giorno, presieduta da S. E. il direttore ge- 
nerale dei -corpi facoltativi' , recossi al poligono la com- 
missione composta dai signori colonnello Mori coman- 
dante il regimento regina artiglieria , lenente colonnello 
Marsiglia direttore della settima direzione, teuente colon- 
nello Landi direttore dell’arsenale di costruzione, tenente 
colonnello Scala , e maggiori UUoa e Russo addetti al 
servizio del surriferito reggimento. I due uf&ziali del suc- 
cennato reggimento Mura Ili e Garofalo furono destinati il 
primo alle batterie , il secondo ai bersaglio per formare 
i giornaletti dei tiri eseguili , indicando distanze gradua- 
zione e direzione per ogni tiro. Il capitano D’ Agostino , 
incaricato dei lavori nella prima direzione , che diresse i 
preparativi e la costruzione dei bersagli , intervenne sem- 
pre datante il tempo degli esperimenti, Assistettero final- 
mente ai medesimi molti altri ufficiali dell’ arma appar- 
tenenti alla guarnigione di Capua. 

V- . . ••• 

Ecco IL SUNTO EST1ÀTTO VALLA COMMISSIONE NOMINATA 
'•• TER GLI ESPERIMENTI DAI GIORNALETTI COMPILATI DA- 
"I GLI UFFIZI ALI INCARICATI- DURANTE I MEDESIMI, E DAL- 
LA COMMISSIONE STESSA DIURNAMENTE CIFRATI. 

Prima Stazione a 2 5o tese dal bersaglio. 

, Pei Cannoni. 

Su trenta tiri eseguiti da ciascuno dei cenoati pezzi han- 
no colpito il bersaglio , in graduazione di quasi puDto in 
bianco naturale di entrambi, ventidue tiri di quello da 8 e 
dieci anno, ve dì quello da 6. In alcuni dei tiri del pezzo da 6 
si è data una linea , ed anche una linea e mezza ai traguar- 
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do. Io questa stazione non fu agevole il misurare la imuia- 
sioue delle palle nel bersaglio resistente, dapoiclrè il mede- 
simo , come si è detto formato di tavoloni fra essi .distaccati, 

I irodusse una quantità prodigiosa di schegge , che non di 
eggieri ne. permisero la esatta misura ; ma ciò unii im- 
pedì, che si osservasse cou suflicienle certezza, dagli ef- 
fetti prodotti uel bersaglio dai projetlill ohe lo colpiro- 
no , che le loro immersioni furono pressoché uguali. 

éttM obito-, u . .In.I.i.W silltai *ia»ó»àbtl5V. 

1 Per gli Obici- 

. • ■ • cl'.Jb r. ir* a- .» 

Sa quindici tiri a grande eariea , eseguiti <ta idtacuna 
di essi., il lungo oon ta linee di traguardo colpì -dieci 
volte il bersaglio ; il cqrtq con. 17 linee ,lo colpì selle 
volte. Con piccola carica poi, dei quindiaii.tin con.6 li- 
nee di traguardo (a tali ridotte da una. maggiore gradua- 
zione dopo vari infruttuosi ^tentativi di. elevazione} l'obice 
lupgo , mise sei colpi nel bersaglio, il córto.) ..colla .eoi, 
stante elevazione di 35 linee lo, colpì tredici, volte;: . ita 
Nel mentre eseguivansi quest»- ultimi tiri, sopraggiunse 
la Maestà del He al poligono, si-conz>mmroi>og*.ti*i'. pev. 
suo sovrano ordine sino al, trentesima 5. . mannou furono 
essi, come abbiamo già manata , -.si- felici per l’obice 
lungo, come lo erano «teli per le grandi cariche ; di 
talcbè , sulla loro; varietà e sui piccolo, numero di essi 
messi al bersaglio, prescrisse il -ile) per meglio assicurarsi 
sul loro andamento, che si facessero in continuazione off 
cuoi altri tiri , pei quali fri seguita la, graduazione di. li 
linee esperimentata la più proficua negli ultimi tini eseguiti.- 
La elevazione di 35 linee per f obice corto. fri ser- 
bala. Si fecero così pra altri tiri , dei quali per :Y obice 
lungo uno colpì il bersaglio , e gli aliti due quasiché ne 
raserò il lembo superiore cou direzione centrale. L’ obice 
corto di tre tiri ne mise due al bersaglio. Cou ciò- si diè 
termine alla giornata dei 6 novembre. 

La sera dei 6 furono dati, da S. E. il direttore ge- 
nerale le disposizioni perche la mattina del giorno 7 -con- 
tinuassero gli esperimenti. Il tempo dirotto che seguì la 
uotlè del 6 gl 7 ; e la sua continuazione nella mattina dei 7 
ne resero ineseguibile la esecuzione , perocché se ne pre- 
scrisse la sospensione, ed il riforno, di lutti gli ullfisiali ai 
posto di loro residenza. -»f» •% *ii {«*•*• vani «iwww 
Non pertanto riconosciutasi, che il bersaglio. raisteu- 
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le, costruito coll’oggetto essenziale di far conoscere la im- 
mersione comparativa delle palle da 8 e da 6 , non tro- 
va vasi conveniente per tavoloni distaccati, com’erasi pra- 
ticato da prima nella idea di rendere piu precisi gli ef- 
fetti della immersione contro la resistenza opposta dalle 
fibbre del legname ; si desistette dal rifarlo in tal modo, 
ed in vece si ricostruì di grossi pezzi squadrati , portati 
alle stesse dimensioni del primo bersaglio , e frenati da 
traverse validamente inchiavardate. Questo secondo ber- 
saglio servi per tutta la continuazione degli esperimenti. 

. Con ordine della direzione generale comunicato con uffi- 
cio della ispezione di artiglieria e genio, in data dei 24 
novembre n. 6334 fu prese ritto di riprendersi e portarsi 
al termine gli esperimenti i ntrapresi. 

Nel giorno i 5 novembre il direttore dell’ arsenale , 
che era ritornato in Napoli alle sue funzioni , recossi 
novellamente in Capua con ordini di S. E. il direttore 
generale diretti al signor colonnello Mori con ufficio dei 
a 5 detto senza numero ; ed il giorno 26 novembre nuo- 
vamente Tinnitasi la commisssioue sul poligono , solto la 
presidenza del prelodato colonnello , si diè principio alla 
continuazione degli esperimenti. 

La non soddisfacente riuscita dei tiri a piccola cari- 
ca j avvenuta il giorno 6 novembre per 1’ obice lungo , 
il quale di quindici tiri ne avea colpiti solamente sei a 
si breve distanza , fe determinare la commissione di ri- 
petere; solamente per l'obice lungo nella stazione stessa, 
i quindici tiri a piccola carica , onde assicurare , in mo- 
do assoluto per quest’arma auzicchè comparativo a siffat- 
ta distanza , il suo tiro con piccola carica. Infatti gra- 
duato con 6 linee 1 ' obice suddetto , de' t 5 , che andaro- 
no sempre ben diretti al bersaglio , nove lo colpirono , 
e gli al jri serbarono sempre una buona direzione. Ciò pra- 
ticato si passò alla. 

Seconda Stazione 3 oo lese 
Pei cannoni. 

’ • s " . ‘ * ...» t*’ _ - - .4 

De’ 3 o tiri eseguiti da ciascuno de’ dne cannoni, quello 
da 8 con 3 linee di traguardo ne colpì venti, e quello da 
6 con 7 linee ne mise 16 nel bersaglio. Sino a questa 
distanza i tiri de’cannoni furono tutti di voluta (plein-kmet) 
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Misurata la immersione media tu cinque tiri , che per 
ciasctm pezzo colpirono Ja parte resistente del bersaglio , 
si ebbero i' seguenti risultamcnti. - . n 



»> • ‘4 lati HI > 



, -(somma delie im-) ,, 33 ^ 

.,_C i ■» . ■ . .t ■ '■ mersioui . . . ,) * * 

Per quello da 8 i'Vju • r .% 

(immersione media) poli. * 6 i/i 



(somma delle • im-) „ 35 • , * 

* ( mersiom . . . ‘ 1 

Per quello, da 6 • . > 

(immersione media) poli. 7 . . 

1 . % 4*. - «e*» n- :»•••»*• • *1 f :*• 1 v 

Il pezzo da 6 produsse adunque una immersione mag- 
giore ; il che a questa distanza è conforme ai principi per 
la ragione della resistenza del legname. 



Per gli oòici. ’> 

' 

Con quindeci tiri a grande carica eseguiti dagli obi- 
ci , il lungo ne colpì olito . nel bersaglio , con 16 linee 
di miglior graduazione; il corto ne colpì tre cou aa linee 
di miglior graduazione. De' quindici poi a piccola carica 
sette tiri furono messi nel bersaglio dall’ obice' lungo con 
7 linee di -miglior graduazione ; quattro lo colpirono per 
1’ obice corto con 3 a linee. • - . ; i 

- Con queste operazioni corse la giornata de’ a6 no- 
vembre. La mattina de’ 27 novembre si passò dalla com- 
missione alla continuazione degli esperimenti, non già alla 
stazione di 35 o tese , che uon si giudicò essenzialmente 
necessaria ma bensì a quella di 4oo tese. che offriva dati 
più positivi di comparazione fra le due asmi, e così pro- 
fittare del tempo , che in tal modo presentava agto.alla 
continuazione de’ saggi. 



Terza Stazione joo tese. 

De’ i 5 tiri diretti eseguiti dai due pezzi quello da 8 
col migliore traguardo di lo linee oolpì il bersaglio nove 
e quello da 6 con 18 linee vi pose sei colpi* Gli altri 
quindici tiri, de’ 3 o stabiliti per questa stazione, la cui. dir 
stanza è proficua pei rimbalzi, furono eseguiti a rimbal- 
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io. Ugualmente mirati i pezzi, a So tese dalle loro boc- 
ca , quello da 8 mise uel bersaglio 6 colpi . e 4 ct >lpi 
quello da 6 , dopoché tutti *■ tiri dell’ uimj e deli’ altro 
pezzo ebbero fatti più rimbalzi sul lerreuo intermedio iu 
buona direzioue. ( ■ • 

La immersione risultò sopra quattro tiri che ciascun 
pezzo diresse al bersaglio resistente. 

i ’li. . . mi ■. i.i. i • 



Pel pezzo da 8 ) 

Pel pezzo da 6 ’/ ; ’ ' ) 



poli. a 4 
poli. 6 
poli. 14 

poli. 3 



•P 



Qui fu la immersione a vantaggio del pezzo da 8 : 
le velocita residue de' due calibri presentano differenze più 
sensibili. ■ ‘ • " * 

Per gli obici. 



Il lungo de’ i 5 tir» a grande carica traguardato con 
3o linee , colpi solamente con due tiri. Il corto con 48 
linee di traguardo medio ne .colpi ancbsiduu.. A piccola 
carica il lungo obice con traguardi da 5 a la linee non 
colpì affatto é rilavando sempre i rimbalzi iu buonissima 
direzione. 11 corto con 3 a linee mise quattro colpi nel bersa- 
glio. Così terminò la ' giornata del novembre. La mattina 
del a8 detto la commissione recossi al solito nel poligo- 
no • ed avendo riflettuto sui risultamenti poco soddisfa^ 
centi del giorno precedente relativi all’ obice lungo arma 
nuova che abbisognava di maggior esame , determinò di 
ripetere nella stazione stessa di 4°° lese altri aotiri mo- 
dificandone la graduazione , e diminuendone la piccola 
Carica che ridusse ad once i 3 di polvere. 

Mirati i primi dieci tiri a grande carica con 18 linee 
di miglior traguardo, per l’obice lungo fu preso il bersaglio 
da quattro colpi, ed altrettante volte colpì l’obice corto cou 
traguardo medio di z8 linee. De dièci tiri a piccola carica 
ridotta a l 3 once di polvere con 3 linee di traguardo^ mise 
nel bersaglio 4 tiri 1 ’ obice luDgo , e tre ne colpi 1 obi- 
ce corto. • " . s . , 

, Ciò praticato , sulle considerazioni stesse del giorno 
precedente la commissione stabilì di lasciare la stazione 
intermedia di 45» lese, e di passare direttamente a quella 
di 5 oo tese alla quale seuza dubbio tendevasi più rigoroso 
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il paragone fra le armi in pruova, così profittando della 
mediocrità che offriva il tempo alla continuazione degli 
esperimenti , si passò alla 

Quarta Staitene 5 oo lese. 

In questa Stazione 4i cominciò a tirare cogli obici. 
Pei i5 tiri a grande carica quello lungo , mirato con 
a 6 linee di miglior traguardo , mise quattro colpi nel 
bersaglio. Il corto con 44 lineo colpì due volte il bersa- 

f lio. Con piccola carica poi e con 7 linee di elevazione 
obice lungo, colpì il bersaglio tre volte ed il corto elevato 
sino a 5 linee non lanciò alcuna granata a distanza di ber- 
saglio essendo tutte rimaste fra esso e la batteria , dopo due 
o tre rimbalzi radeuti il suolo. 

ì • » . • • « . • • » 

1 Pei Cannoni. 

Quello da 8 di quìndici tiri diretti con 14 linee di 
traguardo ue mise tre nel bersaglio ; e quello da 6 con 
30 linee ne colpì quattro. De' quindici tiri a rimbalzo , 
mirati a 7 5 tese dalla bocca de’ pezzi quello da 8 ne colpi 
uno, e due quello da 6. Finalmente il giorno 39 novem- 
bre si passò coi quattro pezzi alle stazioni di i5o tese e 
di 300 lese per far pruova su i tiri a met raglia. I risul- 
tameuti furono che a 1 5o tese, il pezzo da 8 in dieci tiri 
mirato con 3 linee di miglior traguardo mise nel bersa- 
glio 123 palle. Il pezzo da . 6 mirato con quattro linee ne 
mise identicamente lo stesso numero. 

Degli obici poi. Quello lungo graduato con 5 linee 
colpì il bersaglio con tiro diretto ed efficacissimo , e con 
uu numero di palle proporzionatamente uguale a quelle dei 
cannoui. L’ obice corto colpì con pochissime palle il ber- 
saglio , che , con tiro poco efficace , prima gli rimbal- 
zarono dinanzi una e due volte. 

• - 1 • . « 
Alla Stazione di 200 lese. 

Il cannone da 8, mirato con 8 linee di traguardo in 
dieci tiri colpì con i3o palle il bersaglio , e quello da 
6 con io linee di miglior traguardo lo colpì con t36 palle. 
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Ferali Obici. . 

' ! i 

Il lungo con 7 linee dì traguardo produsse gli (tessi, 
tiri ben diretti, efficacissimi, e colpi il birsaglio .pop un 
liumero di palle uguale a messe da’ canononi ; la 

metraglia del corto con a4 li*** di traguardo non giunse 
al bersaglio in nessun de’ dieci tirinola solamente gli rim- 
balzò più volte dinanzi ad intermedie distanze. > 

Volle la commissione passare. , 'pel solo obice lungo, 
alla distanza di a 5 o tese per osservarne il tiro a metraglia^ 
il quale con 1 1 linee di traguardo, ripetuto per altri die* 
ci tiri , secondò egregiamenlo 1’ aspettativa con tiro direi* 
to ed efficace, e con gran numero di palle messe nel bersa- 
glio. Cun ciò mise termine agli esperimenti la eommissio* 
ne ; e latrasi a considerare tutte le particolarità osservate 
durante i medesimi , riassunse i seguenti risii I tn nienti sui 
particolari scrupolosamente da essa rilevati dai gionalelli 
eseguili nel sito del bersaglio ed in quello delle batterie 
delle diverse stazioni dai succennati uffiziali a ciò costan- 
temente ed accuratnmeute destinati. 




Tiri a palla coi cannoni. 



Prima stazione a 5 o tese ...can. da 8. ..22. ..can. da 6. 
a .» stazione 3 oo » ... » » 8. ..20 » » 6. 

3 . “ stazione 4 °° " » » ’ 8 ...i 5 » » 6 

4. * stazione 5 oo » ... a » 8... 4 » »- 6. 



li 

1 0 
6 



Totali de’ tiri messi nel bersaglio. Gì 



K\ 



5r 



Tiri a metraglia 00’ cannoni. 

,• ' ■ 

Prima stazione i 5 o tese. ..can. da 8 ...ia 3 ...can.da 6 ,ia 3 
a.* stazione aoo a a a 8 ...t 3 o... a a 6 ..i 36 

Su di essi osservò t.° Che in totale da a 5 o a 5 oo 
tese su a4<> tiri eseguiti in quattro stazioni diverse dai due 
cannoni da 8 e da 6, 112, ossia, quasi la metà colpirono 
il bersaglio , seguendo in ciò , per entrambi i calibri , la 
ragione inversa delle distanze , e fra essi la ragione coa- 
cervata di 6: 5 appartenendo de’ suddetti ita tiri 61 al 
pezzo dà 8 -e 5 i a quello da 6. a.„ Che alla distanza mas* 
sima di 5oo tese il calibro da 6, serbando sempre in con- 
correnza di quello da 8 buona direzione ed efficacia, uei ti- 
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ri , offri un maggior numero di tiri messi al bersaglio ; 
ciocchfe non serve a dimostrarne la superiorità sul pezzo da 
8, ma è sufficiente a provare aU'evidens», die il calibro da 
6; alle portale utili di battaglia, fino alla massima distan- 
za di 5oo tese , gareggia in giustezza di tiro con quello 
da 8. 3." Che le immersioni essendo state uguali sino alle 
3oo tese , e maggiori pel calibro da 8 a maggiori distan- 
ze , giustificano P' effetto maggiore di quest'ultimo a sif- 
fatte distanze in confronto di quel lo da 6, il quale alla di- 
stanze miniori di 4°° lese c * )e 1,0,1 sono certamente rare 
nei falli d’ arme lo pareggia ; ed alle maggiori possiede 
tanto , quanto è sufficiente ad esaurir 1' oggetto , a cui è 
solamente destinato un pezzo di divisione o di battaglia. 
4.° Che pei tiri a mrtragba i due calibri gareggiarono di 
effetto e pel numero delie palle messe nel bersaglio e per 
la forza con che lo colpirono. 

. 

Tiri a granala con gli obici. 

I.» stazione a5o tese. ..obice lungo. ,.17... obice corto, ..23 
a.» stazione 3oo tese, ..obice lungo... i5... obice corto... 7 

3. " stazione 4°° tese. ..obice lungo... r5... obice corte. ..17 

4. * stazione 5oo lese.. .obice lungo... ^.. .obice corto... a 

Totale . v . \ 54 4® 

Pei tiri a metraglia non si contarono le palle messe 
a) bersaglio masi osservarono le differenze de’ loro tiri con 
ogni precisione , nel modo che si è indicato. 

Osservò la commissione sugli obici. 1.° Che il tiro del- 
l’obice lungo a grande carica aveva cònservato sempre una, 
perfetta direzione , e che per eccedenza di forza'superò so- 
vente il bersaglio , il che , nel prosieguo delle esperien- 
ze da farsi nelle scuole sul tiro di quest’arma, potrà far 
decidere , o di diminuire sempre piìr la graduazione o di 
diminuirne la carica stabilita per once 28. 2. 0 Che in op- 
posto quello dell' anno XI; diretto con molta elevazione, 
e colla graode carica di ooce 2 4 ; spiose le granale al bersa- 
glio, massime nelle due ultime stazioni, sempre con pochissi- 
mo effetto, in modo che quelle che lo incontrarono, tocca- 
tolo appena, caddero al suo piede senza dar segno d'immer- 
sioue. 3.° Che a piccole cariche il numero de’rimbalzi, la 
giusta direzione e la forza del tiro dell’ obice lungo sor- 
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passarono di gran lunga le simili prerogative di quello 
corto , al punto che alla distanza di 4 °° (ese 1 ° quattro 
grauate di quest' ultimo appena giunsero ai piedi del ber- 
saglio senza velocità residua , ed a quella di 5 oo tese niu- 
na delle granate arrivò al bersaglio , comunque spinte da 
una carica di i3 once , e graduale sino a 5o. 4 -° Che in 
vece a tutte le distanze la granata dell' obice lungo per- 
venne sempre con tanta forza per quanto , elevandosi so- 
vente i tiri sul bersaglio coti rimbalzi elevatissimi, si de- 
terminò dalla commissione la diminuzione della piccola 
carica a i3 ODce, con che si ottennero tiri più rasauti , e 
più assicurati. 5.° Che il tiro della metraglia a l5o tese pre- 
sentò nell’obice lungo l’efletlo stesso ravvisato in quello de’ 
cannoni, sì pel soddisfacente numero di palle messe uel ber- 
saglio , si per la veemenza con che vi pervennero e lo pe- 
netrarono ; nel mentre , che alla stessa distanza giunse per 
parte dell’obice corto un tiro poco efficace e per forza e per 
numero di palle. 6 .° Che a 200 tese la metraglia dell'obice 
lungo serbò gli effetti medesimi , gareggiando sempre con 
quelli dei caunoui,ed all incontro quella dell'obice corto mi- 
se al bersaglio in ogni tiro tre o quattro palle; che ivi arri- 
vate per due ed anche tre rimbalzi restarono prive di ogni 
effetto. 3 .° Finalmente , volendo la commissione tentare il 
tiro a metraglia del solo obice luugo alla distanza di aSó 
tese , alquanto eccedente per la grande efficacia di questo 
tiro , quest’ arma secondò il tentativo con mirabile effetto 
di. utile portata, di numero di palle messe nel bersaglio, 
e di efficacia di tiro. 

Capua 3o novembre 1 835 . — La commissione — Pas- 
quale Russo maggiore — Pietro Uiloa maggiore — Giu- 
seppe Scala tenente colonnello Nicola Laudi tenente co- 

‘Ionnello — Francesco Marsiglia tenente colonnello — Giu- 
seppe Mori colonnello. 

: • . usi • - ! 
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DOCUMENTO V. 



verbale compilato nel giorno sei del mese di gennaio 

ANNO MILLEOTTOCENTO TRENTASEI. 



In virtù degli ordini emanati dalla direzione generale 
de'corpi facoltativi, e comunicati alla prima direzione del- 
1’ arma con ufficio della ispezione di artiglieria e genio 
citrn/aro in data de' 9 dicembre, num. 556 i la commis- 
sione destinata alla verifica delle bocche da fuoco , com- 
posta da'siguori colonnello Mezzacapo presidente , tenenti 
colonnelli , Polizzj , Boldoni , e Laudi membri , capitano 
de’ Focatiis segretario , e commissario di guerra Mi- 
chele Scalese nella quelita di funzionario amministrativo , 
si è recata il giorno 4 gennajo sulla spiaggia sita a dritta 
del forte di Vigliena , ove ha rinvenuto , spedili per le 
cure della prima direzione di artiglieria un obice da 5. 
6. 2. dell’ anno XI, e 1 ’ obice da 5 . 6. 2. novellamente 
fabbricato sulle proposizioni , e tavole di costruzione fatte 
dalla succennata prima direzione. Di più si trovavano cola 
riuniti dieci carri da munizione contenenti 2000 tiri a gra- 
nate inzocchettate con grande carica , cioè iooo destinate 
al primo pezzo , ed altrettante al secoudo. 

Presa lettura degli ordiui surriferiti rilevò la commis- 
sione di trovarsi incarnata , di sottoporre i summentovati 
pezzi , mercè de’ succennali tiri r in modo assoluto per 
l'obice novello (come arma di prima fabbricazione da do- 
ver far base di sistema); ed in modo relativo per entrambe 
le armi , ad un esperimento straordinario di resistenza , 
poiché le ordinarie pruove non solo erano stale eseguile 
per 1’ obice nuovo , come è contestato dal verbale di ri- 
cezione di dell’ arma in data de 27 dicembre i 835 ; ma 
ben’ anche aveva il medesimo tirato circa 200 colpi a gra- 
nata , ed a mitraglia nel poligouo di Capua , come dal 
verbale della commissione del mese di novembre i 835 ; 
oude osservare, con siffatto straordinario esperimento i ri- 
sultamenli ed i fenomeni , che presentar potessero la riu- 
scita dell’ arma novella , e la comparazione fra essa , e 
quella dell' anno XI. 

Penetrata la commissione dal suo estraordinario inca- 
rico diè principio al medesimo, assegnando ad una sezione 
del regimento re artiglieria il servizio di un arma , e ad 



9 ^ 

una sezione di artiglieria artfMrn, quello dell'altra , e ri- 
cambiando di tanto in tanto il servizio suddétto col dupli- 
cato di uomini , che a bella posta trovavasi richiesto dal 
presidente. • 

Dopo di essersi data dal prelodato sigtior presidente 
le necessarie disposizioni, perchè il tutto fosse disposto per 
la esecuzione della pruova , ed i pezzi fossero situali in 
batteria diretta al mare, cominciò il fuoco alle ore 12 meri- 
diane.Fu ordinato agli artiglieri, che ministravano i pezzi, 
il fuoco a volontà , da eseguirsi con ogni possibile celeri- 
tà , onde sottoporre il metallo alla pruova massima di e- 
slraordinaTio riscaldamento , trattandosi in questo esperi- 
mento di provocare alla distruzione 1’ arma novella , e di 
tal provocazione osservarne i fenomeni. Colle norme date 
furono eseguiti dalla sopraindicata ora sino alle 4 e mez- 
za p. m. cinquecento tiri dall'obice dell’ attuo XI. (al cui 
servizio trovavansi gli artiglieri piu esperti) e 385 tiri dal 
nuovo obice , pel cui servizio richiedevasi uua destrezza non 
ancóra acquistata dai servienti. 

Sopragiuntà la notte dispose il presidente, che la com- 
missione , e tutto il servizio fossero rientrati nella capita- 
le, per riprendersi, e compiersi la pruova nel giorno se- 
guente. •' 

La mattina de' 5 detto alle dieci a. m. , nel modo 
stesso praticato nel precedente giorno, si riunì la commis- 
sione ed il servizio de’ due obici , il q,uale consistette ne- 
gli stessi artiglieri , che massime per V arma novella tro- 
varousi alquanto' addestrati al suo particolar servizio , e 
alla celerità straordinaria della pruova. Dalla succennata 
ora la pruova durò', per 1’ obice lungo , sino alle due 
p, m. in cui.trovossi quest’arma di avere esaurite tutte le 
munizioni de’ tooo tiri, e però di aver tiralo 6i5 colpi, 
il di cui coacervo nel tempo scorso risulta di circa due 
tiri e mezzo per ogni minuto; i quali tiri però furono con 
efTetto eseguili in ragione de’ quattro a minuto , essendosi 
impiegato il rimanente tempo a riprodurre il pezzo in bat- 
teria; operazione richiesta sovente , e con isteuto esegpita, 
a causa del suolo sabbioso su cui poggiavano gli affusti. 

L’obice dell’anno XT. Compì anche gli altri suoi 5oo 
tiri , ma:in ore quattro e mezza , in inodochè , dopo le 
4 ore impiegate dalla esecuzione del fuoco dell’obice lun- 
go , restavano ancora circa jo tiri da eseguirsi dall’obice 
corto', il che stabilisce, per (a esecuzione de’tiri praticati 
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per le due armi , una approssimativa ragione di celerilà 
di 3: 3 fra il lungo ed il corto. 

Finito cosi 1’ esperimento furono accuratamente esa- 
minate le armi , per quanto lo permise Io slato d’imbrat- 
tamento in che trovavansi in ambe le loro superficie; dal 
quale esame non ebbe luogo la commissione di ravvisare 
verun fenomeno , senonchè quello di un riscaldamento 
straordinarissimo manifestato nel metallo delle due armi , 
ma assai maggiore in quello dell’obice lungo. 

Finalmente dopo di avere benanche attentamente esa- 
minato 1' adusto di novella costruzione, che era stato, co- 
munque indirettamente assoggettato alla pruova di looo 
tiri si straordinariamente eseguiti, e di avere rilevato, che 
niuna , benché minima , lesione presentava il medesimo in 
tutte le sue parti, e ferrature, dispose il presidente di ri- 
portarsi i due pezzi nella reai fonderia , per ivi essere la- 
vati , e sottomessi all’ esame di verifica. 

Napoli 6 gennajo i836 — La commissione- incaricata 
della verifica delle bocche da fuoco — Antouio de Foca- 
tiis segretario capitano — Nicola Landi tenente colonnello 
— - Michele Boldoni tenente colonnello — Francesco Po- 
lizzj tenente colonnello — Gaetano Mezzacapo colonnello 
precidente — Michele Scalese commissario di guerra. 

DOCUMENTO VI. 

f 

VERBALE COMPILATO IL GIORNO NOVE DEL MESE 

di hovexbhe i836. . 



In continnazioDe del verbale del gioruo 6 gennaro cor- 
rente anno , col quale la commissione , incaricata della 
pruova straordinaria dei due obici da 5.6.3, ha rappor- 
tato i risultamenti di siffatta pruova , eseguita sulla spiag- 
gia accanto il forte di Vigliena , si è novellamente riu- 
nita oggi sopraindicato giorno nella reai fonderia, ove ha 
trovato su i rispettivi cantieri situati i menzionati due 
obici. Ha preliminarmente disposto il presidente , che i 
succennati obici fossero perfettamente lavati e puliti nelle 
loro superficie interne ed esterne; il che praticato la 
commissione è passata ad esaminare attentamente. 

. i.° La superficie esterna dell’ obice novello , che ha 

7 
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rinvenuto senza la minima alterazione in tutta la sua e* 
stensione tranne in una -zona di circa i poli, ed 1/4 di lar- 
ghezza corrispondente al rinforzo , e precisamente ove 
sta 1' equivalente segmenfe superiore della granata , al- 
lorché trovasi l’arma caricata; nella quale zona ha pre- 
sentato la suddetta superficie esterna una continuazione di 
screpulature csppillari , formate in diverse direzioni ed 
intrecciate fra esse; e dippiu nella sua parte sinistra una 
lievissima astuberanza , che per un terzo di essa, comin- 
ciando dalla sua parte inferiore, si elevava ivi per un pun- 
to , é progrediva verso la parte superiore sino a quat- 
tro punti ; d’ onde poi per gli altri due terzi , il me- 
tallo serbava perfettamente la sua forma. 

2. 0 Si è quindi dalla commissione passato all’ esame 
della superficie interna dell’ arma stessa , che ha trovati 
in perfetto stato in tutta la estensione della camera e del- 
l’anima ; eccetto che, in diverse direzioni, quest’ ultima 
era marcata* da ordinari solchi longitudinali, cagionati dai 
battimenti della granata nel percorrerla , e di piu aveva 
hn evasamento di 4 punti. 

La lumiera non ha quasi presentato evasamento. 

3 .° Si è passalo quindi a praticare gli esami mede- 
simi all' obice dell’ anno XI. , il quale nella superficie 
esterna non ha dato luogo ad osservazione di fenomeuo ; 
c nella interna ha offerto anche dei solchi lunghessa pra- 
ticali dai battimenti della granata , al quanto meno mar- 
cati di quelli dell’ obice lungo. L' evasamento dell’ anima 
in questo obice è stato di 6 punti ; e nella lumiera po- 
chissimo evasamento. 

4 -° Ha proceduto la commissione , per 1 ’ obice no- 
vello , alla pruova ad acqua , oltre i limiti stabiliti dai 
regolamenti e dalle pratiche di arte ; e però ha fatto ot- 
turare la lumiera , riempire d’ acqua 1’ anima , ed intro- 
durre in essa il corrispondente stantuffo, dopo di che ha 
osservato , che nel fortamente percuotere sull’ asta dello 
stantuffo verno segno di perorazione di questo liquido 
si dimostrava in tutta la estensione dell’ anima , avendo 
fatto in questo esame particolare attenzione nella zona 
delle screpolature , la quale ha mostrata la stessa imper- 
meabilità, che nel resto della superficie. Rimasto cosi l’o- 
bice In posizione verticale per tre giorni , si è in con- 
tinuazione ripercosso lo stantuffo sull’ acqua e si sono ot- 
tenuti i medesimi risultamenti. 
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Essendosi (ulto ciò osservato e praticato, ia commissione 
è passala,- e per le vie della discussione, e per quelle del 
l'alto , ad investigare le cause , che avessero potuto pro- 
durre T unico fenomeno rilevante , che avea presentato il 
novello obice , cioè quello delle screpolature nella super- 
fìcie esterna in una zona di x poli, ed i/4 nel sito corri- 
spondente all’ equivalerne segmento anteriore nella gra- 
nata. Dietro siffatti esami e discussioni , ha avuto luogo di 
conchiudere la commissione a pienezza di voli che 1’ e- 
straordinario tormento , a cui venne espressamente assog- 
gettato il pezzo per essere esperimentato a distruzione , 
avendone elevata la temperatura del metallo ad un punto 
di quasi incandescente riscaldamento , la superficie ester- 
na del medesimo ia quella estensione (eh' è senza dubbio 
ia più esposta all’ azione della forza espansiva del fluido 
elastico ed a quella del calorico , perchè è quello , in 
cui , prima del movimento del projetto , la delta forza 
si esercita interamente, ed in ogni senso delle pai eli dei- 
1’ arma) si è trovata eminentemente , e più di ogni al- 
tro sito , riscaldata ; che però , pel feuomeno , che di 
ordinario presentano tutti i corpi ollremodo riscaldati 
dal calorico , cioè di manifestarsi screpolati nella loro 
superficie esterna , che trovasi in contatto con una tem- 
peratura affatto diversa ; in quel silo questo contatto 
di temperatura eccedentemente diversa ne ha supeificial- 
mente screpolate le libbre in dimensioni capillari, nel men- 
tre che la iulera massa resistente del metallo della zona 
non ha per nulla sofferto , nè è stato punto alterata. 

Ma siccome in fatto di armi da fuoco , le cui di- 
mensioni di spessezza si vogliono sempre eccedenti al bi- 
sogno , per esser sicuri in ogni caso di estraordinario uso 
(comunque quello dell’ esperimento fatto non fosse mica 
applicabile a qualsiasi caso di guerra ; e sebbene , quan- 
do anche ciò fosse, il metallo presentato dall’obice espe- 
rimentalo nella surriferita zona , eccettochè nella sua su- 
perficie esterna capillarmente screpolata , avesse assicuralo 
per effetto di accurati esami e per ragion di solido razio- 
cinio uno stato di uiuna alterazione) così la commissione, 
ad ottenere un incontrastabile sicurezza di costruzione per 
un arma novella presso noi stabilita ; e per far tacere 
ogni osservazione sul proposito , comecché penetrata di 
certezza, che la nuova arma sia perfettamente stabilita in 
tulle le sue dimensioni , si avvisò di proporre , che al 
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rinforzo , nella cui lunghezza si e rinvenuta la «Accen- 
nala zona di capillari screpolature sia aumentata la di- 
mensione di spessezza del cono per 3 linee di metallo 
in diametro , col qoale , svanendo ogni ombra di dub- 
biezza , la perfezione e la utilità della novella arma , re- 
sterà consacrata non solo per ogni sorta di servizio il 
più straordinario di guerra , ma anche per 1’ estraordina- 
rissimo cimento delle pruove , a cui si è assoggettato ; e 
ciò viemmaggiormenle ; perchè l’ aumento di peso che 
produrrà la proposta aggiunzione di metallo , non influirà 
punto, ne sulla leggerezza del nuovo obice, ne sulle due 
forme , che lo rendono arma in tutto bilanciata col pez- 
zo da 6. 

Per r obice corto ha poi osservato la commissione , 
che la minor carica , che si fa uso pel suo tiro , e le 
brevi dimensioni della sua lunghezza, per le quali in più 
breve tempo la granata scorre , ed il fluido elastico agi- 
sce ; non che la ragione minore , che ha seguito la ce- 
lerità dei suoi tiri nel secondo giorno dell’ esperimento , 
sono' motivi bastanti , perchè in esso non siasi manifestato 
il fenomeno stesso, avendo nel fatto evidentemente mani- 
festato , durante 1’ azione dei fuochi , una sensibile infe- 
riorità di riscaldamento su quello lungo. 

Napoli gennajo i836 — La commissione incaricata 
della verifica delle bocche da fuoco — - Antonio de Foca- 
tiis segretario capitano — Nicola Landi teneute colonnel- 
lo Michele Boldoni tenente colonnello — Francesco 

Polizzj tenente colonnello — Gaetano Mezzacapo colon- 
nello presidente — Michele Scalese commissario di guerra. 
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